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Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore . 

L, 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedi 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • . . 

9 

18.000 

9.200 

4.750 
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Largo movimento in Asia per la liquidazione totale del colonialismo 



L’Indonesia mobilita 

V k 

per liberare l’Irian 

portoghesi capitolano a Goa 


Argomenti 

Fine 

degli imperi 

Più ili (luu iiiini or sono. 
(|tian(io Krusciov pose in 
piena assemblea (leU’ONU 
il problema della liipiida- 
/ione totale del coloniali¬ 
smo, «jli occidentali rea- 
}{irono con alte strida, 
lira ipiella, essi dissero, 
lina ennesima < manovra 
propaf'andislica » della 
L'R.S.S, intesa a Insinuare 
i paesi afro-asiatici. Il 
problema, so>;i*iiinsero, è 
ormai da tempo superato: 
reliminazione dei’li impe¬ 
ri coloniali è un processo 
in allo, jier merito def'li 
stessi a |)adroni » di una 
volta, oi;}‘i ansiosi di 
emancipare i popoli loro 
sof'f'etli e di avviarli ad 
un avvenire di benessere. 

Il caso di (ìoa e ipiello 
deiririan occidentale of¬ 
frono o^gi il j)iù chiaro 
banco di prova per ipiel- 
le profferte e per quelle 
assicurazioni. S'on vi è 
stalo, da parte dei colo¬ 
nialisti portoghesi, nep¬ 
pure il più piccolo sedilo 
di una disposizione a ne¬ 
goziare la restituzione del 
territorio indiano usurpa¬ 
lo per quattro secoli; nè 
Kennedy ha saputo dare 
a Neliru altro consiglio 
che ipiello di attendere 
ancora. Non vi è. da par¬ 
te dei colonialisti olande¬ 
si, ne|)pure un accenno al 
riconoscimento dei diritti 
della Repubblica indone¬ 
siana sulle ref^ioni ocea¬ 
niche sottratte alla sua 
sovranità. .Ml’lndia è ri¬ 
masta una sola scelta: 
mettere da parte il tradi¬ 
zionale ]>rincipio della 
« non violenza * e spazzar 
via con le armi la domi¬ 
nazione straniera. 1/1 ndo- 
nesia si prepara a fare 
altrettanto. 

Kd ecco, immediala e 
violenta, la reazione dc^lì 
atlantici. Il I*orto<;allo si 
e ap])ellalo a quelle .Na¬ 
zioni Unite la cui parola 
ignora o respinge massa¬ 
crando i patrioti deir.Vn- 
fiola. La Francia c la (ìran 
Rreta^na lo hanno soste¬ 
nuto. E ^li Stali Uniti, 
che occupano Formosa in 
nome ilella stessa le;^f;e 
lirif'anlesca invocala dai 
portoghesi per (ìoa. han¬ 
no presentato una risolu¬ 
zione che avrebbe impo¬ 
sto a Nebru di fare mar¬ 
cia indietro e di reinle- 
airarc i colonialisti nelle 
loro posizioni. I/lndia 
viene insultala c minac¬ 
ciala. 

.\nrora una volta, colo- 
ni.-dismo classico c iie*i- 
colonialismo si danno l.i 
mano, quanilo il buon di¬ 
ritto ilei popoli non è 
disarmalo. 

Il « liberale • Steven¬ 
son. che si prclenilc ami¬ 
co personale di Nehni. ha 
perfino sostenuto al ('.on- 
siglio di sicurezza che la 
iniziativa indiana com¬ 
porterebbe una - minac¬ 
cia per la pace » e il pe¬ 
ricolo della « fine del- 
rONU ». Ma a chi vuole 
farlo credere? I.,a sola, 
aulenlica minaccia alla 
pace — in .\sia e altrove 
— viene ORgi dal fallo che 
Timperialismo non rinun¬ 
cia alla sua politica ili 
rapina. 11 solo pericolo, 
per raulorità e per il pre¬ 
stigio delle Nazioni Unite, 
viene dalla loro degrada¬ 
zione a schermo e a stru¬ 
mento di quella ])oliti- 
ca: ciò che anche i neu¬ 
trali hanno compreso alla 
luce delle loro stesse 
esperienze. In questo sen¬ 
so. la vittoria conquistala 
dairindia a (ìoa, con l'ap- 
poggio deirUnSS e dei 
paesi socialisti, rappre¬ 
senta veramente « qualco¬ 
sa di nuovo », e per l'im- 
perialismo — ma soltanto 
per esso — qualcosa dì 
•■Mira¬ 
ci 


L’Indonesia eliiudc lo spazio aereo dell’isola 
Entusiasmo popolare a Goa - L’URSS bloeea 
i tentativi oeeidentali di salvare il Portosrallo 


Gl.ACARTA, 19. — Il pre¬ 
sidente Sukiirno ha ordinato 
oppi la € mobilitazione del 
popolo indonesiano per la li¬ 
berazione dell'Irian occiden¬ 
tale dal (jiopo olandese ». Sn- 
karno, che parlava di fronte 
a oltre mezzo milione di per¬ 
sone nel tredicesimo anniver¬ 
sario della cacciiita degli 
olandesi, ha anche ammoni¬ 
to le forze armate < a tener¬ 
si pronte per strappare l'Irian 
dalle grinfie del colonialismo 
olandese e per issare la ban¬ 
diera dell’Indonesia sa ipiel 
territorio >. 

Contcmtxirancamentc il co¬ 
mando dell'aviazione indone¬ 
siana ha dato l’ordine che 
venga assicurata una < com¬ 
pleta chiusura » dello spazio 
(lerco ìielle regioni vicine al¬ 
la Nuova Guinea olandese. 
Un comunicato informa che è 
stato costituito un nuovo co¬ 
mando tu quelle regioni e che 
tutti i comandanti delle di¬ 
verse basi hanno ricevuto lo 
ordine di intensificare la ri- 
gilanza c di adottare severe 
misure per prevenire qual¬ 
siasi sabotaggio proveniente 
dall’esterno o dall’interno. 

L’annuncio del presidente 
indonesiano è stato accolto 
dalla folla al grido di < Mar¬ 
ciamo sull’lrian! » < Fuori gli 
olandesi! ». Sul ixdco erano 
presenti HO membri del go¬ 
verno. 42 capi di missioni 
straniere c i tre capi di stato 
maggiore delle forze armate 
indonesiane. 

Proseguendo nel suo n/>- 
pello, Sukarno ha anche di¬ 
chiarato che l’Indonc.sia im¬ 
piegherà tutti i mezzi a sua 
disiXJSizionc per impedire la 
creazione di uno Stato fan¬ 
toccio da parte dell’Olanda. 
Infatti il governo dell’Afa — 
pur di non restituire quel 
territorio all’Indonesia — ha 
escogitato, negli ultimi mesi, 
un piano tendente a trasfor¬ 
mare l’Irian in territorio au¬ 
tonomo. L’attuale jxìlitica 
olandese di < internazionaliz¬ 
zazione ed autodeterminazio¬ 
ne > — ha detto ancora Su¬ 
karno — non è altro che un 
tentativo per < dividere al’o 
scopo di continuare a domi¬ 
nare ». Il presidente indone¬ 
siano ha pure deplorato che 
< talune potenze occidentali » 
appoggino l’Olanda, mentre 
egli ha ringraziato i paesi 
afro-asiatici e quelli sociali¬ 
sti che invece sono schierati 
a fianco di Giacarta. 

La Nuora Guinea (o Irian 
occidentale) costituisee, co¬ 
me si sa, l’ultimo territorio di 
quella che fu l’India olande¬ 
se, vasto impero coloniale 
edificato nel 1660. Situata al¬ 
l’estremità orientale del va¬ 
sto agglomerato di isole che 
costituiscono l’Indonesia e se¬ 
parata dall’Australia dal di¬ 
stretto di Torres, la Nuora 
Guinea con i suoi 786.000 
Kmq. è la più grande isola 
del mondo, dopo la Croelan- 
dio. Essa e divisa in due par¬ 
ti: una f l'orientale) ammini- 

(Conlinua in la. paz- C- rol.l 


Cessato 
il fuoco 
a Goa 


NUOV.A DELHI, 19. — Il 
dominio coloniale portoghe¬ 
se in India ò finito. Alle 11 
di que.sta mattina (ora ita¬ 
liana) il governatore porto- 
ghe.se ili Goa, \'a.s.sallo e 
Silva, ha sottoscritto l’atto 
di capitolazione davanti al 
generale Choudhouri, il co¬ 
mandante della 17. divisione 
indiana di fanteria, i cui 
.soldati hanno piegato in 
trentasei ore di combatti¬ 
mento la guarnigione colo¬ 
nialista. La resa e avvenuta 
a Panjim, la capitale del 
possedimento por toghese, 
completamente imbandierata 
con i colori nazionali in¬ 
diani. • - 

La capitale del territorio 
di Goa c caduta stamane do¬ 
po duri combattimenti. Era 
ancora buio quando i 
< commandos > della 17. di¬ 
visione si sono aperto il pri¬ 
mo varco nelle linee porto¬ 
ghesi, dopo un violentissimo 
fuoco di preparazione dei 
mortai. Le operazioni .sono 
durate circa sei ore ma i 
combattimenti sono stati vio¬ 
lenti anche se di breve du¬ 
rata. Alle cinque di (piesta 
mattina la guarnigione por¬ 
toghese resisteva ancora nel¬ 
la fortezza praticamente cir¬ 
condata dalla fanteria in¬ 
diana. A questo punto, ilal 
mare, una nave da guerra 
indiana ha lanciato contro la 
fortezza la prima salva ili 
cannonate. Alla ter/a salva 
il governatore portoghese 
ordinava aj suoi ufficiali di 
chiedere la resa. 

.Soldati portoghes, si sono 
arresi alle truppe nei primi 
minuti seguenti la resa. Due 
migliaia di soldati gettavano 
le armi succe.ssivamcnte, ma¬ 
no a mano che la notizia del¬ 
la fine delle ostilità raggiun¬ 
geva i comandi dai vari re¬ 
parti 

I tremila prigionieri s.i- 
ranno presto rimpatriati in 
Portogallo. 

La liberazione di Panjim 
sembrava dovesse costare 
molti morti ai soldati delle 
due parti e molte sofferen¬ 
ze alla popolazione. Ieri se¬ 
ra. quando le truppe india¬ 
ne avevano sospeso le ope¬ 
razioni al cadere della not¬ 
te. il governatore portoghe¬ 
se aveva minacciosamente 
annunciato che la guarni¬ 
gione portoghese «ivrebbe <li- 
feso la fortezza sino aU'ul- 
timo soldato. 

Ma Uevidente disparità 
delle forze, la netta prepon¬ 
deranza della marin.a e ilel- 
l’aviazione indiane e Pat¬ 
teggiamento ileci.so del co¬ 
mandante della 17 divisione 
indiana, hanno convinto il 

(rnnliniia in IR. paz. *. col.) 


Gli USA 

schierati 
col Portogallo 
all’ ONU 


NEW YORK. 19. — Il vo¬ 
lo dell’L’nione Sovietica ha 
impedito che gli occidentali 
spingessero il Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te a condannare l’azione in¬ 
diana a Goa e salvare in 
e.xtrcmi.s le jiosizioni dei co¬ 
lonialisti sull'ultimo lembo 
ancora soggetto di territo¬ 
rio iiidhmo. 

Gli occidentali avevano 
respinto alla fine della sedu¬ 
ta notturna di ieri una mo¬ 
zione di eondanna del colo¬ 
nialismo portoghese presen¬ 
tata dalla RAU, da Ceglon 
e dalla Liberia. L’URSS 
appoggiava la mozione afro- 
asiatica che riconosceva la 
validità dell'azione intrapre¬ 
sa dall’India. Ma la mozione 
veniva bocciata con 4 voti 
contro sette. 

Successivamente reiiien 
messa in votazione la mozio¬ 
ne occidentale che ordinava 
all’India di cessare l’azione 
contro i colonialisti e ritira¬ 
re le proprie truppe. Stati 
Uniti, Francia, Gran Breta- 

(('nliUlliia In IO. paz. 0. cnl.) 


Grande giornata unitaria di lotta 


BatiagHa autìfascisia 
nellB stmdB di Parigi 



l*.\Kifil — l'ila fase ili'ull M-onlri Ini poll/la v iliiiiiitirnnil iliiranle Ki ll■.ll■i(l‘'•lll/l<•lll• eli ii* 


1 Tt’lt'folu .A I’ 


I ’ III là - 1 


Nei commenti della stampa italiana 


P.C.I. e centro-sinistra 
nella polemica politica 


Commenti allarmati sui giornali 
di destra - Oggi il CC comunista 


Hanno inizio oggi alle ore IG 
i lavori del Comitato centrale 
e della Commissione centrale 
di controllo del PCI che pro¬ 
seguiranno nelle giornate di 
domani e dopodomani. Rela¬ 
tore sul tema < La forza, lo 
sviluppo e i compili del par¬ 
tito nel momento presente » il 
compagno Enrico Berlinguer. 

La polemica sui comunisti 
c il centrosinistra, esplosa lu¬ 
nedi scorso con una serie di 
dichiarazioni e apprezj!amenti 
sull ’ articolo del compagno 
Amendola c in relazione al 
discorso di Pesaro del com¬ 
pagno Togliatti, ha polarizzato 
ormai rattenzione di tutta la 
stampa italiana, oltre che de¬ 
gli ambienti polìtici piu di¬ 
versi. 

Il giudizio che viene dato 
dalla stampa di destra è ridu¬ 
cibile. pur nella varietà delle 


.sriimaliire, .so.staii/iabneiite a 
questo: i comiini.sti .si dicbia 
rano fa\ore\uIi ad una politica 
di centro 'ini.stra ed è qiiimli 
chiaro che f • operazione • 
non si deve fare perche piace 
ai comum-.ti. Tipico, in que¬ 
sto senso. Il Tempo di Roma, 
che dedica alla questione l edi- 
toriale e una lunga nota <li 
commento. .Non ci meraviglia¬ 
mo — dice III .so.stanza il fo¬ 
glio clencola^cista — deM’ap- 
poggio e\entuale dei comuni 
sti; lo avevamo previsto. E 
conclude; • chi apre ormai 
ia I)( ? fon chi .«i incontra 
su un " programma autono¬ 
mo ” Con dieci milioni di 
sociaH.-,ti che sono comunisti 
o di comunisti che sono so 
ciahsii? >. L amlctico dilemma 

\'irr 

< C «iniIn IO. p<«g . A. r<»l > 


Pajetta e Lombardi 
sui problemi dell’unità 


.So/rL^pi e.sso che appare 
fx/gi urlìi' edicole ririie 
juibhliratii la secniida jiarle 
(Iella d’.'-cii.'-.MoiM’ iiitcrcnr.'.a 
dite srltniinuc fa tra Deiit- 
scher, l.edile. Lnuihardi. 
Moriirm e Ihi/ctla sul te¬ 
ma ilei NNII Uoniires.':o del 
FUI'S. y.i aljroulauo uri di- 
balUtn le l ane le.-a sui più 
luipiirliiiiti a.snetti pnìitiri 
attucli rolleoiiti eoli Ir prò- 
spetti re aperte dal NXII. 
Tra (pi altri uno direiita 
qui ]ireraleu1e: il priihlema 
ih una unifìraz’nue. o riu- 
iiitìraz'iirir. dei parliti della 
rlfiss'i operiiiii uell’Orcideu- 
!e, spre'i' in Francia e in 
Ifaha, el-e troni ali inter- 
tiiriitor' non solo largamen¬ 
te semih'h. ma su posizin- 


Oggi Macmillan e Kennedy discutono a Bermuda un possibile incontro con Krusciov 

VBrtÌ€B a trB pBr BBriino ? 

L'nmhn.srinlor0' .sttviidiro n lionn nffcrnui rht' un Intllnltt ili piirr tvilvsm n\irircUhc In ria a tnillnlnr su nitri pmhlrmi 


LONDR.-\, 19 — Il primo 
ministro britannico, Macm:I- 
l.'in. e partito questa scia 
nIj.T volta di Bermuda, dove 
.s'incontrcra domani e dopo¬ 
domani con Kennedy. 

Ne: loro colloqui, scrive 
corrispondente da Wa.sh- 
ington del Times, i due .sta- 
ti.'ti esaminerebbero tra Tal. 
i;c- ratteggiamento da adol- 
t.-irc nel caso che i sovietici 
cenfermino alUambascialore 
omeric.'ino Thompson, in oc- 
cr-sione deirimminente ripre¬ 
sa di contatti, la loro decisio. 
no di firmare un trattato di 
phce con la RDT. Tra i pro¬ 


getti presi in considerazione 
— scrive il giornalista — vi e 
anche quello di un nuovo 
incontro Ira Kennedy e Kru¬ 
sciov. 

Una tale eventualità ver- 
lebbe attualmente «conside¬ 
rata in modo attivo » a Wa¬ 
shington. come alternativa 
a-i una situazione che po- 
tiebbe condurre alla guerra. 
Si discute anche se eia o me¬ 
no opportuna in questo ca.so 
la partecipazione di Mac¬ 
millan. 

< Naturalmente — scrive il 
Times — un vertice riisso- 
anglo-amerìcano .sottolinee¬ 


rebbe la assenza della l'ran- 
cia. con conseguenze che non 
e possibile prevedere per la 
alleanza atlantica c per la 
richiesta britannica di in¬ 
gresso nel MEC ». Una deci¬ 
sione e tuttavia neces.saria 
« a cau.sa del rifiuto francese 
di prendere in considerazio¬ 
ne dei negoziati ». 

c .A quanto si giudica qui. 
il presidente De Gallile ha 
effettivamente immobilizza¬ 
to l'alleanza in una posizione 
tele da rendere del tutto 
inevitabile una guerra per 
Berlino. II presidente Ken¬ 
nedy non è disposto ad ac¬ 


cettale c:o ». Egli non c.-^clil¬ 
ei j l'u.-.o (lell.'i forz.i, ma r.- 
t;ene di c*sseie il sob» com¬ 
petente a decidere. 

Il giornale conclude .af¬ 
fermando che « la volont.i 
britannica di negoziare e 
ben nota a Washington c s; 
r’ticne die a Bermuda !a 
scelta verrà fatta ne! senso 
di una conferenza al verti¬ 
ce ». 

Dal canto suo, l’ambascia- 
to.'-c sovietico a Bonn. Smir- 
nov, ha dichiarato oggi a 
Bonn, durante un discor.so 
a L’Associazione della stampa 
estera, che i .sondaggi diplo- 


n.'itic: .1 nu -1 R .IMO - .-ov :elIl i 

< potr.anno con.-'ent;re, se gli 
iccidentali lo vorranno, di 
ja\\ jcniaisi ad iin.i sidii/ione 
(io! proh!* nia di Berlino » 
11 fìiplom.'itico sovietico ha 
« sprc-'so raiigiirio che « mio. 
V. cr:.si vengano evitate » 
nuTitre i sondaggi saranno in 
c<*r.'-o 

♦ Siamo del parere — ha 
c oidiiso Smimov — che hi 
l onchi.sinnc di un trattato di 
p.ice tcdc.‘'CO che comprcnd.i 
III: regolamento del problema 
di Berlino aprirebbe la via 
n trattative per la soluzione 
eh altri problemi ». 


Ili di priuripio spesso ii<sat 
virine. Riassituiiiimo r fer- 
miiii essenziali del ilihal- 
tìto alleile per l’ero che es¬ 
so e destinalo oggi ad are- 
er. pop he si eollegii .slrel- 
liimeulr noi (/iiauto .si va 
dt.seiiteiidn in questi giorni 
III Italia intorno al valore 
e alla misura di unii simile 
lirn.spelliva. 

E' il eonijìiKiuo I.edile, 
del PUF, a introdurre il ili- 
.scorso rileriiuiln come, a 
suo jiiirere. sarà jiossihile 
nrreiire l'iimiii dei partiti 
ilella classe operaia ni un 
pro.s.simo futuro. « a mano a 
mano (he .si comiiireranuo 
ad applicare le idee nuore 
apiiarse al NNII ('oiigres- 
so Questo proce.s.so — .--e- 
noido I.nlur — che si ar- 
compiignera ad un rinno¬ 
vamento delle strutture dei 
partiti comunisti, non po- 
trebhr pero inrr.stire orga¬ 
nizzazioni sorialdemocrati - 
che come quelle guidate da 
Molirt e da Saragat ». Do¬ 
po una battuta del com¬ 
pagno Fajetta. che si ri vela 
assai meno drastico sul me¬ 
nto (* Bisoanii essere sem¬ 
pre ottimisti, anche quando 
non e facile, conte siiccede 
per i soria1demncrafici>). 
Ledile precisa ulteriormen¬ 
te il .suo pensiero. Egli ng- 
ghinge infatti che l’uni¬ 
ta dei movimento operaio 
non porterà necessariamen¬ 
te subito alla formazione 
di un solo partito, ma do¬ 
rrà superare la fase della 
semplice unità d’azione per 
ragaiiingere (ptella rollnbo- 
razione permanente di cui 
parla la dichiarazione de¬ 
gli 81 partiti comunisti. 
L’unità si realizzerà nel li¬ 
bero confronto delle idee e 

(Conllniik In 2. p»ic. 9. col.) 


A proposito di 


comuniSmo 


c democrazia 


(Dal nostro inviato speciale) 

l'.-MHCI. 19. — 1 diiiloi- 
iii (l| pi.iz/.i di‘11.1 R.i.stigiia 
.--lino diventati iin c.iinpo di 
liatt.igli.i. l)ii.ii.inta o cin- 
qiiaiit.inula lier.-.oiie, accoi.-.e 
aH’appello dei sindacati per 
iiianifest.ire cnntio d fasci- 
siiiii e per l.i pace m .Algeria, 
s] .sniio .-icoiitrate con 11 - for¬ 
ze di polizia ilojx» die (pie- 
-.ti' -- tiloccando tutti gl- ac- 
ce.>>: alla pi.i.'z-i — erano, 
iiii-icite .1 divide;»' ; inanife- 
>taii;. in ipiattif .•impie 
giiippi. 

(ìli urti soni» -itat; saiigni- 
iii'.-i. a Hiic Saint .Aiitniiie :1 
s»-lc:ato »• coperto d; v«*tri. vi; 
.'» .irpe, li; gangli»'. Ceiitmua 
ih inanife.-itant 1 .-•ono >tati fc- 
i)t: — p.iiei-ciu giavenientc 
— e il fumo acr»' dell»' hoin- 
l>»' l.ii'i miogciu' h.i la-i»'i.ito 
lungo iR'ir.iiia gelida i inia- 
.->1111 pimgi'iiti ilei Velino. L.; 
iiianif*'sta/;onf pim l'.i.'-i'ie 
con.--iil»'r.it.i Un '-iiiii'-'O .Ma 
I,i violen/.i ih'Ila poi.zi.i l’a 
c»ilto di .sorprc-ia. 

Dinante tiitt.i la gioinat.i 
*'rano i-oi.-a* voci contra;lil.t- 
torif. St.iinane i .sindaca!: 
<i»'i poliziotti .avevano p;c- 
-o r.!i,zi.itiv.a il; eh:»''!;"»' 
cii»' 1.1 manifestazione vi'n.-;- 
j s,. .iiitor izz.it. I. L.i FeiU'ra- 
jzRine sindac.ale del per-=ona- 
ili' licll.a pri'fi'ttiii.i lii })(<1 - 
/..i h.i inviato nn.i h'ttcìn .il 
I’:(•^niente (iella Repnlihlic.i. 
al pruno ministri*, .i! m;ni- 
stio degl; Interni e .dia stes¬ 
sa prefi'ttiu.i d; ixdizgi. pro- 
test.mdo contro il div ieto, r.- 
li.id;to ieri sera dalle ant,»- 
jrit.i (jnesto div.eto — dice¬ 
va 1., lettera — pone un gr.a- 
Vf c.i'-'o di ciiseienza per : 
mendir; del s.mlor.ato. ehe e 
ti.i I promotori della m.ani- 
fest.izione anti-O \S L.» stes¬ 
so h.uino detto, {ht conto lo¬ 
to. altri (ine suid.'ic.at- deìl.i 
polizi.i. uno .idcrente alla 
('E(ìT e l’altro antoniimo, 
ciR' r.iggruppa gl; nff;e..ali d; 
polizia 

Ne] po.mer,gg.o ora .ad 
dirittiir.i sparsa l.i voce che 
La manifestazione s.arohhe 
'tat.ì tantamente anf.vrizz.i- 
ta .Si cerchcr.t con calma, 
nei prossimi giorni, d; sta¬ 
bilire da dove e partita que¬ 
sta voce. In ogni ntodo. per 
.scriqiolo di cronac.i. diremo 
che negli ambienti politici 
vicini ai promotori della m.i. 
nifestazione alLa Bastiglia, s; 
considera v'.a come pl.iu.sibi- 
le che vi fosse stata una 
mediazione di qualche csp»>- 
nente della FEN (la Fedcra- 

SWr.RIO TUTINO 
(Continua in IO pan.. J. col.l 


Tre 

repliche 


Ihiiehè abbiamo polenìiz- 
zatn eoli niellili nostri itl- 
terloeiitnii il proposito dì 
deniiieniziit c voiniiiiismo 
— eereiindo di ehi'trirc 
elle il dibiillito erilieo clic 
noi eondneiiinio è cosa di¬ 
versa dal processo che id¬ 
eimi avversiiri vorrebbero 
linei — il l’iqiolo non .sia 
pili al giofo e ci ha eoperlo 
di improperi. In lina sola 
eolonnn di piombo nb- 
toiiiilano espressioni co- 
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Il dibiittilo e la replica 
diventano pereiii impossi¬ 
bili. .salvo elle sii iin rapi¬ 
do /lasso ileU'artirolo: do¬ 
ve si eontesla a noi, .sog- 
gctli al cullo della perso¬ 
nalità. il diritto di ricor¬ 
dare elle per l'on. Gai 
rnnello di un vescovo vale 
più delle rivoluzioni fran¬ 
cese e russa sommide in¬ 
sieme. . 11(1 non c’cni nulla 
di sprvzziinti-, in quella 
nostra o.sservazinne. e'era 
solo il proposilo di ricor- 
dure ehe Ira la demoera- 
ziii e l’iintoriliirismo enl- 
lolieo, tra la libertà e il 
dagnitilisino vaticano c'è 
iin’oriiiinirii eontraddizio- 
ne che molli dirigenti de- 
moerisliaiii non si sono 
mai neppure proposti di 
snprnire. ('.ertinnente, noi 
non esiniriiinio qui il di¬ 
scorso sul rapporto tra 
mondo vnllolieo e demo¬ 
crazia. ma proprio per 
ipieslo non possiamo ae- 
eetliire le nnilalernlilà e. 
fiilsilieiizioni iiltrin salili 
nosirii storni: proprio per¬ 
chè fi interessano H dì- 
ballilo e la rieerea pole¬ 
nti zziamo con i processi 
dei falsi giiidiei. 

.Meglio disposto del Po- 
pido, Saragat ri ha ri.spo- 
slo con lina polemica di 
roniodo sul palla ritsso- 
tedeseo ( e perchè non sa 
.Monaro’2> e sai valore 
esemplare delle società 
.seaiidiiiave .ma anrhe eoi 
rieonoseiinenla che • i so- 
rialdeiiiaeraliri hanno cer- 
lanienle cianniesso molli 
errori ». /•” nn hiion ini¬ 
zio, piireliè si viiila anche 
alla ricerca delle radici di 
quegli errori, fin nella .se- 
( onda inlernazionale e poi 
ria via nei fidlinienti e 
nelle siibordintizioni or¬ 
ganiche alla horghesia, c 
si apra iiii dihallito eri¬ 
lieo lineile in questa dire¬ 
zione e si Inadiio anche 
•pii delle « garanzie » dii 
offrire per ravvenire. .\l- 
Irimenli non di errori si 
dovrà parlare, ma di sto¬ 
rica insiif/ieienza, proprio 
il eonlrario di eii'i che ri¬ 
guarda il nastro niiadnten- 
lo: dove il discorso stigli 
errori, anrhe assni pesan¬ 
ti, non pin't oncslamenlc 
essere separalo dal (punirò 
di liberanti viltnrie nton- 
diali e di una ereseita de- 
nioeratien coniimia. 

.Ma tuia replica più di 
.sosbinza la dobbiamo in- 
jiae alla Voce repiibhlica- 
II.I. pia propensa a nn di- 
ballito mai unilaterale 
( I lane lo e /'Espresso, del 
resto, (piando rieonasce e 
sollolinea che il diballito 
oggi in corso riguarda Itti¬ 
ta la sinistra e a tutta la 
sinistra (leve servire K Se- 
< laido la Voci', se neijli 
anni intorno alla seconda 
(literra mondiale /«• denio- 
I razie Iradiziiaiali appar¬ 
vero deeomposle alle gran¬ 
di masse v alle giiautni ge¬ 
nerazioni. nienlre nella 
rridlà sovieliea si ville la 
forza di allernalitui al fa¬ 
scismo trionfante, ciò fa 
solo frutto di nn ei/nivoco, 
l'ioè dei « miti » of/gi crol¬ 
lali. Vira i miti, se le cose 
.stessero cosi, se ebbero 
tanto potere di mobilita¬ 
zione denioeratira. Ma le 
rose non sfanno rosi. per¬ 
che miti non erano e non 
sono nè la distruzione del 
eiiintalismo in i'RSS. nè 
la società nitont sai piano 
di classe che li drammati- 
( amente si affermava, nè 
III coseienza internaziona¬ 
lista che di li sealiiriva t 
il sullo di eoseienza de¬ 
mocratica che questo rap- 
presenlnni per milioni di 
nomini in tulio il mondo 
tanche per quei democra- 
lii'i, insistiamo, che cessa- 
ro/io allora di vedere solo 
gli errori e presero atto del 
/teso universale che quellB 
esperienza aveva a.ssuntB, 
nella prora del fuoco del¬ 
la guerra). 

.Ma andiamo comunqst 
pia a fondo, a proposito 
della tesi delle (fife •arerai 
sostenuta da Lm Malfa m 
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[dalla Voce. Anche rlsalcn- 
h‘do alle orìgini stesse della 
rivoluzione socialista in 
■Ritssiu, non comprendia¬ 
mo francamente come si 
possano ricercare queste 
origini in leggi proprie 
alle arce di sottosviluppo 
ed estranee all’area demo¬ 
cratica occidentale: quel¬ 
la rivoluzione non nacque 
dalle steppe, ma dalla cri¬ 
si del mondo moderno e 
della grande civiltà indu¬ 
striale precipitata nella 
prima guerra imperialista 
e dalla lacerazione tumul¬ 
tuosa del dopoguerra: nou 
I nacque sulla hase di una 
elaborazione ideale primi¬ 
tiva, bensì dalla crisi del 
\ pensiero democralico d’oc¬ 
cidente, che non si fermò 
a Mazzini ma giunse con 
Marx finn a J.enin, alle sue 
analisi di valore mondiale 
sull’imperialismo e la ri¬ 
voluzione operaia. 

lùl è infalli da quesla 
I grande esperienza pratica 
e ideale che derivano — 
oggi — una ulleriore ri¬ 
cerca ed elaborazione de¬ 
mocratica che la borghesia 
occidenlalc non si è mai 
\'lteppure proposla: fino ai 
problemi della estinzione 
dello Sialo, della gestione 
diretta c autonoma del po¬ 
tere da parie della collet¬ 
tività. Per quesla strada ci 
.siamo mossi c ci muovia¬ 
mo. Con errori, deviazioni 
perfino, contraddizioni e 
insufficienze'? Senza dub¬ 
bio. Ma a quei principi e 
non ad altri ispiriamo la 
nostra ricerca e la nostra 
azione reale. Quando per¬ 
ciò i nostri inlerlocutori 
democralici ri domandano 
se sposiamo, nell’arca oc- 
cidculalc, la libertà e la 
democrazia con i suoi isti¬ 
tuii, e vogliono incitarci 
su questo terreno, rispon¬ 
diamo positivamente ma 
aggiungiamo qualcosa: di¬ 
ciamo ai noslri interlocu¬ 
tori che proprio essi do¬ 
vranno allungare il passo, 
per tenerci dietro. 

' Porre fino in fondo i pro¬ 
blemi della libertà e della 
democrazia, introdurre un 
massimo di democrazia 
nelle slrullure economiche, 
.sociali e politiche occiden¬ 
tali, comporta infatti che 
cento operai pesino più di 
tre membri di un consiglio 
di amminisirazione, signi¬ 
fica alla fine far .saltare il 
capitalismo, arrivare al so¬ 
cialismo. Significa, perciò, 
non .solo rispellarc ma 
innovare, estendere, inte¬ 
grare con nuovi contenuti 
e nuove articolazioni an¬ 
che (juegli isliluli di demo¬ 
crazia borghe.se che in ori¬ 
gine non compresero nep¬ 
pure il suffragio universa¬ 
le, che oggi non compren¬ 
dono molte altre cose, che 
hanno già manifestalo in 
pa.s.snlo e manifestano di 
nuovo oggi una storica in- 
suffìcienza rispetto alle 
tentazioni fasciste c all’av¬ 
vento delle classi nuove. 

LUIGI PINTOU 


Mentre in tutta l*Italia il termometro tende a salire 


Situazione critica in Abruzzo per la neve 
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La discussione conclusa alla Camera dopo tre settimane di dibattito 


Una maggioranin DC - PSDi - destre approvo 
la legge che favorisce gli speculatori di aree 


E* stato accolto un emendamento del liberale Marzotto che svuota il provvedimento di gran 
parte del suo valore — Il voto contrario dei socialisti dopo due contrastate riunioni di gruppo 


Con 107 voti contrari (co¬ 
munisti, sccialisti e repubbli¬ 
cani) e 250 voti favorevoli 
(DC alleata alle destre ed 
ai socialdemocratici) è stata 
approvata ieri sera alla Ca¬ 
mera la Icfige di imposta sul- 
rincremento di valore delle 
arce fabbricabili, sulla quale 
la Camera ha discusso per 
circa tre settimane. Una lun- 
l'hissima seduta, iniziata alle 
10,30 del mattino e terminata 
nella serata, con una brevis¬ 
sima interruzione, è stata de¬ 
dicata aU’csame defjli emen¬ 
damenti. Anche in questa 
sedo è emersa la tenace vo¬ 
lontà dello destre e della DC 
di evitare oi;ni modifica della 
leKgo tendente a renderla 
capace di incidere clTlcace- 
mente sui profitti realizzati 
in questi anni dagli specu¬ 
latori sulle arce. 

E' stato così respinto un 
emendamento tendente a fis¬ 
sare una aliquota seria, pro¬ 


gressiva per scaglioni fino al 
50% dove l’incremento ilei 
valore fosso stato superiore 
al 250% (c si tratta di un 
caso tutt’altro che raro). La 
aliquota fissata dalla DC in¬ 
vece deteimina un prelievo 
assai ' attenuato, vicino al 
15%, generalmente ritenuto 
Irrisorio ove si pensi ai oro- 
fitti di decine di miliardi rea¬ 
lizzati dagli speculatori (E* 
da segnalare a questo pro¬ 
posito, come fu già messo in 
luce dal compagno on. Haf- 
faelli che questa appunto era 
la richiesta del giornale con¬ 
findustriale < 24 Ore *, che la 
aliquota venisse mantenuta 
assai bassa). Inoltre i comu¬ 
nisti (emendamento Adamo- 
li) volevano includere tra i 
Comuni che hanno la facoltà 
di estendere In retrodatazione 
fino ai dieci anni anche quel¬ 
li che ven'gono considerati 
stazioni di cura e soggiorno 
e quelli che, pur non essendo 


capoluogo di provincia, han¬ 
no conosciuto un considere¬ 
vole incremento di popola¬ 
zione, essendo noto che pro¬ 
prio qui si è addensata la 
attività speculativa. Nono¬ 
stante il parere favorevole 
del ministro Trabucchi, lo 
on. Zugno, l’on Marzotto e 
la maggioranza hanno boc¬ 
ciato remendamento. 

Non contento ancora, lo 
on. Marzotto ha presentato 
un emendamento che esclude 
dalla applicazione della legge 
i casi In cui sono stale fatto 
costruzioni in tutto il perio¬ 
do della retrodatazione. Ciò 
equivale a svuotare almeno 
per la metà il contenuto del¬ 
la leggo ed a sanare senza 
penalità chiunque abbia co¬ 
struito su aree su cui puro 
si è addensato T’incremento 
di valore. 

I comunisti, inoltre, aveva¬ 
no chiesto che la aliquota nel 
caso del contributo di mi¬ 


glioria .specifica fosse elevato 
almeno al 50%. Anche qui 
la DC e la maggioranza sono 
stati irremovibili, ed è stata 
mantenuta la aliquota mas¬ 
sima del 33%, di scandaloso 
favore per i proprietari. 

E’ stato ancora respinto un 
emendamento del compagno 
on. Guidi tendente a precisa¬ 
re che alle Giunte provin¬ 
ciali amministrative spetta 
solo il controllo di legittimità 
e non di competenza sugli 
atti dei comuni, come del 
resto c previsto anche dalla 
Costituzione (Su questa pro¬ 
posta comunista anche il so¬ 
cialdemocratico Preti si er.» 
dicliiarato d’accordo). 

Agli articoli 35 e 36, infi¬ 
ne, è stata introdotta una 
misura estremamente grave, 
che stabilisce che debba es¬ 
ser presa come base dell’ap- 
plicazione della nuova impo¬ 
sta, i valori già definiti agli 
effetti della applicazione del 


La seconda giornata dei lavori del Convegno 


saluto di Serri ai giovani socialisti 
La sinistra per Tautonomia della FGS 

a Dolihiaino portare i giovani aU’azioiie unitaria — lia detto il segrtTario d«‘lla — per una realt* sMdia a .>-ìnistra » 


(Dal nostro inviato speciale) 

REGGIO EMILIA, 19. — 
: Abbiamo già la sensazione 
li autorevoli interventi af¬ 
finchè rautonomia della na¬ 
scente federazione giovanile 
sociali-sta venga riconosciu¬ 
ta a metà e col beneficio di 

[ nventario. Noi. invece, al- 
’unanimità o a maggioran¬ 
za, chiediamo che l’aiitono- 
lìa sia sancita tutta intera 
jd a tutti i livelli >. Questa 
iffermazione, fatta nella se- 
luta pomeridiana odierna da 
jUigi Cacciatore, un giovane 
ielegalo di Salerno, riassu- 
ie i termini di una serrata 
sattaglìa in corso i>er garan- 
lire che la FGS non venga 
lessa in una specie di < li- 
ìrtà vigilata >. Oltre .a que¬ 
sto punto essenziale, la di- 
:ussione in corso — per la 
juale sono già {.scritti oltre 
nnquanta delegati — ha in¬ 
vestito tutti gii altri temi 
Iella politica della gioventù 


socialista, del partito e del¬ 
l’intero movimento operaio. 

La maggioranza di sinistra 
appare ancorata alla piatta¬ 
forma presentata dal compa¬ 
gno Balzamo, che esprime 
una linea articolata di azione 
unitaria per una reale svolta 
a sinistra sulla via del rin¬ 
novamento socialista in una 
realistica valutazione della 
situazione italiana. Tuttavia. 
aH’interno della maggioran¬ 
za di sinistra, non mancano 
posizioni più marcate. le qua¬ 
li — pur essendo confortate 
da interessanti analisi e sti¬ 
molate da una istintiva re.a- 
zione al < pressapochismo ^ 
e alla cedevolezza di ispira¬ 
zione nenniana — finiscono 
per prestare il fianco alla 
accusa di velleitari.smo che 
inflaziona gli interventi del 
delegati di de.<!tra. 

Orientato in tal sen.so ci 
è sembrato il pur brillante 
intervento di Greppi, a nome 


Previste spese per 800 miliardi 

In aula il dibattito 
sul «piano» per le F.S. 

Approvato il DDL per la sistemazione 
finanziaria del bilancio della azienda 


La commissione Trasport 
ella Camera ha approvato 
eri in sede referente il dise- 
0 di lecge sul - rinnovamen- 
o, riclassamento, ammodern.i- 
ento c potenziamento delle 
’errovie dello Stato». Il prov- 
edimento era stato assegnato 
Ila commicis.one Tr.'i^porti -n 
ede legislativa; su nchiest.-i 
ei deputati del gruppo comu- 
ista esso è stato trasferito al- 
a sede referente: esso, pertan- 
o. dovrà essere discusso ed 
pprovato in aula. Quivi. l’As- 
mblca sarà chiam.ita ad un 
argo dibattito sulle linee della 
izinne governativa 
L’art. I del DDL prevedo 
'attuazione di un - piano de¬ 
cennale di opere e fornitura 
per la spesa complessiva di 800 
miliardi di lire, per il rinno¬ 
vamento, il riclassamento. lo 
aiMUodernamento c il potcnzia- 
1 mezzi ». 

all'art. 2 l'azienda 
Ferrovie dello Stato «èj 



autorizzata .ad assumere im¬ 
pegni fino a concorrenza della 
somma di 500 miliardi di lire 
per la realizzazione delle ope¬ 
re c delle forniture compre.se 
nel piano suddetto, che pre¬ 
sentano carattere di maggiore 
urgenz.i. m ragione di lire 130 
miliardi nell'eserciz.o 1962-63. 
lire 130 miliardi nell'esercizio 
1963-64; lire 100 miliardi nol- 
l'esercizio 1964-65; lire 80 mi¬ 
liardi nell'esercizio 1965-66. li¬ 
re 60 mil.ard. neireserciz o 
1966-67. 

L'iscrizione nel bilancio del¬ 
le Ferrovie dello Stato della 
somma di .300 miliardi di lire 
occorrente per completare la 
esecuzione del piano in que¬ 
stione. sarà disposta con suc¬ 
cessivi prowedimeni 1 di legge. 

In sede legislativa, la com¬ 
missione Trasporti ha inoltre 
approvato, alla unanimità, il 
DDL che prevede la sistema¬ 
zione finanziaria del bilancio 
dcU'azicnda dello z’crrovie. 


fdi una mozione locale fioren¬ 
tina. laddove egli ha voluto 
ininimizzare l.'i portata della 
lotta anlimonopolislicn e 
(india di una effettiva pro¬ 
grammazione economica nor¬ 
mativa di chiara ispirazione 
deiiiocralica. Cosi pure la 
parte del di.scoiso di Giulio 
Scarrone, nella quale ci è 
parso di intendere una cri¬ 
tica alla lotta del movimento 
operaio per l’effettiva e in¬ 
tera attuazione della Cosli- 
Itizione, 

Gli oratori della dc.slra 
hanno sostanzialmente riba¬ 
dito le tesi del loro relatore 
— lo studente perugino Me- 
nosini — e il fiorentino Bar- 
tolucci ha precisato che l’au¬ 
tonomia della FGS non può 
che essere subordinata allo 
.scelte del partito, che sono 
.state positive — ha aggiun¬ 
to tra numerosi dissensi — 
anche iier i giovani. 

Cangi ha svolto, dal can¬ 
to suo .una lunga requisito¬ 
ria contro la Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica. muovendo dall.t 
definizione nenniana dei 
< blocchi di uotenze > c re¬ 
spingendo < il m.nlintcso in¬ 
ternazionalismo >. che port.i 
i giovani a solid.arizzare col 
mondo socialista, argomento, 
questo, ripreso anche da Pa- 
g-ini, segretario dei giovani 
soeinldemrKTaticì. nel suo s.a- 
luto airnssemblea 

Un concreto e apprezzato 
contributo al dibattito è st.a- 

10 recato dal compagno Rino 
Serri, segretario della fede*- 
razione giovanile comuni.st.i. 

11 .suo intervento è anche ser¬ 
vito a troncare tina utilizz-i- 
zione strumentale, d.i tvirto 
della destra, di alcuni inter¬ 
venti fatti al recente Comita¬ 
to centralo della FGCl 

Rilevata la comune ispi¬ 
razione ideologica e rcfficace 
.izione unitaria dei giovani 
socialisti e dei giovani co¬ 
munisti. Serri h.i ix^sto in 
riPevo che le due direttrici 
sulle Oliali si sviliiDp.i r.nzio- 
nc autonom.i delI'ore.Tnizza- 
zione di avanguard'-i della 
gioventù sono la diffusione 
dello esnerienzp di lotta de- 
morratic.T d e 1 movimento 
operaio it.aliano e La el.tbora- 
zionc. nella riflessione e nel¬ 
la lotta, di posizioni sempre 
più aderenti alla realtà so¬ 


ciale e politica del nostro 
paese. Nel dibattito scaturi¬ 
to dal XXII congresso del 
PCUS affiorano due ordini di 
posizioni: (|uelln di coloro che 
svilupp.mo un esame critico 
del pa.ssato per procedere 
più speditamente innanzi, e 
l'altra, di dii — con sfuma¬ 
ture die vanno dalle posizio¬ 
ni socialdemocratiche a quel¬ 
le di presiuita « purezza > ri¬ 
voluzionaria — nega tutta la 
fondamentale esperienza del¬ 
la rivoluzione .sovietica, che 
dctormim'i invece un auten¬ 
tico .salto qualitativo per il 
movimento operaio interna¬ 
zionale. .Affermare questo, 
per noi comunisti non vuol 
dire rinunciare alla autono¬ 
ma ricerca di una via nazio- 
imle al socialismo, che è an¬ 
che la base per una battaglia 
rinnovatrice del paese da 
parte comunista e socialista. 
Le giovani generazioni — ha 
proseguito Serri — re.spin- 
gono ogni forma di cedimen¬ 
ti, sia (|uelln che porta a un 
loro inserimento neirambito 
delle manovre capitalistidic, 
sia qiieila che le costringe a 
iin isoLamento settario. Dob¬ 


biamo portale i giovani alla 
azione nnitaiia per una reale 
svolta a sinistra. 

Altri -s.iluti .sono .stali por¬ 
tati al convegno dai rappre¬ 
sentanti di organizzazioni 
giovanili straniere: Mìroslaw 
.Fclinck ha parlato per la 
Unione della gioventù stu¬ 
dentesca; U/elac Milati. delia 
Gioventii popolare jugosla¬ 
va, dopo .aver sottolineato 
che la lott.i per la pace oggi 
rappioseut.i la questione es¬ 
senziale nella lotta per il so- 
ciali.smn. ha posto in rilievo 
Tefficacia del recente incon¬ 
tro tra giovani socialisti e 
comunisti italiani e giovani 
jugoslavi per lo sviluppo di 
amichevoli relazioni; Fric- 
dridi llamnc.s. della Federa¬ 
zione degli studenti socialisti 
indipendenti della Germania 
(,ccidei:tale 

Xumcrosi me.ssaggi - • ' ' 
già pervenuti al cono- 
Tra gli altri, quelli d’ 
rticcio Barri, del Coi 
per.aiancnte dcirVIII i 
vai Mondiale dell.a giov, 
c deiriTiionc studentesca al¬ 
gerina. 

I.IBFRO PIER.ANT077.I 


contributo di miglioria ge¬ 
nerica. notoriamente impro¬ 
duttivi (tale misura si risol¬ 
ve. come ha dimostrato il 
compagno NATOLI, in una 
inconcepibile spei eiinazione 
ed ingiustizia sia nei con¬ 
fronti dei contribuenti, sia 
nei confronti di quei comuni 
che lianno tentato di appli¬ 
care in questi anni il contri¬ 
buto di miglioria generica). 

K’ stato infine respinto il 
principio della tassazione 
(|uin(|uennnlc che avrebbe 
acceleiato i tempi di riscos¬ 
sione e consentito più etli- 
cacemente di evitare lo eva¬ 
sioni 

Ultimata la discussione 
.sugli emendamenti, si e pas¬ 
sati alle dichiarazioni di vo¬ 
to. Hanno motivato la loro 
oppo.sizione il socialista ono¬ 
revole ANGELINO il quale 
ha denunciato In incfìicacin 
della attuale legge al fino di 
una reale repre.ssione della 
speculazione edilizia, e la 
con.segiiente ìnsutncicnz.a dei 
mezzi finanziari che dalla 
applicazione della legge può 
derivarne por i comuni. Il 
compagno on. NA'l'OLI ha 
dichiarato die la approva¬ 
zione di tale legge rappre¬ 
senta un successo dello forze 
della destra, interne ed 
esterne della DC che hanno 
reso inoperante ogni azione 
die la sinistra DC lia con¬ 
dotto (in verità più fuori 
die alFintcrno di questa .lil¬ 
là. egli ha aggiunto) * .Si.a- 
mo convinti, eglj lia conclii- 
.so. die il testo al (piale sia¬ 
mo giunti non intacca in 
nulla li predominio della 
rendita urbana, problema 
che resta aperto nel paese 
La stessa argomentazione è 
stata sviluppata daU’oii. CA- 
MAXGl. repiiViblicano. die 
ha insistito ncirafferma.'c 
die il problema resta tuttora 
aperto 

Il voto contrario dei .so¬ 
cialisti e stato il risultato di 
due lunghe e combattute i lu- 
nioni di gruppo: nella mat¬ 
tinata infatti nel corso della 
riunione del gruppo, dopo 
una breve relazione teciii..a 
degli on. Ferri ed Anderli¬ 
ni, veniva approvat.a con 23 
voli contro 21 la decisione 
d; astenersi aU’atto della vo. 
ta/ionc comple.ssiva sulla 
legge. In tal senso Fon, Xenni 
rilasciava una dichiarazione 
inlla stampa, con la (piale si 
•’(fermava che la astensione 

>I gruppo socialista alla 

'mera non avrebbe prcgiii- 

’alo la ulteriore battaglia 

.e i socialisti avrebbero 
.(indotto al .Senato per il mi¬ 
glioramento delal legge. 

Xel pomeriggio tuttavia, 
per le proteste dei numerosi 


deputati socialisti che non 
erano presenti alla riunione 
nntiniei idiana, il gruppo ve¬ 
niva ancora una volta riu¬ 
nito. La Camera sospendeva 
i suoi lavori dalle 17.15 alle 
18 per dar modo ai deputali 
socialisti di affrontare anco¬ 
ra la discussione. Gli ono¬ 
revoli Valori, Codignola, Al- 
beitmi tra gli altri insiste¬ 
vano sulla necessità di vo¬ 
tare contro la legge, e per 
motivi tecnici e per motivò 
politici. A grande maggio¬ 
ranza ii gruppo decideva il 
suo voto contrario, voto che 
veniva illustrato dopo poco 
in .lilla dall'on. Angelini*. 


A febbraio 
il Consiglio 
^^’ANCI 

Il Consiglio nazionale della 
Associazione comuni d'Italia 
si riunirà a Roma nel prossi¬ 
mo febbraio per discutere 
problemi di carattere giuridi¬ 
co - amministrativo. 


Scioperano 
per mancanza 
di riscaldamento 

MATERA. 19. — Nelle 

scuole di Bisticci, centinaia 
di bambini delle elementari 
hanno abbandonato le aule 
per protestare contro la man¬ 
canza di riscaldamento. 


Auguri 

dì Capodanno 
alle alte cariche 
dello Stato 


Il presidente della Repub- 
bliea. OH Giovanni Gronchi, si 
recherà doni.mi al Senato e 
alla Camera per nc.nmbiare 
gl: aii.:iir. di Capodanno che 
. rapprecentant: del Parlamen¬ 
to e parl.imentan gli porge¬ 
ranno oggi nel corso del rice¬ 
vimento delle alte cariche del¬ 
lo Stato al Quirinale 

Ogg 1 presidente della Ca¬ 
mera. on G..ivanni Leon»*, ri- 
cevi'rà la stamp.i parlamenta¬ 
re per il tradizionale scambio 
d .'iiigur. La cerimonia S’ 
svolgerà alle 12.20 nei saloni 
di rappresentanz 1 di Monteci- 
tor o 

Il pres.den’e del Sen.ato. seri 
Ces «re Merzagora. incontrerà 
i .luirnaL.sti parlamentari, per 
la .in.tlog.i eer.mon.a, nella 
g.ornata d. doman. alle ore 
12.45 a I’. «Lizzo G.iistin.am 


Eletto ieri sera dall’Assemblea regionale siciliana 

Ettore Cipolla gSudhe deh'Alta Corte 
Approvata ta legge per ta «PinaaMiaria» 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI - Mozione unanime per il casinò di Taormina 


(Dalla nostra redazionel 

l’.XLKRMO. Il* — L'.ARS h.i 
approvati! oggi l.a legge d. ri- 
form.! della Società Finanziaria 
Sic liana, ha proceduto alla ele¬ 
zione di uno dei rappr(*sentan 
ti della Regione in seno aH’.Al- 
t.« Corte per la Sic.La o quindt 
h.« \.irato altri pro\'\edimenti 

l’n .ippl.iiiso d.al quale .-i 
r-stenir. soltanto .a dt*>tra 
fa-cista e liberale, ha «.aiutato 
La elez one ,ieir«an .a\"v Etto¬ 
re Cipiilla alla car.ca di menv 
br.> effettivo dell'Alta Corte pei 
la S.c.li.i in sostitiiz.one del de¬ 
funto i-enatore Sturzo II nome 
deU’on Cipolla che fu presiden. 
te della prima Assemblea regio¬ 
nale .s.ciliana. primo presiden¬ 
te della Corté d’Appollo di Fa 


mun.ile di B.alenno. ha ottenu¬ 
to. MI 6«; deputat, presont., 62 
voti Quattro schede sono state 
votate in bianco 

Subito dopo la proclamazio¬ 
ne d«’lLa eiez.one. il compa¬ 
gno Corte>e iie ha sottolineato 
rimporl.«nz-« con la seguente 
d chiaraz.onc resa ai giornah- 
st. - Fin dal marzo scorso il 
gruppo parlament.ire civmumsta 
h.i ritenuto di d.aver insistere 
por la nom.na del giudice man. 
canto al posto del defunto se- 
natiire Sturzo La nostra insi¬ 
stenza h,« consentito di trovare 
un accordo attorno al nome 
deir«-»n Ettore Cipolla, primo 
pn'sidente dell’.ARS cd illustre 
magistrato, nonché fervente au- 
_tonom-a>ta Siamo «oddisfatti 
Icrmo e. In qualità'dt Indlpon-della votazione unitaria della 


dento d: > n c-tr.i. consigliere c«i- .Assomhle.i come .-uLsp c o !*e.* 


la c>oìuz one del gravo prob!-'- 
m.i de'.r.Alt,. Corte che con . > 
vtitaz.one od ern.i torn,« ad 'tu. 
porsi alla .ittenzione genera.e 
come un probleni.« la cui solu¬ 
zione non può essere ul’er or- 
mente prorog.at.a - 

•Altro atto importante dell'-As- 
semhlea. come ribbiamo g.à 
detto. «V stato la definitiva ap- 
prov’azione della legge di rifor. 
ma della SOFIS che ha otte¬ 
nuto 47 voti favorevoli e 9 
contrari Qin'sta sera sono state 
votate le ultime norme mnova- 
tr.ci L'art.colo 3 stabilisce qua¬ 
le sarà la nuova misura del¬ 
l'apporto della Regione al ca¬ 
pitale della SOFIS’ 12 miliardi 
a.ssegnati fino alFesercizio 1961- 
62 e 3 miliardi da conferire in 
ogni esercizio, dal 1962-63 al 


1970-71 Tuttavia, con la legge 
d; b.Ianc.o. questa r.par:.z.one 
de. conferimenti annual. de. 
s.ngoli esercizi potrà essere va¬ 
riata anticipando l'onere per. 
una o p-.ii rate o parte d; (tssa j 
-Ad .niz.o d. seduta e stata 
votata .alla unanimità La mozio. 
no per il C.as.nò d. Taorm na 
L'.Assemblea ha dato m.and.atoj 
al governo di mterven.re con! 
immcd.atezz.a allo scop»! d. sol-j 
Icc.tare Vintegrazione della log-j 
ge di G.ann.antonio già in esa- 
nie al Sonito, con La incj- 
s.one m essa deU autor.zzazio- 
nc por .1 finanziamento di una 
c.as.» da g.oco .a Taormina ed a 
svolgere ove occorra, ogni al¬ 
tra azione e prendere qualsia¬ 
si iniziativa che valga comun¬ 
que ad assicurare a Taormina 
Il suo Casinò. 


L’ondata di gelo, di origine 
balcanica, che ha Inveitlto 
tutta l'Italia facendo scen¬ 
dere ovunque il termometro 
sotto zero, tende a diminuire 
e, secondo le previsioni, la 
neve sì tramuterà in pioggia 
e in schiarite sia al Nord che 
al Sud. Il sole è infatti ap¬ 
parso ieri mattina su tutta 
la regione lombarda, a Ro¬ 
ma e nel Lazio, in Puglia 
e In Sicilia. Anche in Sarde¬ 
gna, sebbene su qualche zo¬ 
na cada ancora la neve, le 
condizioni meteorologiche so. 
no nettamente migliorate, t 
meteorologhi, tuttavia, per i 
prossimi due-tre giorni non 
prevedono forti mutamenti, 
in quanto II flusso di aria 
fredda, anche se attenuato, 
continuerà specie sulle re¬ 
gioni del medio Adriatico e 
rilievi appenninici. 

Oltre seicento mezzi del- 
l’ANAS, tra trattori cingolati 
e autocarri spartineve e mll. 
le uomini sono Intervenuti 
nei punti più pericolosi di 
Bolzano, Torino, L’Aquila, 
Bologna, Firenze, Genova. 
Campobasso, Trieste, Catan¬ 
zaro e Potenza cercando di 
liberare le strade e portare 
aiuto alle popolazioni mag¬ 
giormente colpite. 

Particolarmente difficile è 
stato tuttavia il lavoro nel¬ 
l’Abruzzo e Molise, dove la 
neve è caduta in continuità 
rendendo la situazione sem¬ 
pre più drammatica e spesso 
vani i tentativi di sgombero. 
Numerosi sono I comuni Iso¬ 
lati e le strade bloccate. Nel 
solo Pescarese una ventina 
di comuni sono Isolati e in 
molti manca l’energia elet¬ 
trica e anche le comunica¬ 
zioni telefoniche sono Inter- 
rotte. Richieste di soccorso 
sono pervenute da Corvara, 
sepolta da una cortina di 
neve in alcuni punti alta tre 
metri. A Manoppello gli abi¬ 
tanti hanno farina solo per 
oggi. A Penne un maresciallo 
dei carabinieri partito per 
una azione di soccorso è ri¬ 
masto bloccato per 48 ore 
e una ■ Jeep » diretta a Villa 
Degna e Ponte VarlcellI è 
rimasta bloccata tutta la 
notte. 

Nel Teramano le strade so. 
no tute bloccate, salvo la 
Giulianova - Teramo che è 
transitabile con catene. Oltre 
200 interventi sono stati com. 
piuti Ieri notte dai vlaili del 
fuoco. A Padula di Campii 
è crollato un tetto causando 
due feriti. A Tortoreto una 
vecchia di 80 anni è stata 
trovata carbonizzata accanto 
al caminetto. Il prefetto del¬ 
la provincia ha disposto la 
requisizione di tutti i mezzi 
meccanici, ruspe, trattori ec. 
cetera, atti a raggiungere I 
centri isolati che sono oltre 
180. E’ stato anche disposto 
un servizio di elicottero e 
l’istituzione di due centri dì 
pronto intervento. 

Bufere di particolare vio¬ 
lenza sono segnalate dalla 
zona del Piano delle Cinque 
Miglia e Alto Sanqro. Nove 
persone a bordo di un « Ti¬ 
grotto • e di una utilitaria 
sono state tratte in salvo 
mentre si trovavano semi 
assiderate e in stato d'inco¬ 
scienza. in un magazzino del. 
l'ANAS dove erano penetrate 
sfondando il tetto. Una ot¬ 
tantina di autotreni sono ri- 
masti bloccati sulla statale 
sangritana in provincia di 
Chieti. Oltre trecento auto¬ 
treni, su quattro colonne, so 
no fermi nei pressi di Vasto 
La statale Tiburtina tra 
Chieti Scalo e Popoli è bloc¬ 
cata, per cui il traffico sulla 
Pescara-Roma è divenuto 
precario e avventuroso. 

Anche nell’alta Martica 
numerosi sono i comuni tut 
torà isolati. La situazione è 
andata invece normalizzan. 
dosi a Bari, dove la piog¬ 
gia è subentrata alla neve, 
mantenendo ancora diffìcili 
le condizioni della viabilità, 
il servizio ferroviario è tut¬ 
tavia ripreso, sebbene con al. 
cune ore di ritardo. 

In provincia di Bari sono 
proseguite Ieri le opere di 
soccorso. In contrada Cozza- 
na, a 10 km. da Monopoli, 
una partoriente è stata soc¬ 
corsa dal volontario interven¬ 
to di un trattorista, una guar. 
dia municipale e una oste¬ 
trica che riuscivano a tra- 
soortare la Daziente, signora 
Maria Caterina Lìpoolis di 30, 
anni, in ospedale, dove dopo 
alcune ore dava alla luce un 
bimbo ai quale veniva im¬ 
posto il nome di Nevino. 

Temoerature proibitive oer. 
mangono nell’alta Valtellina, 
rtov^ il termometro ha seona. 
to 31.4 «otto zero e in Alt"! 
Adioe. Un vento oelido dii 
tramontana ha sna-^zato in-j 
fatti ie valli ate*ip* ov» 
•ono reoistrate minime di 
•etto zero. I 

Nelle foto: a sinistra, un| 
automezzo rimasto bloccatol 
sulla statale Avezzano . Pe. 
scina Pescasseroli . Ca¬ 
stel di Sangro; a destra, squa. 
dre di volontari liberano le 
case di uno dei paesi abruz¬ 
zesi. dalla neve che minaccia 
di sfondare i tetti. 


Espresso 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

in un rapporto di fiducia 
reciproca: premesse che 
nelle condizioni del periodo 
stalinista erano irrealizza¬ 
bili. 

* Chiave per la ricostru¬ 
zione dell’unità — conclude 
Ledile — è la politica della 
coesistenza pacifica... Ilella 
misura in cui il processo di 
democratizzazione che in- 
l'cste lo Stato sovietico, il 
PCUS e i partiti comunisti 
si generalizzerà, le barrie¬ 
re che oggi tengono divisi i 
socialisti dai comunisfi ca¬ 
dranno spontaneamente 

Intervenendo sulla qnc- 
stione, il compagno T.nm- 
hnrdi della direzione del 
PSl inizia rivendicando a 
sé il latìcio di questa pro¬ 
spettiva, richiamando cioè 
le tesi da lui avanzate net 
1956, all’indomani del XX. 
quando eoli ebbe a dire che 
« se il PCI avesse portato 
avanti le premesse del 
XX Congresso e si fosse di¬ 
mostrato rapace di liberar¬ 
si di certi miti e eh certe 
eredità del passato, il pro¬ 
blema dell’unità della cla-i- 
sp operaia si poneva tmnie- 
diataencnte in termini nuo¬ 
vi ». (^iKiiifo (il prescnie, 
comunque. Lombardi ritie¬ 
ne che se lo sviluppo ca- 
niunisfa avverrà in direzio¬ 
ne di una niiiqpiore nulo- 
nomia dall'URSS c si esprì¬ 
merà sul terreno dei pro¬ 
blemi nazionali r dello 
stretto rapjiorto tra obict¬ 
tivi democratici ,• obiet¬ 
tivi socialisti, allora « «'• 
evidente che il jirobleina 
deWiniità della classe o;ie- 
raia nascerà autonuitìca- 
viente ». anche se oggi ò un 
errore porlo con troppa 
fretta. 

In proposito. Lombardi 
così conclude: * Sia ben 
chiaro elle non voglio fare 
della pedagogia. Xon va¬ 
glio dare lozioni ai comu¬ 
nisti, come penso che i co¬ 
munisti dovrebbero non 
desiderare di darne a noi. 
Mi sembra comunque che 
in questi ultimi tempi i so¬ 
vietici abbiano mostrato 
molto più coraggio e molto 
maggiore spirito innovatore 
dei comunisti occidentali... 
Forse non si tratta tanto di 
coraggio quanto di conti¬ 
nuità, di una volontà pro¬ 
fonda e costante. Eppure 
questa volontà dovrebbe 
nascere dai fatti perché la 
prospettiva che è davanti a 
noi è estremamente impor¬ 
tante. E' inntiìc negare in¬ 
fatti che anche nei paesi in 
cui il movimento operaio 
ha confermato in questi ul¬ 
timi «lini la propria com¬ 
battività. la sua possibilità 
di influire sulla trasforma¬ 
zione reale della società è 
oggi molto limitata. E que¬ 
sta sua debolezza deriva in 
primo luogo dalla sua di¬ 
visione ». 

il compagno Giancarlo 
Pajetta, prendendo a sua 
volta la parola nella discus¬ 
sione, precisa anzitutto al¬ 
cuni punti c.ssenziali: che 
le rie nazionali al sociali- 
.smn già esistono, sono un 
fatto incontestabile e gene¬ 
ralizzato. E, per quanto ri¬ 
guarda i comunisti italiani, 
osserva che * noi ci siamo 
sempre posti i problemi 
collegati con la realtà in cui 
viinamo: ad esempio quello 
delle garanzie democrati¬ 
che istituzionali ». anche se 
appare oggi necessario un 
ulteriore approfondimento 
teorico. € Xoi pensiamo — 
aggiunge Pajetta — che lo 
sviluppo verso il socialismo 
debba avvenire in Italia 
attraverso l’alleanza tra il 
nostro partito c gli altri 
partiti. In questo quadro 
pensiamo ed abbiamo di¬ 
chiarato che esiste un pro¬ 
blema di maggioranza c 
minoranza e la possibilità 
di alternativa ». Del resto, 
la garanzia democratica del 
PCI non è soltanto nell»- 
sue parole ma è prima di 
tutto nei suoi atti. 

Quanto al problema spe¬ 
cifico di una unità organi¬ 
ca dei partiti della classe 
operaia in Italia. Giancar¬ 
lo Pajetta afferma: « Lom¬ 
bardi ha detto di aver posto 
f/uesto tema dopo il XX 
Congresso c che. doto che 
le risposte ricevute erano 
polemiche c negative, lo ri¬ 
propone ora ma con mag¬ 
giore moderazione. Da par¬ 
te mia mi auguro che tra 
qualche congresso non si 
tratterà più di un problema 
da discutere ma da cerca¬ 
re di realizzare pratica¬ 
mente ». 

Questo è sfato, come si 
è detto, il tema più appas¬ 
sionante e nnoro crner.so 
dal dibattilo promosso dal- 
l'FspToso Si aggiunga an¬ 
cora che nella discussione 
sono stati affrontati anche, 
specie con il contributo di 
Deiitscher e di Moravia. 
aUri problemi che riguar¬ 
dano lo sviluppo del .socia¬ 
lismo in URSS, le sue basì 
economiche c i suoi adden¬ 
tellati politici. Quanto al 
tema del policentrismo vale 
la pena di riferire la pre¬ 
cisazione fattane da Pajet¬ 
ta e r'«t’ suona così: sCiu 
che il PCI vuole affermare 
chiaramente e che il pro¬ 
blema non consiste nella 
creazione di nrganizzazion. 
regionali E' invece da sot¬ 
tolineare la necessità del- 
l'autoromia ài ciascun par- 
tito neWclaborazione c nel¬ 
la realizzazione della sur. 
politiCii. in questo momentr 
non è più pos.sibile in nes¬ 
sun modo pensare né a un 
partitn-guida né a partiti 
guidati ». 
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Il '•'•booiiK, del merlalo diario; 

coiiiiiiciano a venire alla luee troppi eapolavori 


In questi giorni migliaia di libri si accumulano nelle vetrine 
ma spesso la scelta nell’ acquisto rimane affidata al caso 


Un Cézanne e un Manet| Cosa leggono i ragazzi ? 

scoDerti a Firenze I I libri di Arpino. Calvino ed Elsa Murante, i « diari » di San Gcrsolé, le filastroeche e le liabe di Rodari 

MT ' I Andersen e Hauff illustrati da Trnka - < 1 gabbiani » di Vallecehi, la collana «Conoscere » delTeditore Fabbri 

^ W W vi e gli album di Mondadori con le storie di Walt Disnev -1 lascicoli della collezione « Peichè i ragazzi sappiano» 

(bt parla anche ai un irova) ---^— 

W g W * \tu*nit oifiit hi ni l nittnc fin di Ieri’i (/dflM’i» /n rt’dlld, /m-| / r(ìp/)drf' smmlì. l’ci dd | Jimk* .illti i.kcii 

• ' i liti,. ...... • Ili IV 1 l'i tulli vi V 1 ii’i-i /Il . I ih'l In li’F f •> rii t II ni tulli In I n n I n\iii 1 1 l'i rmin ~ ' i i min iiiinl'n .• iiiniiiiiiii i' ih ( 1 r ni 11 In i ni li''i 


(Dalla nostra redazione) 

FIKKNZi;. ly — 1 lialelli 
.\ldu f M.uiiiu MfLWtli. 
Ijuipiielaii (iell.t Hotleg.i 
Il UcaliKo '. m V .i Cavmii, 
i' folltviuni'l. ih opeii' d’ai- 
Iv'. non Mino colli di 

.-oipie^-a dalla noti/i.i diffu- 
1011 all'nnpio\ \ iNii .s.,*- 
loiido la i|iial(‘ duo ihpinti. 
doi liliali e-'''! -oiu' piopiio- 
iMi. saiobbo opLMi di (’o- 
,'aniu' o ih Manol In lo.d- 
1.1. I duo fiatolli 1 itouoi .ino 
di c.s.>eio 111 lHJ.^^l'.>..so ih duo 
Il lo dei duo Sii audi -c iiii- 
io o.'.siouit^li » ; -'olt.iulo. non 

10 a\o\auo la ooito//..i o 
.r.uiiiloi auo olii- l.i ooutoi- 

ufficialo \oni'--^o data 
(1. laonollo \onluii loion- 
‘oiuentc .-I oiiipai >0 il iiu.ih. 
I ivalaiuoulo. a\o\a uni do- 
I olnlo il ! icono'-oiiiioulo 
uoll'opcia nltiibuila a Co- 
'.miie. un iiuiuho .ul oI o 
l'IU \ 30 ) olio lalfitiUi.n u.i 
c aldino 

11 liipinto .iitiibuiio 1 
Nianet latfimiia invoco liuo 
donno -^u un divano lo'-so 
I fratelli Meo.itti bO'.toimo- 
n.i tuttn\ la dio laonollo 
Xontuii aiin.i ma ^o-'iioi- 
t //ato T 'I dipinto. i ho u! 
i ’ .1 .-^t ito 1)1 i'''Ontato il.i un 
O'.pinlo . t .I1UO-.1'. colto 
l’atll fiotti-, .il ipi.do l'opo’.i 
o : .-^t.ita .ilfid.it.i il.i<lh --to'.- 
si \iocatti I.'o'poiio ftan- 
lOso, i.iciont.nio i fialolh 
Mooatti. 01,1 st.iio inoaiir.uo 
di far \odoio il ipuiiho .il 
\ontuii. ni.i. dopo un unto 
poi lodo ih II nipo. il Ilotto 
(\iol)ho d.chi.II.Ito dio lo 
stoino doiraito non ino- 
l'o.scoi ,1. noi dipinto nii 
( ’o/anni 

'1 nttiu la rospoi lo 1 ' .111- 

11 so :t\ ev .1 olfoi to. p.-i 11 
qo.'dio, iiio.i .sotto inih'iui 
l.'iffeita mi'O in .so.spotlo i 
X'ocatli. 1 liliali tontii'on > 
...jpiooci dii otlanionto 00.1 
1 oncllo \ontiui Noli.) sto- 
1 ! • enti ano po’ in moro 
l'i o\-i poi.soli.lU.iii. ti.i in. '1 
P ttoie Monvonut: ih l-'iii’"- 
/o Poi la notizia duioiio 
eh iloiniuui Dubbhco Puit- 
lo.sto o.scuia o la soonip.osa 
di un alilo pic'suuto (.'o/au- 
iic — un aoi|uaioilo i.ilfmu- 
■ v.uto iiiii|uo uiid. tu.isdiiii 

- dio I Moi .itti .i\ lohbo 
l-.c-slato .Ili Oli oonosifuio. 
.s. i i o.-isix .siju-fiti- ' Ol li-ssatosi 
.l'.-iomo oon il dipinto l n.i 
I. to d. ipiol dipinto .saiobbo 
•‘..la ripii'dotta in un lal.- 
h-uo cloll.i Ilo.ni.1 dalli. \ di 






.it<-ll*i (to' , tiri .Idi lini l'opi'i.i ili 'Miiiii-t 


i la-nd 1.1 In ol lotti oiiO'to 
j.n o.u.iIolio o stato ostini.ito 
i .d \ onlni '• il qualo .iv 11 li¬ 
tio i ou.sidoi .ilo il qiiadlo 
postiMIoio o siipoiioio :t(l 
ni’ an.’lo'ao .iipmio r iipio- 
dotto in un .dluun .sii ('o* 
‘z. niu' dolio .stos-o \oiitii.' 

1 1 .’..Olili.iiollo 1 IsUit.ll 1 < o- 

' ’o stato \ oininto pi" 'JH 

1 111 hot) do- ipi.d! 1 Mo( at'i 
I noli e-oiio Olii ! .ih m po.s.sos.so 
I \ oli O S t .1 to I.K Io IllO- 
I - ' • Ul I O r iloi <■ oOl tu dl- 
' j) I tl I duo pi osiiiUi ( ’o/.o - 



I I ( OUt -1 lo s, ouip. s,i , r., !- 

l. o I lui uno .11 (|uist.il 1 III '. 
-47 d.i uii.i \ Ol i lu.i siLsiiot I 
innlo'o .ibilanto .1 Soli 411 - 
Ilo. I„id\ Hlood. 1,1 qu.do I 
.1 \ I i-bl IO .U i| Il I si .it d,i dii 
' .l-’.lt t IO , ’ ( Ilo .1 io' o Volt.- .1 

\ I oblio o .i\ uti d.dl'.o i b • 

tl ■ lo liiiistd r.ibbi 1 I (1 ' 
! 00,11 do do 1 d I aulii I i| Ut s' 1 

Il .u ... uh - ”1 

(< i.’III d(-l illJll — p» ' poi h 

I .iiu lu d.i UH .gal' I-, t ii,i - 
j ’ '. Ilo ( idi iliai.uii .i\ !<-lib< 

' I poi io luto il M.iiu-t .ul \ldo 
Moo.illi li i|U.do. lus.i-iiu- 

I I 01 il fialollo (olio/.oli.I Ul. 
j li.it Ilto UlllUl" o ih op( ■ o 
j o a ' tl- t. .1 I u .di un I < .1 1 - 
' 1 onos , (Il hauti00 É un 11 

II atto I ni luii. s|).iain>I(i. 
Ulto .M.iihno/. .niohln- . l- 
l ihmlo —- Olisi a t fi" .nano 

I I Mo.-.att —- .1 I ìu\ .1 

\ ipianlM ii.sult.i. 1.1 lol.i- 
/ 'Olio de-IJ’.ii dii tetto I .il ilo • 


I .Il liti hii i \ .ilio p.ii tl- iiiinn - I 
1 I 1 .s 1 COZ.UUU- s.iiclilu ,1 id.i- j 
I t,i d'.spoi.sa d.i qui ' I noli- I 

I ' a "Ilo h.i |ii l'so o. ’ .1 I j 

I I d.i ’ i . I 111 a l.i pi osuuta o' - 

' sti-n/.i di uni doi iii.i (h ( 'i - ’ 

' /.inno • 

I tl lidi \//l (tisi ( 


Scoperto 
un chiostro 
del Bruneileschi 


I- IKK v/.f I ' I , I 1 ,.. Mia. 

I . !•- -1. I a. 1 1 I - 'Ic'i • o 
I a 1: • rr 11 I uto r. : 1 . - ' I 

I u,“ ..I co;i II il SOI". M I ' 

il f or< , 1* .1 o.vp, (1.1, I. , j 

i I■’-111 -1 IO li , .-,'1 au ’ii II.-’ 1 

{. no ‘lo , (Hi il 'laa 11 • 

. . . • • lUi il a Imi. 1. ' ii‘ Il 

p ZZ ^ O, - -t . \ -lIiiKlZ .1- • 

• \. ■ I coz oli I • mi-'ii 1 j 

* - a o 11 ' -il . ' .. I d. 11 • I 1 ,1 • ' 

11. I . • !•• * 1 o rii . I .. ; 

1 i .1 • - ■ ’ii'o i- 1 I -a-' .1 I (h ’ -1 

‘ '1 1 -li ’l • ■ 1 'Il • 'Z i"! O ' 

o • . a i--ii • I ino-i IMI» !■' • 


liiioKi 0 ( 1(11 III SI din dei 
lih/i ;»»•/• i iiO'-tri fifth .'1 
'(•o/(/c .sotlu II 'Cullo iii'lhi 
Cii.'iudhd vS’iiiio multi dijiillt 

(/t-n’foi-i dii’ lu'cniiio til 
lihitiiii tl cumini,, (h .'lippe 
lire qiiiih Ithri cnmpiiirc 
Mani <1 cioè uin li, «/iid mi 
iiimn il, III tciilnmciilo du-l 
pilli' mio .vi t'ci iioiiiiiTchh,' 
il' non licere ((iimido di re 
iiMii/irurc min holtifil'ii ih 
I i/iooo di ricnc ii'lii menti' 
il iiiniovo 'hi fdi piihhlii" 
Ini IO liti bfiiiidp Siili le ) 
\lii 'tmilo '•muli .\; di tu 
ili'llii uro"otuiiu jnihhln Un 

I he /,- niniiiiiori imhiitiii' 
l'il 1 II II Ini I i-(i-'i 01/0 II iiiM'. (ili 
piihhliiii non 1 ’ciic Ci‘ilii I 
nii'iit, olFcifii il-.ii (OU'iu’ti, 
'1)1(11-011)1 (Ir inioi mn:ionc I 

II n ni nnl 1, In 111 1 ^tn. m n ) j 
min V mnliiit t l'ione cri i 
f > (( (/r ( II, l'Iii s’ inihhl'i n ; 
pii )(i(;(i.i;i ('os’ii-tic di' 
uni, min ^riliipi,,i 1 hn In^ 
nili'ni >(( p, , ! 7 ni(iit:i(i ni 
pni' il, nltii '•iltni, l’ihfo 

I (./' liti (-(Oi(»'( I/(fII in (pin 
s'r iiltinii imn’ )n(in('(i nn 
, ■01’t nlln nOnttii'n lìn pnifn 
ih I piihhlinn \nl miiihoin 
iln, ( (/') sono r luuiia-; .'/C' 

'I I lin ni i(ippio)ii ttlln lorn 
,'•iiiniun icolii'hi he 'iipuc 
ri'( orili U} pi’n'/orr i-’o che 
rni 1 ehhnro li'niii'ie Kppm'i* | 
non / I (• ihihhin i he nuore 
nid-'C ih lettili, '-j .\tniino 
Ili I n^tnndi, ni lihrn, spceini 
meni,' sodo In '•pintn dei 
mnn'inent, ilnmneriitiei die, 
hnnno ■•riilh, hn tini dopo ’ 
iiiinrin min lu'hi ojn’ni dij 
■•nllet Un:ioni no,i '•ol,, pi*» | 
il 1 iimiirninentn ddlu cnl-i 
liiiii nin (Midii- p/n .'CnipII 
ii'mnntn poi mi miiihnrn 
melilo ilei hi eli,, i/enrnile 
ilei l'nt ni :ii>n, <ln popnln 

ii::n:i,,iie ih I pinhli'inn 
, 1 ,'lln '(-iiold (/«-//‘obldipo. 1 
I ( (• ) fh'opniKi (/nindr co 

III ' iii'iiii e n ri'ili 1 e iln rtein,, 
itnnytt hhn pi > I intnnein. 
Ime opini d/ 'ounu/imono 
, il, nriniUmni ilio do'i 
I orn, l'eihloi 1,1 ili sini-fiu 
imrrn ini'e imo .'(orto un 

( orn rnupproM' ner ilnr rUn 
mi min proda;'Olii’ 1 he. ;i 
I nlln nirìnhin ’n ^np/nn h’ 
unii' II, ^itiritn ,1, iniio'itu. 
d> ( onoM «’)) Il , II, mirino 

ifio'-fu n, iiiiiiiili prnhli mi, 
V M lidi 0 '( I, lltUil 1 l/l llfllll I 
•nlo', ^limili,, min ii'ioiM-j 
ilnmni 1 ulti n 1 

Interessi 

scientifici 

('h, (-■»'(, I, inioin, , iiitiii-- 
a-' i'h,' 1 o'O pi; sentimi, 

toro uh etiiinri ' (’os'e inm 
tonfo ri'poffo II/ pa.ssutn' 
Por ri.spi,mirre 11 i/no.'ir in 
tnrnninltI ilvrrenii, oeeo 
stilili ioti ou'fcimi nlln ni 
Inmihn ih libri clic pnh-i 
hhiniin « I hn .'•iieninlinniUn 
r,i ipin-ii II nrni .SI II,ninni 
< himio sin Inrnit ilni hhriii. 

• niiiinlnmin ipinl ehe n’n lii 
iiimi'n rnili'iul,, nio i he ilei 
pii'siii,, .'oprnci rr«’ \mirn 
miti, mi ini., i/i'ior.'o sul ! 
In f,,rtiimt ih niciine emi . 
rfo/iodfo . f/r niellile enìhi I 


ni /’ nume sul ennUtere 
.sp, 'eliti n lìeiln lelti'intuni 
per rinlnncin. sulle .sue fen- 
itcn:c di .'C/tnp/io l’rnhin 
m, , nspi'tli. ipinsii. ehe non 
'/ possoiin enrln e.snm'ire 
ni t i or V,, ih min hi ere nnin 
t/ii sani hi'nc line siihitn 
elle mentre nio.'Irn or/nni 
’n (-ordii inni IntteriUnni ni 
niliUn i/nu', C'dn'i'•uriM’iilc j 
nlln -> ni(i;ion(’ ilei M’iid-1 
’.-it’iifr s , ,).vi loilmintu Ira' 
Il '(■(•olii .'(-oi-'o 1- l'mKin 

ilei noci-ccnfo. non pi-r ip’C 1 
sto il ii'iiiio ilelln fintili.! 
ili'lln tiinlii'iii hn i-i'diito' 
romi>li'Utmi lUn ,( piiss,, mi, 
11,1 lUtenunimeiUo pia op 1 


netliro ci-r'O In rcidfu. In- 
tutti. In liiiUii.siii ilei mini::! 
corri.'/ioiidc tid iiiiii toro 
piirtti'nliiie tornili ih cono 
.'•cenni, jiroprio ih'll'cht ero- 
hUinr l'ssii non e min erii- 
'’oiic iliilln rcnllii. eonin 
roriehheio nieimi, pe,- .'O 
.stenrie lO'i l'nlen di nii- 
eluinìnin lo vpirifo cono.'ci 
fico ili'II'nuim:tn ilentro 
min :oiui iislnUin e nriilra 
h" 1 (lo pero ehe oj/pi 
— '/)( 1 Kiliiii’iifi’ III rapporto 
(Oli min l'i'iUi ilire:u>iir ilri 
mi'tinh didutl.’ci c pcr li 
liif In die lineili' im luiniliiiio | 
iieenlr ineilniente lUlrarrr j 
v,i il ( ’iiciiiu. In fdcc'.'fonc 1 


Consegnati ieri a Roma 
il libro e la penna d’oro 



I rappori' sin inli. rei mi 
min niioi'ii ,• mnijipoii' ih 
nion.'toili’ ih'Itn rcutfu -- In 
intun:Mi ino'fru fien prc-f • 
iin lorfe (nfcrc"(’ di enriU 
tere vcicnfific" ('outmi’n 
de, f('iii/)i ' {'ertimi,'lUr Ma 
(incile (/iiutco'd di ,)Mi. c. '(• 
copfiunio, d, pili semplur 
I no.'-fri rniin::t non .s, nr 
(-o.'funo fuiifii (I ciu u'Iope- 
lìti' o (I libri ih ih rnhin.ione 
.seiriititirn per pm-u o mnln 
l’iirio.'ifu no: Ioni si II n. mn 
perda* librnUi m min eerlc 
nii.'iiru liti molli' pii'ioM’ di 
min eihirnzion,' p(i"icn. n 
.■itrillirn. rhe h'inl, 1 n mi 
occiitfiirc In ii'iilln. p'iillo 
sto che ntiUu11 n se,,pi 11 In. 
.'011(1 iminiiU’ (fu mi hot, 
,'jm ito ih (-oiiO'C Oli II. ( tu’ I 
mnnilr.slnzion,' d, innUti'i, 
(n'iirrnlr. ntli'miinmen!,, ,il. 
fico ili tronf,- nlln i onip/i - 
'Ila di’t ri'u/c / tem mio 
pri'-s'i'iUr (pie.fu toiiilumi"i ■ 
tale trn(ien:,i dott mlnii.ti. | 
o ileU'mình'<i rii n ih m/ai * 
i/iit molti, .sommili 'ninniti 1 
uccciinufii. dio (' (toriiniii, 
orirntnrr nrl pnipoiie Ir, 
lelliirr tiri nosii t /(iqiu.i j 
l.'i'ilttorin itnhnna. nitrii,'t 
iptrlln pili Irniitn mi inipo 
slnzioiii trmh:ionnl'. sem j 
firn ,n nrnrrni,- m n 10,11 
jiro.'-o il nodo il, iinrsie O'i 
penai*. Purtroppo i io rhi 
4’.'*.s‘ii produrr non .s,inpir r 
il, buon ticCi'to I- .spr.ssii 1 in 
lispondr .solo lormntmriUi' 
mih mtrrrs.si dri imin:~i 
Molti' rolli' ( ori-n di (i"0 
condurne In rmiosiin 'Oii;u| 
biUÌnrr nlln lormiuionr dri | 
In .'pir’fo riltli'o. (tu’ 0 (-Idi 
rlir rrrnmriUe Ini impiir 
fuiiru. (piiiiido mliln Ut m n 
non l'onirnbhnndn nirn (■ 
rrrrhin c lrniU,i n,l ,,nn 1 ' 
'none mmiobih.sllen e,i uni 
zioniile del mondo nsiorn n.i 
prr tl prodoffo delln 1 11 >ltn | 
niodernn 


li-rl iiiiili!ii.i, in ll.i s.ilii ili-sll Oni/I i- ('iirl.i/1 In ('.iiiipl- 
ll■lalll>. I l{iiiii.i. Il 1*1 i-sii|rii|i- ili-ltii lli’iiiilililii «I Ini i-iiiiM-- 
^iMlii il - I iliiM il iiiii V iill.i i-ii'ii i-ilitrli-i- /iiiiii-lii'lll I- In 
- l’i-iiii.i il tini - .Il pntli’sMir Itriiiiii N.iiill. \i‘ll 1 luto 
Il 1*1 i-slili III)- ili-ll.i Iti-piilililli .1 iiii-nir)* < loisi-gii.i In » l'ciinii 
il'oiii - (il piiili-s'iii Itriiiiit Ntirili. iinit ili-l pili nlll iiilci • 
prill cioiipi’i ili-llii sturi.* llll■||llll•\,i|i‘ I- stiiilliisii (li IKiiit • 
fi- 1(11 c.i I- I il oniisi I iit.i f.iiini 


Impegno 

editoriale 


In (/no'i, ultimi anni '•’ 
.sono risii l’diioi, non '/>c 
einh::nl, m libri pei ni 

(/(i::, iiUrri'ssni si n ipieslo 

si'lhnr. dunosi limilo lO'i di 
I oniprrndri, I 1 mpoi tini n 
di mi lo,,, mipi ipiii , nlln 
mie di iiiii'st,, trpii l'/tinnih 
per esempio, si o inolio u 
sei Uloi I I lime \ 1 pino 1 he 
Ini (tufo line niuon ) lo 1 | 
libi I Ihili- 1- M li I opii (Il o 

I o iliillo o 1111.1 ll.iha. ( ’ut 
rnio, ebr hn ridotto il smi 
It.iioilo l.lllip.lllll /;t'(, t/o 1 
niiUe. lite Ini rneeoiUnto 1 o 
straoi dui.ii i(- :iv\t‘uluio di 
(’.ilei 111.I l.n mnrstrn Mal 
toni c, hn n/nibbliento 1 
tn’tif'-'ini, Di.ii . (Il S (!oi- 
solo. frutto ih reeelii .seohiri 
lii'lln siili .seiioln d, iniiipn 
min K (hiiim' lioiinrt. dopo 
,/ .'n(C(‘'.'o dell,' '111- (Il lUi 
Fi l.istI(Il I ho in i u-l, 1 i in 
li-M.i, c, piibbhen m ipirsto 
iiies-r mi nitro libro di sto 
riotto. F.ivolo .il tolofoiio 
Sempre in i/nc'fr iporni, r 

II •l'Ilo .Stoi i.i doll.i h.delia I 


Giacché il progresso della televisione è irreversìbile 
il teatro può battersi solo sul piano della qualità 


11 ^ teairw ita.lianw swttw sem 

l’Jdiiarclo De Filippo è nssente dalk* scene per iinpegni con il secondo canale della 1'\’, Visconti si accinge alla realizza¬ 
zione c‘ineniatografica del « Cìattopardo » - Si attende (iassman - ha c’ensiira fra i principali respon.sahili della decadenza 




Il Alenar ^Inrtinn ìlriatli nmsira il «iii.irini <|i C rzjiiiir 

Si è aperta ieri 

A Pra^a la iiio.^ira 
del libr«» lialìano 
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Se il tc.ilro il.'diiiiio li.'i 
aiti tocc.'ilo ''• ( ijiiflo 1,1 c.il 
z.'Uilc dcluii/ioiu' (Il un 11.li 
tajjhcro (irriinni.'diirao • il 
'Ilo ' anno /irò • «pii-ilo 
i he si approssiiiia diAri-tibc 
C'scn- 1 anno • meno uno . 
II ilt-ilino dell.i iio'tr.i -lo 
na di prosa continua *- n 
schia .111/1 di .'.ccentnar'i 
K' \cro eh*-. -Ilondo le -la 
li'tiche. '1 e re\’i'tr.*I.i in 
questo campo iiltim.uiient»- 
iiria he\i- riprt-'.i (luiaiito .* 
incassi compli-"i\i * .. mi 

MUTO di spettatori 1. ani 1- 
altrettanto \ero che riiii, 
lieii/a dclli. spiti.,colo t( .1 
frale nell.i riiltiira r nel <0 
stume (leali iT.iliaii: t -em 
pre pili debole maram.ile, 
indiretta 

Con l apertura de! Seciei 
do ianale t*-le\is,\o *.on 
correli/.» dei nuovi m*-//i 
d'espressione verso il teatro 
ha assunto un caratter*- 
spietato l.a TV to-alu- all.» 
ribalta. si,| pur»- tempora¬ 
neamente. non soli.nnto ifros 
si nomi « si p« nsi a hduar 
do), ma anch - aii-vani It-v»- 
•ah attori dell» 'wcrn-ra/ioni 
pai reii-nh sono attratti 
verso la Televisione, e no'i 
si può ilar lor<) tori») d dia 
sicure/7a de! lavoro, dalle 
prospt'ttive (Il 'Viluppo di! 

1 oriv’ani/za/io.ne. dalla pupo 
lanta ih questo mod* rno 
strumento (iiateh» il prò 
;jrcsso della T\' e un feno 
meno ovviamente irreversi 
bile, il teatro puo liatter'i 
per la propria sopravviven¬ 
za. solo sul piano della qua¬ 
lità: con testi orisinali. 
spregiudicati, di rottura, 
con rcalir/azioiii chi s mT- 
pongano come .specifiche 


dl’Il.l Sl*-|l,( ( lidi, SlIvtUllI 

tuli (1,1 .il( .III sti, I d_-,it)i 

M.i i.i sii iiIlMr.i '!(■".I di-i 
l.i vil.i u.iir.it* si iniv.i .1(1 
un liiv IO la- ( diiip.iaiui ■ di 
_n d • l,.i-.ii» s'il pri 'ii_id 

di (|l•.lI( h( uiu I ;•/< 1 » (I < 11 < 
/ioni- ( sili hntd ( iiM)!iii-t 
ii.ile (Il qualche .l'tuto im 
Iircs.irio jiroiilo .1 cdalun 
,d volo liilliinii -ii((i"ii 
|i,inaino o iii-vv V orkc'i . o 
loioluK '( (, dono il ti.i-'d 

ar.idii.diiK nl( .u Ti.ifri .St.i 
tiili ih»- ir.iaaono I.i loto 
lor'.i d.ill.i ii:.iT,ilif,i/ioii( 
dt II attiv il.') .ittr.ivcr'O '-I1 
.111:11 d.il! .dti.it.iiin i.t'i di I 
( l■;))J)l(-"0 di-.Il .lìloi. d.il 
I (ira.uiK <1 in'riii.d di ici 
r.i|iporto (li.iì'huo (dii li 

)iidil)i.( Il 

La s/nffioiir liU-ti'J 

Il l’'i Io!o d. Nhl.'ii.d Ini 

toi l ati, .il! 1.11/10 di-l S’II, 

'( dui s,Ilio .UHM» !., i’!'-.( (Il 
14 .^IX) at'bon.iìi un Di-i i»ri 
in.ilo '(iiz.i didilii'i .\iulii- 
a 1 st.ituh (Il Tonno *- »li 

fh-nov.i sdiio IH f.*v*. (Il in,i 

tur.'i/ion» (/nello a(-i)(ives(- 
hi nvi-I.i'o -mqi.iticainenl»- 
l'a sin, ii!);i{.i;;.i n > ntr»- .» 
Itom.» iire-i iil.'iv.* f Olii,, e 
si.ltcn (in ,, di fshavv. 'u-l e.» 
poIuo_o h-iirc < ( on un altra 
form:»/ione. mliirahnente ) 
d.i\ .* una novità ,>ss,,Iiita 
it.iliana / nrinUi, di Chm 
naro Pistilli -Simili prove 
di sdoppiamento, all'interno 
(- .tII estero erano stale ai.'» 
fornite di I ri-'to dal Pie 
colo milanese I 'fei-tri Sta 
bill, dunque. s„ii,, sempre 
meno immobili ed an/i e'è 
fi.» augurarsi che ali scambi 
dei migliori prodotti, fra 


( illa (■ «Iti.» s iiiieiisilichino 
P« ri in- al pubblico rumano. 
0 .1 (|uello liorenlino. o a 
((Ui-llo iia|ioI(-tano non ile 
V »•"< r (oiiicss») di vedere 

.1(1 •'<• 1111 ) 10 . l.n iC'istihiir 

<1 ( < -0 ih \i ’i'ri, I I di I*»»r 
lolt Itnihi. (In- loriin si e 
ii.ilaiii-si iniiiiio potuto (Il 
r* M.uin lite .ippn-//are ' P<t 
i In («Tti ri'iilt.ni. sjK-sso 
.(iiiiiiir» voli. »l«-v»ino restar»- 
(irid-irilli entro un aminto 
nib.nn, ,, prov iiuiali-'’ 

« erto il quadro compie' 
siv*» dell.* staan*ne ('»0 (» 3 . 
ormai iii pieno svolaimeiito 
non e dei |iut < oiisoiaiili 
rtdudrdo Io sappiamo i* 
tircsente solo come autore 

• p.ir/ialiin lite come re-a> 

'la ha rieìaboralo /><* Pr» 
•ore Voicrn o per Achille 
Millo <(he aia in- interpreto 
oii.i prilli.» virsioiiei e p* r 
1.1 -aniv aiU'sUDa Alni.» ibi 
'tiihelh Sta mettendo a 
{muto l.nrU- della rom.er 
d"i (MI I.) • Conipaania 

dei 4 •. s\ihi(iparnIo iin'ide.i 
.dia ((intle .tviv.i posto III.IIIO 
.iiiiii or sono Ass(>nte e Vi 
sionli. (he I ormai immi 
nente (iauojnirdo e all altri 
impeani cinemaloarafn j ter 
ranno lontano dal!r ribalte, 
temiamo quanto meno p<'r 
lutto li (>2 Non hanno (atto 
Compaani.» (ma. dicono, 
'olo per ()uesla stagione) 
1 .* ITotlemer e Allierta/zi 
cosi (imo Cervi; cosi Ren¬ 
zo Fticci. il quale ultimo si 
presterà unicamente p<*r 

• partccipn/ioni straordina¬ 
rie » (ha già inlorprelato, 
a .Milano, il tetro Cardmalc 
di Sf>n(i,ia del ^lonlhe^lant). 
.Xndreina Pagnani è tornata 
invece a far Compagnia c. 


/ (iono li (,III,duo, liti I ihi i;i 
I (Il l’ecliov li.i pn-seni.iio mi 
! .'idallameiilo le.drali- del 
] t^i'fidei III, piii'hiu, (Il \lh.i 
' De ('e'ix-de- 

' Presente, si * |)m e i 011 11 
I t.iriio. \'itlorid (dissm.ui II 
j 'I PI h.i a» II.do '1.1 il lemlit 
, ne ma non 1 biioiii proixi'ih 
' il ■•‘llivivo bollettiilo (lell.i 
i ( om/i.iam.» .iiuuiik m il pio 
I -ar.iiiuiM del pios-inio .umo. 

; i 111 - s.'ir.i il terzo/Il sii.i vii.* 
j h’.tinìi, ifnestn 'cni -i (»■ 
j , rin II o(/,/efIo di I urai Pi 
t randello, die s. v.irra della 
( reaia 'oltre die dell inler 

• prela/loiu-1 <1 e I I o slcsso 

, (lassman. e ddl.i el.diora/io 

i iM* scenica di (lerardo (luer 

• rii*ri Mili's iilono „• di 
I Pl.iiito. Ul un., uu-dita ha 

1 du/ume (Il Pier P.iolo Pa 
si.lini • (Oli II re'.’i.* di l.ii 
I (i.iiio l.iit raii.iii. Inoltre 1! 

• rPI (orerà mio speMaiolu 
I |MT il li-.itro Club, d.dl alh t 

{ tante titolo .\i ii, (pinnlin ,, 
j , eii f„f,inrdm ’ '.'ira una 'or 
( t.i di ras'C'an.i (xilemir.i e 
I critica delle pui leieiiti teli 
; den/e dell .irte dr.iinmatli 
levi ricorrera’uio 1 nomi di 
j toni-sco, Iteck» tt. .Adamov. 

' Fri'Cb Diirrenm.itl IMnIer 
j ed altri ancora alcuni dei 
j quali già noli m Italia al 
(il fuori delle ristrette cer¬ 
ehie (leali .ipp.'.ssion.'iti 

La {{(’ompof/nia dei /» 

.\ 1111.1 (erta avanguardia 
si richiama esplicitamente 
la • Compagnia dei 4 », di¬ 
retta da Franco Knnque/!; 
queste forma/iorie, dopo II 
rinoceronte di Innesco (e 
dopo La barracn. antologia 
dei teatro e della poesia di 


l.orca). .iiuiuiKM insieme 
(Oli 1,1 novità (Il Filli.indo 
(Idl.i quale si (liceva. Ihcdcr 
iiinnii e qh in 1 1 l'nnn ( let 
ter.ilmente li.idotto. .111/1. 
(hiinlmm, ,• fili iiiri'inhiiri ) di 
Max Frisch. lo sirniore svi/ 
/ero (il liiigu.i leili-'C.i ehe 
h.i il mento .ill.i (i.iri con 
I I ledni-h Dui leiuii.ilt. di 
•iVei imiilcsso 1,1 ii.irrativ.i (- 

l.i ilrammaturgi.» elvetie.i 111 
uii.i (limi iisioiie iiillur.ile eii 
lo/M-.i h.» ■ ( ompagnia dei 
4 • e costituita largamente 
di giovani, un altra lompa 
giiie giovanile, diretta da 
Fui lami .Mondolfo (ne f.iniio 
p.irle Ilari.t (-)cchim Sergio 
'■'■anioni. .M.-ina (Ira/ia Fran 
(la Fura Hmicont. Fingi 
V.inmicchi, Nor.* Ritcì) ha 
già (lehiillato a Roma con 
I II 1 rsiellii ni .Si e ni di 
Francoise Sa'a.m Noti tutti 
(hiiKiue. hanno smesso di 
gu.irdare con 'pe|an/.» tal 
volta mal riposta, alle n 
balte parigine Rumi Mie 
ci'sso ha .avuto a Milano 
l.'idintn lai femminile) di 
Marcel \chard. neirinter 
preta/Kine di Ornella Vano 
III. affiancata da Paolo Fer 
r.iri e Paolo ( .irhiii 

Sull.» hreccia s(»no .incora 
gli /Miori Associali danno 
.1 .Milano, in questi giorni, il 
già noto Sacco c Vnn citi. 
(Ili seguir.à Le nltinir 1 enti 
(pialtr'orc di fxicc, una sti¬ 
molante novità di Giagni e 
Paolella ha Stoppa-Morelli 
si limita riprendere ('aro 
hnyiardo di Jeròme Kiltv- 
una commedia a due perso¬ 
naggi, con .scena fissa e ri¬ 
dotta aircsionziale. ha de¬ 
cisione dci due attori (con¬ 
fortata dei rc.sto. a Milano, 


d.i trav iilaeiiti (iiusensi di 
pubblico) non e (iriv.i ili lui 
sapore polemico lutti ricoi 
(Inno come I.i loro Comp.» 
gnia sia st.ii.i oaaetto di un.i 
V em perseeii/uinc per .ivir 
voluto iKiit.irc .ill.i iibili.i 
con iKiIeviiIc iiiqx-aiio .uiclic 
fuiaii/iarm I.ttm/dd d, (ho 
vanni l'i-stoi 1 il » opiom 
venni Ixxei.ilo (I..II.1 (i-ii'U 
r.i. poi .iuIon//.ilii Koii (Il 
versi t.igli) dopo uii.i VI 
v.ice b,i|t.(gii.i \ Mii.ino 
'iieeessiv jiiieiilc, lo speli.* 
(«do fu vietalo d.* un m.i 
gistrato /elantis'imo .S*- le 
forliiei (h-i een'on sono p*- 
riiolosi* pcr il (jiieiii.i. jx-r 
il teatro posst.no iiv*I,ii>; 
addirittur.i 1 si/;a1i 

Itisot/no di libvrtà 

(/ili e il p>iiit<i tond.imeii 
tale il teatro li.i hisoaiio de! 
la lifx-rta roim- d*-ll ari.i Pn 
vaio (Il questo iii'OshtuihiIe 
elemento, il gi.i liehole or 
gani.smo rischi.» di perire 
affatto .\oii si tr.dta urto 
(Il chieder icome pure qual 
che organo di 'tamp.i ad 
esempio II Mcssnnqrn, ha 
fatto) pili liberta per il te.i- 
Ir») che per il cinema ma 
l'itin la liberi.* per f"*f() Io 
spettacolo itaIi.*no .«vendo 
lK*n chiaro che. s*- n*m p,i 
scerà e non 'i svilupjH'ra 
una nuova dramtnatur'aia 
na/ionalc. le nostro ribalte 
si trasformeranno a p«>co a 
poco, nella migliore delle 
ipotesi, in sale di musCv» 
Ma perchè possa nascere o 
svilupparsi una nuova dram¬ 
maturgia nazionale e neces¬ 
sario appunto, in pruno luo¬ 
go. abolire la ccn.stira 

AGGEO S\\ IUI.I 


.liMi.i e .liti! i.Kn'Uti di 
(»’ P'relh In lolìezionr di 
Linninh rappresrntn ut tino 
, l'i tn misiii II (ini /le ’l tcii- 
liU'io (Il ri.solrerc In crisi 
ih di' '( riltori spee nlizzati 
pi'r !'nUnii:in. 1 "eiido In 
mmiipor parte ih essi Icr/nlt 
Il lomeznini deci sumciitr 
s n tieniti' 


Cataloghi 
per età 


ti( ufi. ( on un, sii libri 

siimi,, Ulti OHI nel i (impo let¬ 
te,nno / I ,-(1 (• proprio, b'el- 
1 1 meli' hn diUo 1 Un ad min 
1 iilinnn «/, di ni Ifinzioiir 
SI iriUi In n pi I I miiizzi lini 
iioi'e ai ,'i (/'( I anni. - Sririi- 
-d iiiiorti ilari','ni rsrm- 
ptnir Ilei In seiirtn drU im- 
po In ione (,'/i h'd’f.ir’ Rhi, 
nUi I nnih, , o nnn iiU,, n 
shmipni, Ol , nUebornzionr 
1 on n n.i 1 ns,i , diti tee prn 
ohi s, splendidi i •ihiiiii */• 
'inb, 1 'Olili I et I liti [miei- 
'l'ii r .ibi- / 1’ 200 r 

IliinO I .1 * .11 (t\ .’U.i. lire 

I .,00 ninbediie iìhi^trati 
1 0,1 pi linde Inniiisin e dilato 
ila .1 l'i nkn ) ,■ di seria <li- 
I iihniZ’on,' SI lenti fu n ( Cìli 
Ut'.unii 01 elstol lei l/l ./ .lll- 
piistii. I 2 300 . di rnt è più 
• luto lieti,, '1/ qii«’'f(i pior- 
nule. (■ I he 1 lUeresserii moì- 
Itss'mo uh ndole.si'i'iUi e t 
(/'ornili I tutti />/iri, iino.sti. 
I /le '/ pri'si'iUnno iiiichr 
ionie /irezii's,' strennr^ mnl- 
lo (I buon itrezzo in nipjior- 
1(1 nlln loro re.ste tijiixirntìrn. 

X'nlleeelii. con In rollniin 
de a / i/nbbinn> » diretta ila 
l'ii'ip Pirroni. mUoIoph' 
mirnUirr pei nriiomniti 
Stilile del 111.11 e. De.stiu.i- 
/ii’iic uiiiveisi». R.ifcuuti 
ilellti spoit. houiuii 111 guei- 
1.11. Ila oilerto (/iKi/eosn di 
niioro e di mtrrr.s.snntr. Ld 
I’ imrorn nbbiis'fnnzii remi¬ 
le hi i>iibilllenzionr del rn- 
miinzii ih liomoh, ['ntli. ho 
speei blu iii.igieo. imo dei 
lineili 1- ottimi hbri stilla 
liesntemn rmritore del 
t Pi 1 ni',, Pialo 

.s', ilorrebbi'i ,1 scpiiirr 
eoi, lUtenz'iinr /<• prodiirio- 
iii ih l'il'ton da tempi, spr- 
I ’nhzziui pe, rmhmzin, 
rollìi' pnbbi 1. mn , 'luij ro- 
Inn,' di . ('onosi'i'r,' ' {In 
I Ih n lopeihn pri tn<rÌroli 
, Ih' II,, oli,'nulo lOriihi'tsim 1 
loiisi'iisi 1,1 ijiirsi, anni pni- 
rhi hn 'iipiif,» import li 
ini, hi,'Ih n 11 ni l'i'rs,, lom 

,((0)1(1 pi esrnhizionr prati- 
' (I (/•'(//( nrpomenti. «• znilln 
limile tiitinnit dormii mi, 
l'sprinirn ii‘)fe nsrrrcl. 
delln Ph'ioln riirtclopr- 
din t. di / Ptei'ol,, mondo i. 
1 Olii,' ila setioln eff.'-ii 
iil'lr’i, ih netta f'piniziott,' 
1 utt'ilh n. 1 he 1 n piibblican. 
do moir, lolmiirtti »/( frifr- 
)■(’"*’ mi t II rnlI s t h'o^ e>,inr 
Itenipornd Mnrzoeeo^ che r 
1") '• / • ililoi, I he pili di 

uhn II pai!, nieiin,' in'zin 
,'ie d’dntlhlh' di npiior ri- 
Ilio ' 'sp, , eira nnn tradì 
-•ornile II ione delln lette- 
nUmn pi, l'iiUnnzin. pro- 
poiiemfo di I oliti ni roltit. 
lieti,' *■(/),)•)))> il, hbri omini 
ila si,', 

t/i>))(((((/■ Il r hn 'Inmpiito 
nn eiUnloi/,, di'ti,' sne tilfi- 
me , diz”,,,. ,,,'r nh/n.zzi. in 

e,Il I lihri siili,I /tropi,-ti per 

ria (iiihin iis.,,’ nril,> per t 
'* Il'iri 1 . oremlom, parti- 
,'l'uri lU’i'io !, lolltme di 
n'b lelii set t e -Il mi ir, anni) 
')) / Il lintniii e l, .sne me¬ 

le) ’(/!’• ' ih tv D'si/i',/ e In 

limilo,/li d> ihentn lu/h 

ihliili's, . nt, e i/iorniii 

.Xni he \hindnd',r'. t.ir-;,' ar. 
I eri, lido r, •h'enzn d' tisci- 
I •' ilnll,, SI In III,! delln snn 
inmo.n , ), i<>;i,■(/),; per rn- 

(l'zz, 'Il '■iihim, di or(,f-'ii 
Ohi!, . ih nriihi , ormo- 

'))_)). r,)f, ' 'III .1 niz’tini. ne 

pr'ip'o, min p>n ni/rrole 
' I .:i, .1 li ■;> , i .1 .lei libi o 
, i I MI • Ili I ,l'Il in n I. J 000 
( )/'( mio 1 or,h nnhi ner cni 
'■ '1 ,f )r() f f ), f r,, r'ioìtd noli 

'lo'nr' l in le in <f*<' altre 
'IO l,l'hi;i-in • ,h Xliiniìado- 
r* <’ /ir, -, ))».) ( .ini,- min 

'Ir, nnn /,, f , ^|'•lr^lni un 
('reo iii’uiiie d' l'ier,, Pie¬ 
rini'. h t ix>,)< .1 Ilei F.i 1' West. 
Ih , o'npnt/mU'i da im micro- 
',>'(.* ,-iiri iimzon’ li, jiionie- 
r. I di (••,)(' '>■ >’/. I 3 300 

I nn )))•:)(.»’((( ehe (forre 

"lo -• (l'i'r ' t !l, ))•,)));,•)if,> ed 
idin i/iiii e ntiiiurTcnn,, ./ mi_ 
(ih,,-, mi, ni,-e e iineUn 
pr, Oli,, '.sii ,1,1 •(,, i/nijiiì,, d’ 
'"Ih -In ih'i \/,,i"n;eiU , ih 
( lojh r,.. ■>■/,• P,h,entirn. 
et e p.’i/i'*’;, ())).» p, r /,- fTl/f- 
,)•>)>, ile] (h.b'o lll■(|ll oripi- 
nuli I «>'()»•.•• di cnrntterr for¬ 
ni,.' Il Pi r , rniiiizzi pii* 
jt'ii'di (-* i.(>fr,( anni) ne è 
i/'ii )/'(■)•., mio l-'ipi. .s-*'rìffo 
ila t/i’D,, / ,1,1, e lini suoi 

'IO 11 <■ r 

\o)) p.ifr, ♦,)>):.> * ,))ie,'j/rfe- 
r, «pi*'fu rnphln e jiieom- 
p.t hi nis^eqnu se non acccn- 
rui'-on,, ,1, »i)'eieo/j delln 
r'i'is’a lu'r m,,iUHiratìe tri- 
nie-'rnli, < Perche i rniiazzi 
-ìippi'Di-) diretta da Dina 
N nnldi ( h.» '«Os-oml.i gueri.i 
mi>ml..i!e. Ij vi.tggio ili 
D.i'wui iiiloiuo .il inondo. 

» ee ». e/ie pur nella mcHÌc- 
sttn delln presentazione cdi. 
tonale, rappresentano delle 
!>Tecise indicazioni di iiuan- 
fo possa fare fier Vedn- 
enzione democratica e ra- 
z'onulc de -arazzi 

\l.%ltlO !».%BB1ET1 
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CRONACA DI RÓMA 


Il cronista ricavo tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della cittì 
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Olì ci sarà «tredicesima» 


Dopo il vincolo ventennale ® 1 

...... . per bO mila 

ritti in aumento .... 

dal primo gennaio Operai edili 


Ifit cwccrolo 
/# piccolo C 


F 

11 nostro appello è stato raccolto da un bimbo 

ro#o ha faiio Mhe 
» Cesare ammalate 


Lo « sblocco » per le abiiazioni di lusso - Gli azionisti della 
STET chiedono la maggiorazione delle tariffe telefoniche 


iSiilali* (la\aiili alla ri*!ri prr uli iijirrai <l(‘•>li 
appalli? - IVnna la /(‘ppirri • In lolla i 

la\oi'alori drlla /(‘rra - (àipodanno s(‘ii/.a po^la? 


C ON IL prossimo primo dominio iiii- 
mcnUmo i litti, nella misura <lel 2(» 
pur eeiito. i)er le ahitazioni • bloe- 
•ate ». I.’uumeato sarà ridotto d(*l 10 jier 
renio nel caso in eoi riiupiilino versi in 
lisa^iiate eoiulizioiii economiche, o trafila 
1 proprio sosteijtameiito soltanto dal prò- 
U'io lavoro, o dal trattamento di pensione 
) di quiesten/a, oppure abbia a carico una 
ainiglia numerosa. L’aumento sarà inoltn* 
lei solo 10 per cento per «li immobili 
ocali per la prima volta doiio il .‘il otto- 
ire 19‘15 t‘ lino al primo marzo del 1947. 

Non subiranno aumenti ttU atllttì di abl¬ 
azioni costituite da semintmrati «li un 
;olo vano senza accessori, di baraeelie e 
h genere di abitazioni di iiilimo ordine, 
> quando i conduttori versano in condizioni 
li povertà, o siano cieelii o sordomuti ci- 
’ili, o ]>ensioiiati della l’r«*viden/a .Sociale, 
) mutilati o invalidi di guerra e d(‘l lavoro, 
nulilali per servizio o eongiiiidi di caduti 
n guerra che fruiscano di pensione. 

Le abitazioni di lusso lorneramio all'al- 
ilio libero doi»o venti anni di regime 
’iiicoli.<--tieo. Hasta clic rappartanicnto ab- 
)ia quattro delle 19 caratlerislielle cmite- 
mte nel decreto ministeriale del gennaio 
lei 1900 perché il proprietario lo eonsi- 
leri fuori dal «blocco». Abitazioni «li 
usso sono ritenute quelle eosiruite su arce 
li piano regolatore destinale a ville si- 
inorili e jiarclii privati, oppure fpielle 
.'ircondale da giardino o parco a area 
leoperla per una superlìcie di olire .sei 
volte quella coperta e eoinposle di uno 
) più piani coslilut'iiti alloggi padronali. 
ya superficie utile deve essere sujieriore 
;ii 200 nui- 

Fra le earatterislicbe che conleriseono 
la qualifica « di lusso » alle aliita/ioiii yi 
sono ascensore, rinipiaiKu di riseablnnien- 
tu, rimpianto speciale di acipia calda per 
uso domestico, la scala o il inontacaricbi 
di servizio, la scala principale con rive¬ 
stimenti particolari, gli infissi di mate¬ 
riale di bisso, i pavimenti in legno o 
di linoleum, rivestimenti pregiati alle pa¬ 
reli, i soffitti a ce.s.seltoiii. rimpianto di 
condizionamento dell’ aria, rivesliineiilo 
della cucina oltre i 10 centimetri, altri 
bagni oltre quello padnmalt «luello di 
servizio. 


L a S'J’KT, (unica azionista della ’reive. 
della Timo e (Iella Sci e azionista di 
maggioranza della Stipel e della 
Feti) morde il freni.: vuole l’adeguamento 
delle tarifie telefoniche, cioè, senza falsi 
pudori, l’autonieiilo delle sle.sse. l.a ri- 






...... 


\'i\iicl scontri Ira proprlelari c Iniiiittlni; 
c o non c loiu iililinzionc il| lusso 

chiesta iiartita dalla assemblea oi'di- 
iiariu e straordinaria degli azionisti tenu¬ 
tasi l’altro ieri a Torino. « Sono già tra¬ 
scorsi due anni dairultiinu ritocco delle 
larilfo e pereii» se vogliamo affrontare il 
vasto programma di potenziaineiito degli 
impianti, gli utenti devono contribuire ». 
Mal una volta elle questo poleiiziameiilo 
veng.i latto a spese «li chi guadagna 
miliarili. 

Il va.'-to programma prevede una spesa 
clu- .->1 aggira sugli ottanta miliardi da in¬ 
vestire io editi ali urbane ed interurbane, 
iicll'acqui.^tii e nella posa dei cavi, in 
aiip-ircccluature «li trasmis.sioiie in ponte 
radili ed alt<« frequenze, in apparecchi 
«ral.boiialo, in eilitici ed in attrezzature 
varie. Secanulo stilili accurati nel prossimo 
«piadriennio 19()'i-19U5 il numero degli ab¬ 
bonati al telelono dovrebbe poter aumen¬ 
tare di (irea 1 milione e 123 mila. Come 
è nolo, a noma la Tot! Ila allacciato nei 
giorni scorsi il einqiiecentomillessimn ab- 
lionato. ' 


Ad un passaggio a livello incustodito 


Pastore ucciso da 
mentre attraversa 


un treno 
i binari 


La vittima era giunta dalla Sardegna venti giorni fa 
1 tre testimoni interrogati a lungo dai carabinieri 


Un pastore. giolito dalla 
ardegna vt-ini gioim f:i in- 
cnic al gregge *. a tic ‘•o:o- 
iigni di tavor»». è stato tr:i- 
ilto ieri (ta un treno mentre 
arcava di alt r.'i versa re i bi- 
ari al chilometro 30 . ter/o 
jlla linea ferioviaria Rumn- 
ivorno, .'dl'altey./.a di un pas- 
igglo a livello incustodito, 
a morte è stala istantanea; 
■ima che venisse fatta com¬ 
eta luce sull’episodio sono 
ascorse setto ore: soltanto 
ile 22 infatti i c.irabinieri 
inno ritenuto di poter esclii- 
ire qualsiasi respiinsabilità 
terzi per ruccisione del sar. 
>. Vittima del tragico cpi.sn- 
o c Antonio Giuseppe De 
iu. nato 40 .-nm; f.i .i Ilio R-':^ 
lassarli ; da (piando era sb.nr. 
ito sul continente abilav.'i in 
icalità Monte Snllustri a po- 
Ki chilometri da Maccjirese. 
La sciagura è accndut;i fui- 
lineamc-nle e in circostaii/e 
dmentc banali da sembrale 
icredibili; è st.'ito [iroprio 
ucsto fatto a f.ir na.scere ni‘- 
li inquirenti . d sospetto «b 
rovarsi di fronte ad una im- 
resa delittuosa Vi-r.^io le ore 
3 il De Riti in.sieme :d pa- 
rone del grf.;ge (lini o De- 
jris. e ai pa-stori Gosiim'» 



.MI .sono stati eoiidotti nei In- 
eab della tenenza dei ear;»- 
liimeri di Macc.'irese e ci so¬ 
no lima.sti per circa sette ore. 
All.'i fine, (piando è emersa con 
cliiiire/za la loro innocen/.a. 
sono stati lilasciati 

Ragazza 
I uccisa 

i dalla moto 

l'ii.i i.ig.i//.a e n.ort.i ieri .-er,i. 
vittim.'i di un.i sciaguia deli.i 
strada. K" .-t.-ila tr.-ivolta d.i una 
inolo iiieiitif .ift r.ivei «.is.( I.i 
lirad.i ed e deeedut-.i ire on- 
dopo i-.s'i-re -lri«-o\er.it.i iti 
osp»-d.ile Si elii.imav.i Altesin.i 
F.ileett.i. ;ive\.i 20 .-inni ed .dn- 
l.iv I in vi.i l’iirnieii.se Iiì.il i 


delie im- 

liresc appaltatrici della 

TKTI — che sono eeii- 
tinabi — sono decisi a tra- 
.seorrere il .Natale sul I.iiii- 
golevere, davanti al por¬ 
tone d’ingresso della socie¬ 
tà telefoiilea. Non si tratta 
di una iirotesta esplosa tiit- 
l’atl mi tratto, di un fiiliiii- 
iic i elei selcilo For.-e. in 
«piesto ’lil i-ellteli.i 1 lo liceo di 
reeliinie per li ■ iinr.ieoio t eu- 
jioiiiieo . in--.'Uii(, SI I- Il itmto 
[ilil dlM.illieute (li (|iie.'tl l.i \0 
I .itoi i- 1 ). gloi-|i.(te di loti 1 

-olio .st.tte. eonip!es-,iV.tIlle||t(- 

."i 1 (pia.-i diic IIP si di .•eio- 
pi-ri lùl ii-l-ii <'e asicnaoni dal 
la\'oro I ipi e-idci .limo l'ei- 
eliéV Ctie cos.i eliiedoiio i d - 
peiidenti degli appalt:'.’ Sem- 
|)licemcnte l'appLc r/.ioiie di 
una U'gge dolio Stato italiano 
da p.irte di uni societii .i pni- 
t<*eipaz.ione st;d:del F-s-'l svol- 

Azione 
unitaria 
per risolvere 
la questione 
del latte 

Ieri mattina una delega¬ 
zione unitaria si è recata in 
Campidoglio per chiedere 
una soluzione del problema 
del latte; con il completa* 
mento della municipalizza¬ 
zione del servizio. Ne face¬ 
vano parte i dirigenti dei 
quattro sindacati del setto¬ 
re e dell'Alleanza contadi¬ 
na, che stanno dirigendo la 
agitazione in corso, il sen. 
Mammucari e gli ex consL 
gìleri comunali Della Seta, 
comunista, Palleschi e Za- 
gari, socialisti e Bertucci, 
democristiano. 

Il commissario Diana non 
ha ancora preso posizione 
sulla questione, lavandose¬ 
ne le mani al pari del pre¬ 
fetto, mentre i bonomlani e 
gli agrari stanno portando 
avanti il loro assalto al ser¬ 
vizio di trasporto del latte 
e alla stessa Centrale. La 
delegazione è stata ricevuta 
dai sub'commissario dott. 
Barbagallo, che ha promes¬ 
so di Informare immediata¬ 
mente il dott. Diana. I sin¬ 
dacati, nel caso che non ve¬ 
nissero date al più presto 
precise assicurazioni, ri¬ 
prenderanno la lotta. 

gniio un’attivilii del lutto .si¬ 
mile :i (iiiell.i dei dipendenti 
della TETI: una legge del 24 
maggio prevede pvr loro un 
trattaiiiont«» del tutto uguale 
a quello dei roUeghi. ma la 
.aieietà telefoinea. Ilnora. è 
.st.ita .sorda. t)a qui la dee;- 
.sione delia protest i di N.itale, 
eh,. ,is.sinne - in un ' setti 
m.tiia rive.» d; lotte ^iudleaII 
— Un v.ilor,. «iM.isi siinliolieo 


e ini//.i /.ione e si i., inMotlott.i 
III niiMiia largiii-.s.ni.i. eon l.i 
«•on.seguen/a di piofonde li i 
.sloiin.t/ioiiì iM-I l.'iM.io di tufi 
1 giorni, vogliono ehi- .ineln- 
la loia, qii dille I .-ri aneoi.il.< 
ali.i ieilt.-i, .■ no’i .igli -ehi-iiii 
M-eetii (• -.iipei l'i di (piando 
l'ii.-o d«-lle gin . degli esi-.i- 
itoli ei.> aiieoi.i -.(-oin.-i- iito 
l.a .sp(-fi;i!i//;i/ii)!i,. «lei l-i\oii> 
s|iiiifi .ilFigstreei.» e'.- eli 

fi ■••empie gl .nton'ie.. ei> i 
p.t^iiuenl.. elli g'i vi-.iv- iii<- 
-■iippoiie .-iiii-he i! gin-to ru-o- 
iio.'(-,nii alo del 1 on*riliiiti- il> i 
iivoi'i'on. -ii <|ii.ii: pi .IO ) d. 
tufo I ,1 Miei .‘o de -eli.' - 
l)ile aiimi-nto dei i<-n(l in n**' 
del ! i\oio Olir- •! I :o*> * «a-i 
(Ì 4 -l I(in/ioii'imeii'.» o--‘1-' ( I'. ; 


<■(1 il-, il'll -el I .di' tlb.i! it I 
i.-"'einl.ie.i cIk- '1 1 - '\o!' I -.'i I 

(‘< 11 . -1 p-iilrito a liing-> <li 

tl.ispoltl pel ;1 1 ( 1 .. . -Il • 

.'ibit.ilio .11 geiieii --elte l.oi 
g-t'e piu ioiitaia- -■ i • e<-nt 
dell I pi o\ ne I . d‘-. ! ■ i • - 

gin-ie. l-t giorn .1 i /'i o-*o ore 
• ■ un I n‘o d.: 1 .lupi = 1 ’il“ 

'I le, (pi.litio, e inpIe Ole '•! 
.loino i-:i.i l'i. 1-1 ■ pi t<- 'i<'i 
del ed.ii.o .-.e n*- ^.lUIlo .-u 
ine//; <1 t r.ii'llOi'o 

(7// « ordini » 
di Zeppieri 

(Igg , per 24 e«e re-.ter.iixno 
pai'di//.tti 1 vi-rvi/- della Zep- 
pier; I pioiinetari -- :ibitnati 
per .lini ' Un coniando - j 
inconti.i.'t.ato nelFa/.eiid i — si j 
tiov.tno or.i di tionie .< iin.i j 
jiiote.sta tiiiit.'iiia (b lii'ti d.- I 
peiideni:, *-h«- elnedono ì’.ip- 
plìe.izioii,. rigi.ro.' è degli .-ic- 
cold: sottO-serilti e didl i leggi 
L,i ee oix-io *• .ndef o «l'd! • 
rcir.. dalla CLSI. e d dl.i ffl. 
leu. inv(‘(-e. Ii.-iniio U'/.ato .» 
M'ioi)«‘i:U(. i l'ivor.itot 1 dell.i 

1 «pud., pel tntl.’i 1 1 
settimann. nen Iforernino 
per diti- ore' al giorno, d.illt 
7 . 1 .'» die li.I.’t: vogliono elle i! 
Ministeio del 'l’.-'oio .s. i .eoi • 
di del eiiKpi.i'iten ir o delia 
/.«'(•e I. ne d:sp(»ng.i l.a e(‘lel>r.>- 
/ioiie in modo aib-gu ito. e di*- 
i-idi l.t ero'gnz.ione di un pre¬ 
mio al per.'On.ale *■ di oa 1 
eomp«‘nso .egli (.pet.n eolUn-.iti . 
,a ripo.so .'\iriST.-\T. dove j 
pule oggi doM'va .iver luogo 
uno -eiopeio. >• .st.it.i d(-e..'I 
iil’.i levoe.t. dopo r.iimui'i’lo 
(lell.i convoca/..Olle d<‘l!e par 
f I po.stelegrafonie: aden'nl' 
,ill;i CGIL M i oniranno in a'- ( 
.-(Muble I (pic'to pomeiiggio i 
,illa .sala HraneaOeio pei de j 
eidere ruiti-n'iflea/ioiie dell . > 
lo'fi nel vettore L'.iinini’ii- 
siri/K.n,. delle IMVn’. Ibior.,. • 
.-i; e distinta [ii-r la sua sordit.i j 
Vorrà 1 .«sviarei a Natale «• .i j 
Capodanno sei»/;» posta'.’ ! 

DTTM sd 7 ì 

t 

vacanza j 
nelle scuole i 





/ vii? 


m.ma riee., .(. oum MI 0 0.04 provvcditore agli studi. 

Un v.iltii,. «flavi v.ni 4 » u . confermando quanto già reso 

noto, precisa che le vacanze 
ni .natalìzie avranrvo inizio II glor. 

^HOpUO (Il 24 prossimo venturo e si 

prolungheranno fino al 7 gen¬ 
ieri ;• M-ev., .11 .vei 4 ipeio per 1962 . compreso. Pertanto, 

un>//a gioririta una delie v.ite- 5,.,bato 23 dicembre, le lezioni 
goi ie p.ii inimeiu.v 4 -e pili • t - , g, svolger.mno regolarmente 
pielie- (il Itom i. «pi<-lla degli p^r riprendere, dopo la paren- 
cidi tuli- 1 e.intieii sono ri- jesj natalizia, l'otto gennaio, 
mi.vt' h!<i 4 -e.iti nel pomerigg i' -- 



Il’lParHto 


v; e 4 leol.i che e 4 imple.vviv - 
ment»'. U- ast«-ns.oni <l:d l.ivoio 
. 4 lili':>no I .iggimiti' iri.i med i 
viipeiioie .d fd per cento Per 
1 .'4-.v.',tni:tiiiila ed.li romain 
non • t re«l;ce.sinia ” ni-ppu- 
re «lue-'t'.inno' l;i Ca.-sa e(Ìile 
;>neora non fiinz-on.i ,• la gra- 
tiliei 11 iti li/... ve n'e anil iT i. 
perduta, goccia i’ goccia, ciìiue 
percentu ile (U-U.i p.iu.i del 
giorn- « 1 : lavoro »>tTettu.al' i-i 
e.mtlere Oltle .dl.i (piiiui.- 
I eiii.i • . lo’l migliore .le; l’i-i. 
po'.r.mno av,-i,. un i.eecro -11! 

im-ve pio.sv ino e mpi,- o d e- 

eiinila lin*. <■ eo-i (pie'! 4 « do- 
\ r.iiimi triseoriere b- ti-sie 
I..1 lo’t 1 per il e 4 -n 1 rilto .nte- 


Convocazìonì 


Per il freddo 

manca 

I •! 

il ga^ 

I Nelie uliinie 4 U 011- all’ulii-| 
CIO rerbami della Romr»ia Gas. 
vello pei \ inule ben Z-tOd tele-i 
fon l'e d >r< :;* irr.'.i" :»< r 
una uoteva.;»* (liminu/iunc deli 
flusso d: g.av So si tiene pre-j 
.venie che gli o»>crni adfleltij 
alla I ip.ara/ione degli impianti- 

j voiio voli.m’o 3 U SI l»a idea di 1 
|(|ii.inti> dovr.iiino .mce;.i .isjH-t.| 
Itale molte (iimiglit- prima di 
jtoM'.jir,. .' 4(1 U'Ufruire «i; un ri- 
jfe. Il mento odeguiit'» al fabbi- 


grativo prov.ne.de, e.m .0 ( .aceresemto per i’.appros. 

■c'i'l'i IO .il leii .- elilri 'a dflle fi-vt«- 4- i.er l’ee- 


!g l.aiirrnllii.i. eu- .V. C.l). vo 
1 <4 ipit sti 4 >ne femiiimilt-> ilt.itti- 
Mii.i, l’"rl'»iinrrio. or*- IT.ac. O-I- 
lole AT.-\C «• FFSS. «Paolo Cio- 

ll). Cfrlarnsva tNetl»iU4.». ..re i; 


lanca o -Armando .-Xrc.su .si d: muover.si. Il treno lo |ja in-|M.iden-idi. 
lava adoprando a far passa- ve.stito traseiiumdolo pei mol-|FGCI 
e le pecore ultn- la strada ti metri sotto le ruote !* m 

errata. L’opoi azione è dura- Quando il convoglio si è fei-j 


dura- 


in .a*. .llllX 


a qualche minuto, poi quando maio i tre testimoni dell'ag-j 
ostava da raggiungere anco- ghiaeciante disgrazia lianno, 
a pochi capi «ìi bestiame per vi.sto il corpo d*-! loro amico’ 
ndurli qd unirsi al grupp'i. il orribilmente straziiito Anche} 
•astore ha mes.so piede sui bi. il eonduc»iite del tieni' *• mol-} 
lari lasciando il completa- li i>as.scgg(i 1 .sono discesi el 
nento del lavoro al Manca, sono rimasti sul posto firw » 
*roprlo in quel momento si (pi.-tiKlo il sostituto procuralo-J 
■ sentilo il sibilo lacerante di ic della Repubbbra non lia* 
-n treno, r.teecl*»rri*..» - :> 0 .t ■ «iato l'oidme di nmuoveie i 
Iella linc.à Roma - l.ivorno. Il lesli di Giuseppe De Riu 
ardo è rimasto atterrito da Insieme al magistrato si'ii'-. 
|Uel suono: non si potrebbe giunti anclu- 1 carabmieii de! 
piegare altrimenti il suo coni. Nucleo di poi./ mi /.,1 

• Cfi stilli! ilpl'lti! UII 4 I >0V0I.ÌI 

Prima che la locomotiva gli indagine. Qualcuno aveva in-| 
liombassc addosso sono tra- fatti raccontate agli inqiurrn- 
corsl Infatti alcuni secondi do- ti che pochi secondi prima 


.v.-'op' .il teli eiitr.' 1 K.m.ti.vi (Ielle fe.vtc e per Fec- 

„ Olili.-i m i \ \" il.ipo ! 4 IO- re/ionaìe ii-g.d4-/.-;i del ehm.. ' 
I- tur.' di Ir.'iPTiv»'. il S;;- ji tecmei delia Roman.a Ga.s i.-J 
I- d 4(-.;o , .i'i 11 * preso II (II- t tengono eh,-r.el'.i m.aggior par-j 

’r '-si(i-;e di p.'rre con for/< . t,. do; c.-t'i bi dmtinuzione del: 

vili t.ipp,';o ,-,li-uii,v qm-vt.o;;; flns-:.) v;;» jn 1 ela/iune con ili 
i mature li.i tenif-o La prnu.i e freddo intenso d: qiiesi; gioin,: j 
] (po-ll.' di-'..e ipi'i netti' i ;.•%«- ! '•'.vbbasvt.rv. della temi'oratiir.i ; 

r .tori eli.- pre.-t'in» li nii" jh, f.itto gli.-ee..iie r-»c(|U.i 111 - 

1 r'tivit 1 in .-.T.t ''r. ove li me.-- iiltiat.iv; -’e.le Inbature 


Una ragazza di appena 16 anni 

Si avvelena penhè i genitori 
non ia mandano a baliare 


I n.i giov.in.-v'im.i stu(b-n;«-> 5 .i j vi., p* 
li.i ten'ato :ei poni erige a* d . i*:.» 
Iicc'.dervi t-'-r*‘Ile i ..enitor: It'lpre.'.i 


p'K-o b- i i b.i nit. 1 ! Ji;c..ii.,'i' li p c. .no cli..iiu i\,, j 
:. SII,! i; > 41 ii.i I G.Uv. pi e R;i;,i,>;,.-. ò nit . I 

^.l un tal», tt»! ,ii tr..nq‘.!.l-'«-.i v., .n \... l go N.;r-i 


tr..nqs 


corsi Infatti alcuni .secondi flu- ti cne poem .seenni i ^let.tu dilbnt. <■ •b . .:',e:.:o : nt.-rc»,:.. 'Jt. : Tu-coi-no 

|antl 1 quali l’uomo avrebbe della di.sgrazia aveva udito - Kntun.it.i- con*er.a*o o-o ptv c-he r.vi F. h.mK» ..eev., conv.r.v* .1 

ptuto trarsi in .salvo; Invece. • pa.sU'ri btiga. *' v-mb-ntemen- ^^'^^^ .vdra ..ta .-ni ietto p,vo 1 -. r.-.rv ni ic Z. itro ter.- .-^vev., 


>me se fosse paralizzato dal- tc tra di loro 
I paura, non è stato eapacel il Deiuris. il Main a e l'.-\ro 


..... 1 ., 

ed ';cc4inip,ign.'it.. c.'i u-i t..xi| iopo hi cni n.-: ito .'-d .scci;.'ire'.ovU',»i'» «ici n.rt. do’.tir; 


GtOUnOU AU'INCROSSO 


Nazionali rd F.slprl a prr/rj 
Campirlo asNorlimrnIn per 


-,1 P''..! l.n co q.i 
\j!i..nn.' pr.it. .'..'e 

' I l.iv alili 1 g is’ r <• , 

j riciiViT-.* 1 
4 ; L.i proi 'goni.'t.. 


assoluta ronci»rrrn/;i 


s-,n .I'I pr IU- dolor: <■ i .nit-nt.ir.si p.r. 4 *.-, ..\c\.-i \4'»mìt.i*o s:-. I 

in'erierg'.-il F.irtu:..it .ni.-ii’i- :! p.idn* che 4 *o-tt.r!:i./,>:.t 1 ; i'.,dr«'. .nve 4 '<'. 

rh.-tiino po i,-r. tu iiri.n '* .n/< .'ifigu.* l'ha .1 ch;.'ini..r,' ,i-» do:t 4 »r 4 -, ,*ve\.i| 

I ' liti: I .'111 'utii-o .vo.vorv.1. .dior.t pri-ar.to r-volcers; .„j j 
dt-ii». 'Coti j T.i.-port .n.iiii.t pe. coi o;r..u: 4 i- nn .4 v.i'.i,. !..m'..c..t. dov*- gl.j 
V .'h' i,»-, 1 .d p il \ 4 ' no (l'pod.i*.»' «’i ‘ S'..’o c..-'' g'.. ,t,> un iv.ed -! 


L^ALBERO DI NAIALE < vubto dop.. pr..n/o. h*. avuto 

Sprrfair organizzazione per rornt.urc ad ENTI STAT.X- s i:e*;vevan(; 

LI. P.\R.\ST.AT.\LI. BENEUCENZ.A, CR.AI.. ero. ere. \ d.are il petmosso di :m- 

Wn e dare ad una fovireiol.i d.inz.an. 
■ ” ■i~ ■ W1 Ma s II* c.i.s.i di .ain ci e comp.igni 


I s vrtinte ep-voaio ohn.iu;, 1 r-:d>b.:c.. ..! p ii \ e no O'pod.i.»' c; » s-..-o .-..-iv un iv.ed 

^ Mireli.i C-.rdaro. Iv I«: .mm cdjM/ei:.. C.ud.-.o ó st.it.a -.udì-j e.n de 

S tilt.' ni vi.i H .'eiitin.t l tìior: per’ro.o , N'oiu».'-. i-, ip.»-to. j 4'rx', l 

Ij Mo;r,. S .ero br ponier.gg > n*» , ' . ‘ i-on.i;/;,»!-.- d-; p 4 - 4 -o:o v. ^on 


ANGELO CERQUA 

• (Casa fondata nel litLI» 
l’ Via del Ennori. Il Tel. 051036-6703.'*.'» 

Presso Piazza t'ampilelll . Roma 


Misteriosa 

morte 

di un bimbo 


poliz..i ^ 1.4 ind.ig.i-.'.ao .'uU.i 


!'-:np:e p ii .ggr.iv.ite: ier. m j 
|t;ii.i ;l padri 1 .» ha ;.4'C'impa-j 
I gn 1*0 11» Un .i:ul».iì.4tt»r:o I! dot- j 
, tore a sui volt.i gii ha C4I11S1-1 
giiaiéi 0 ;r,isp4art,irlo .sub.to .ili 
P4i*;4'*;n:eo l’iirtn>pp4'> ogni eii-| 
r.i s: 4* nvel-.t i vrin.i: Giiiseppv' 


H.altre volt,, er i .st.it.i ;nipt-d.to m..ster.<»s.i morto *li un b mho R.nd4-ue e vj ..ib- I. 


(il ree.ir.s; » b.iii.ire. s; i- r.n- d: (i n.e.- . dece.iiiti» per e.iiise v.,lni. 

ctiuis.i lu-l!.-' ,su.i 4 'amerett.i. .anciir.i s 4 -oiio.s 4 -•0:4- jx»!'!!'’ ore zior.t 

i.v V ìiìt.i '* deiiis,; 4Ìi»p.» i*ss''r4‘ vt..'o 1 .('ii\ ('i.ito V..;;:* 

l l’ooo d'ìP'» - erano j>.iss.«tc all.: x-l.n.c.i t4d.a'nc.4 del Pi»- it, n 


v.ilm.i .vT.i;., |»,is!., d.spov . ) 

zione d'-'.Z.-vutor.t.à giiid;zi.ar,.i: 1 
l’..;;;"!'.-,!ovrt'bb,' svolgi-j 
it, nvll.v g o.n-.tj d; onu i 


La bimba I 
domestica I 
ancora ' 
al lavoro ' 


A .soli nove .limi Ro.vetta 
Bre-sei.-i cout.mia a faio la 
domestica m-l luvsiio.,o ap¬ 
partamento (Il via Scba.vtiano 
ai Pai'ioli Anclu- ieri m-.v- 
vuno ha mo.ssii paglia pci 
mettcìe fine albi veigognova 
.vitiia/ionc I.ii polizia non ha 
.saputo faic ;dtio clic intcì ro¬ 
gare mi p.iio (Il |)ci vonc per 
accertale .vc la liambma vic- 
ii(‘ cff(-tliv’amciitc siittoposla 
a Inv'oii faticosi !.(• .altre 
aiitoi Ila 114 ' 1 h.iniiii t.itto 
iicmiiieMi) ((iii-vtii L'Jvpctlo- 
lato (iel 1.1 Volo c l'Knie pei 
!a protezione del fancuillu 
lianno citntmiiato a ignoi-ari* 
].' gravi' denuncia falla dai 
gioì naii 

[| tlisinl(ii‘v.v(. (bile' autoiila 
ii.i fatto .lUincnt.ii (■ Io vdc- 
gin» (li-lbi i-itt.wbnan/.i leu 
intantii l.i l)ainbin,i non i- 
Uscita ili i-.iv.i .Ni'Svimi. degli 
.ibilanti lidia zona ha vi.vio 
Ri.vi'tla vci'iiilei 1- viilla .stra¬ 
da 


Parte civile 
la donna 
gettata 
nel Tevere 
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I (Ine liainbini pntlimonisti (l(‘l oninioveiiti- eiiisuiliii; ;i sliiisti.i N'illonu X'igiiith che li-i 
racciilii) Il nostro (i|»|U‘llo; a «b'Stra Cesare P.. il [hiiiiIiìiio che tlnulim-iile ho .iviilo il 

ciieeiolo (-ile tanto desideravo 


I-^ 

La Befana dell'Unità | 

Le offerte di Togliatti 1 
e dell’attore Panelli i 

frrnrni.'^r offi'fli' 4lt'ìln l^l'"itzì(Ult‘ ili l lllilir- ' 
j riti r fli^ìl'A mlmsi'iald [Kditrcti — (Hi (tjn'nii | 
I ildllii « l'ittndttini » snltitst'rirntit> liti’ 


Assolto un motociclista | 

Non oltraggiò i 
i vigili urbani i 


I 4 I' . 1 4 l|l lim- 

'l'iih.'it i/n- fli’iUlc'-,; in Tt- 
ijidii 4(14 l■^/l c-i'/d chi' 'l’.i te- 
K'-'V.' COin/Xl'Illul. 4 - .'tilto 41 C- 

4 Diii.-iiKiro IJii ii'ri vi'i- 4 '. nel- 

v'/ii ;) 4 >i-i'rii iiImi i un 
U'i.iP' .1 iliiiìc. Ili’, ir'.ii . ^t"tij 
III hii riihi III) ih'!'.. .' 4 '.; i-fii, 

\’lt'lirio Vì'IlIDl. 1/4 'I ilil'll, 
l'ìh' libila tu 4 - Il ilrl'ii Cipct- 
iii Mirii'i 

I il III b iiiìh: II! nini - - , ii - 

limi !• rullili) lini., niu r.'-’i- 
iiiiDii) iiif i/'ii lina ba.ltna 
il.ni'.' . i/i'nila iii'.i liii'iitr, rncìti' 
>• 1 - 4)41 l’i' liiir.iiir ini i oc’h.. 

il.' '4 440 a l'iì'.’ri) 

!.'■ (Il ti'r; 4 - (li 111 110.'I . 4 «■- 

. . . o •• n 4 unric- 

■Il I. Ulti !, l'ianiì l’ilarC'- 
( 44 . ih'Ila rii>'inla dii bam- 
b n I l'Jh 4 ìiii'.lrr : 'O.'i' i. n 

t.iiiii-ii '•(»■ 1 / 111 ."' -4 .'Cor.-e.i' 

il ! niilhi' il' Mi'lfi.'dtil-’ 

iicj i hi’. 


l’in i Cov* ■. la g.nv.-ne .vc.i- 
r.-veiit.iT ! .ili-iin. g: 4 >rn. f.i 
m i TcviTf li il 1 d m/.ito. .1 
cuoco vi-ìr.«|U ittrciine L.iio 
Ro- cov*.tu ’ 1 .4 r. 

lU.'.tt.lM l'.ir’t- C.V il' IH'l pl4>- 

4'(-vv,» per d.i* it.vv.in 4 i c.»- 
neo del ciov.'.ne 1 ... Cost.i 
4 ' avv.-tita (bili’ ivv Vini’cn- 
74 » Riif n 

tl pu'Ci --o c '■ .‘.<1 «III iid. 

r.nv..C(, ; xiri.'rdi j.K'S-ino 

d tl prc'iib-n’e ili'l! i ('orti', 
dot'i'i N ci.'.i' 1 .1 Hii I. chi' 

li.» acc'ilt" un.. r.cb;«'.vt.; de. 

lì.t-'Il'.'l. 1! i'll«>i-i>. .-Olile .' 

(• '** T T',\ *0 .1 Li U 

d'./.«' p 4 ;■ Io '“IU c. - 

fi,.., un r. p- ; mi..- 

.' prcv * '. 'in i i" r.'- et i 
7 14 d; r. .In-'oi!'- 

I N.'li ! •l.•l■ ” • 1*4 • l'ian 

«'"'ti;. n l -n,. f'C'-i"!. 


I Una giovane 
schiacciata 
dal trattore 


Ini g .i'.' d ì'crrr iti 
i* >-*T . .- •• ni '■ 4 .'.in .1 c po 
vch. cc *.' vo'-o ruo*' là; 
11" •r.'*i':i ** eh 'II - C'ir.' 

. V. I C pr 1 .'. e }'. ■ gl' .".r.r.. 

I gr •■ . ' Ili • i •• 

.Ci* Ciu ',1 l'iKO ki.'l o t'.'O/ZO 

'g.'aT"r> -.7 :*rrn"i 

C.r n.l r. d. .< "... 

V or, v . T.^ri. v • ■ c'’ lu":- 
g.a un v, r.* ria q i.'r.d.» «* - 

•» rigg-\;*’', di; T 'nars'a 

M ir.i* H .rt» er. che l’hi .-i- 
v.t, * 1 . s 1 ;-,' I, g.ii\.*.;ie 
non hi i>--r '0 ’. ni; is .'d '1- 

1 it.. '.apr i !• m .cch.:..4 pr.-- 
pr.«' I l : vcgc la'.no f. 

.1c’ cor.'tiigcn'e 

Non .-rpet '1 t'r.' .! t"*- 

*.> 7 » V .'7 n'it ".a -*1 niov - 

me:'‘(’ 'eliti d.* 'U'.l i 

'•rad . ' -.'nm-'v i t’ .r.a', r. i 

G..pr.'.!.. hi peru’.ro Itqii.L- 
l»r o » nu. .In . n'.- . lì : - 

b. er. h.i 't'nt .'.n il. bc-cc .ri"* 
lì :ii,,cch '1 . ■ r..:.u.' li b v .i 
del fri'Pi' Pr rti i ohe fi'-so 
fern.a. p.iir'r.ipt'o. . o iige’;. 
disile riiii’e r.vev'r.e g.a or- 
;:bilmcn'i' f.r.'o li diinn.a .i 
o ip<a 

1.0 sp.',.,. n.rti.i'r, hi v'.i*- 
eor.'O 1.1 p»ivere:;! ..eeonip .- 

c. r. .T'.di).,' ,-l S,.n‘.a Spir.:'. 

4|i:. . im'd.e. l’h .nni r.i'ov.- 
7.;,. p4'r !. f-.tlu.-.i cicli, 
bkic crau;cv 


,, , , I i"' «b'.'iii ni‘'mia iltì bam- 

C.mi.mi.ino a pi'rvcii.n*. al Com.‘..i:,i oi g.in./z.itor.' -le... i.n 

Hefan;, dt'll'l’nità. le offerti' d. c tt.id n.. d. coinp mi:., cli'll ' . ', orrp‘,,. 

M'Zi.ii. -I mimi'ii.v,. ./;,.ndc comm.'rc. .! >1 Mi'if',din.’ 

.pi,. .'(> 4 . olle,- d.l c.impagni, l'igli.-* iHtiMit. . • •• d'• ' nitoniK oca (he. 

no'u '.ve ‘un.; . «at.iiu ! leb del., '-'"-f'/mm' u l n- , r.imira, am dal nn/.t. Ila 

gh.'i 4 i-ntlliU I iC di... d. P.m.na lOItC l i ;„s. ain he . 

I.-.ineo piwi'-gii.' (.,. 1 . 1 nnnip.agn,, -^nton.o P.'.vont. i.»( mi-. | _ UiluiPim scedo ...le;. 

; cuinpa-gno Scn.r.l! -Bor...| ' ■'T • , 1 ,' V’''* ^V-' ' P . V,’fono. iicrrh. ri .• 

l.zzoU, M) 0 >. .s.mmr l>..ou, Scirace (.a 0 O> gnor t g„ R.im ,- homhino eh. pur 

■gno '.'ti .. . gnor .\b.- 4 -;.u.(lro C;c(.^ lar wln:' mi lOi'tiiiHo p.a 

L t 1**1 I r.'d .» h.i 4 n \ .'iti) .iOOO 1 ri*. .1 inov .mu n*.» di . 4 ». ». t, ». •. . 

;; i.*t,g’.an. ib'ii I paci'."ilUMt 1 ri', gli upi-r li..:; 4 F.i'U'ii* n ‘JiHinn t ' ■■ 

Ili,', '•'■n.'ol:'’ <1 d omp 'gno Dddor.e B-.-^oi .! .1 .-.mp .* zz ur.' | - 

‘^* 1 .***^ * ' l> * /♦ 11 • ^niin ptnff*' if.' l>t! t»lf)dl() fitti* .f(» 

Ij noiiitJiO C jt.'.tur iiJvif» Ji : : tmirn * 1.1 lut t. ^ 1 

,t di:t I L.mh il-i «IIMin d i S.mton. D. T v on bino. I. ,.-,>/on.' t * 

d S.'n B.its.Iu). t r.ini.‘('il comp.i'gno Ra.'O. h.t et fot • li 1*0 un pr.iii 1 1 ‘‘ ' 

v.'m: m.'nto d, 2(10(1 1,re. fn UT/o v.'r-samcnto l't .:o I .PO (i •l(«m»do P't ii'i 'Ks.sc- 

.'omp Igni. Sc.,ii'c 1 de; l).''pi).v’o loi'omot.v,' San I.iarcnz,» eh- I '''(irv ,, • loriannf.' i icciid-' 
h 1 racol-o .'1111» lue dal B.ir C'.’.i umo d , Amu'lo M.irots n . .V.i.i 1 * , ' (Os’rctio a vendrre 
d 4 A.fr.'do C.irdln: i 1.,, ,s('/. one Tra.siev.'ie h , faP., .. qu .fo ' dal .ma Invoru 

V erc-.ìiiu'n'o per coinpU '.'iv,' 'litOI) l.re t.iccolte ('oim' s-omi" . *"''_*** 7 . ^" ^.■****, 

•Si'.irt.ico .iU(). Pu'trop.iol, IDOn. Giovani! .Mogi iit; .‘ilio, Si'rg -» | ' < ■■MU'd-.a . *' /.c- 

.■'(Hi. Ilo I.icov .(•(•■ lOOit. M.icch m 21 ) 0 . Di .Michele lOd. Kolu:;.» I -S'-'-.uio Moran- 

I-' iim i;., - 2 ( 1 ( 1 : G.nsi'pp,. l.a' n. HI». Bruno Cimini '2»» . «P/»'"'' < 0 '>o 

' ’ I .M ii/ie Ir i'oiìdi:ioni drl bavi- 

” — — ■ : . . ; . ■ I bino, pii ha uf/rrto. ii nome 

• 1 » * della .seguine ilrl PCI ilrlUt 

Assolto un motociclista , /Virrod/n rtn. ami cntofa di 

1 . _ __ _____ . I r.occoli’Uiii .'ìbbiniiio hi 

I I sciiiro f'i'Mirr H tirila .sm: 

I HjN O porrrn c-imi. iiiriitrr .si .strin- 

niAn AlTvcmmA i 

■%# I Surrldm 

.'.apulo di .'•tur male — i i ha 

# BOBO B Bi dato d nini re. coriinio.ssu. 

Ub ■oHni I p<" 

fjiir.'ito: vederlo sorridere co- 

I ii’.r flirt, pii altri bnmbin'. 
d ni'/ he.' rrualo che po- 

r^ra stato arrestalo perene si era permes- r, r.» nn i-. r.' - 

1 so (li protestare per una eontravven/.ione — ” 

' ~ La cerimonia 

Gl.iudio Gobbi nn niotocicb-'citati .solamcite i toti .i c.a- . * I / A I. 

.t.i 4 b 24 ami ai 1 C'talo 1» gnu - j i ICO. mentri' di quelli indicati per I premi In/Arcn 

m f.i i' rinviato a gmdi/io pi'r jd.iH'imputato non .si era tenutol . - 

dii etii.s.vim.i .so::,, i accuv;i (li|alcun conto." Ieri, invocf. lì \ cncrvU^ alU’ ore n«*lla 
oin.iggio c :c'ivtenz,! .illa fo!-|ca.'^o i- andato in ix'rt,» bi tb';; i Protonio'.cc , .n C-Hi.- 

z.i unbbbc.i. i- 't.ili» .l'v,ilio ;ei ; J I vigili hanno confcim.ito I 4 S p.'iog: .1 -.1 :u.:i..-:;ro ilei Lavo: 

'il.i. gaid:e; (Ii ll.i L\ ve/.inu' lieljiori» riepo.siziom, ma i pre.scnti Bobbi c. .m. Z-.e*'l'gii.n;. .n ra;»- 

iTritnin.iIe Du.. vigili u: Ijaiu IalFincuìente nm hanno fatto l're-i'ii'.ir./a del g.«verno, cons. - 
bi avi'V.ino li'iniat., 'ii'.bi via ' altri» che rii>etere che il conte, gnera ; r> 7 '*nu naz.on.ij: In/Arcii 
Cristofoio Collimilo, all’altez-' gno dcj Gobbi fu coi'retli.s.vimo: P’’!" d ^'«>1 11 prof C,.ul;o C.'ir- 
del e.iv .ile.ivi.. .■ gl. avt-j- Ki.i lui che voleva C'sere b» .-Xrg !;i .iui.vtr.'ra aignlf i'.i- 

.v.itio c.intev;;it,. nn.i conti .iv-j ;->ortato al commi.«sarinto — 'F’i pri'tii 
iV«n/ioiu' per diVict.» di ti.in.s;- lianno detto due fid.anzaiì che ~ iCt 

l'.i'. ehi ' i'.,i 1 •lini.iti. ib p.i-■ avevani» a.ssistUi» «dìa .'Ceiia NOZZ0 

1 g.. -1 i* «iii.inao * 1.1 V I'I» t . » 11 • • 

i I. cp.Mid.,. 4 .'vvenut., 1 ; 'i binit ri ha cercato in ogni mor..| tariUO-tSianchini 

'coiv.i li g..iv;.n(' .vt.'v.i faeen.;ài chiamai li • - 

!d.) r.to;-:... .. e.iv , boi'do riel.i H P-M. ha iigiialment*- thu -j Ogg; .1 mez/ogio: no il nostio 
ji.i Mia mot.' e percoi se. .venz.a:-'to la condanna del motocicl-.- conip.agno di lavoi,» c amico 
;accorgei .'4(ie. ini biev,' trattoi .'ta a 8 me.si di reclii.Minc. ma can.ssimo Giorgio Grillo si st>*. 
!(b si;.Iti .1 ci'iitri'iii.ino Doixi.n"’'. e .stati» trop;».' d.fiìe.le ci>n '..1 .vignili ina MImn 1 

’ ;>..4'li. ili, t'i. f.i ft . MI. iti'd.u diie i l'-iw Kn/i’Gai'i.. . ft a-o; e. I B .'iiH'li.':. l.a cer.n'.or'.;.-’ nu¬ 


lo .-Xrg ui .iui.'tr.'ra 
•il .i*': pri'tii 


signlf i'.i- 


Nozze 

Grillo-Bianchini 


■ vig.il Pie.'.it:. e Vittoi: che d.nio.vtrare al rrihu.-i.iie !,• rn 
'iiaiii. .'Il uu.i • 1 UXI • piiV.it.l g’oiH del -Uo v;.*.' j g.u 
il. ( 7 i>hh "bbcli ..Ibo; dall jc ’nf.it;:. coni. già ri, tt,* 
«•■ ' i;nmeri,.it.'iiien*'- ’ f.''b:i,. c>.i 


Ig.anto d.n; dui- v.g.li : ipmh gl: f'’-«i’"’'* ' i'-en.i d.ib.' : C'.'ti l'.z., 
‘ eontevtar.'no. cn nicdi for.se -P-''>>fhe.e:iz.i .1. p.r'ved.i,. 

non iropoo lub.ini. l.i eonuav- ' f*-lr-‘2Eio 


non iropiio lub.ini 
vi'Tizii'n.- . Porcili 


ra-i/:.iie 'Voìgc'ià cii’. rito c - 

:..'V..'.' P.iLiz/'i d'-. Prior. .. 

tojP. iigm .Al raro Gu,: gio e 
■'.1.1 .M;:r:ni g.ang.'r... g!. ..-kiguri v.- 

'•z.ilv.v'iini (iiil.T '..ria/.0114- c del¬ 
ia!- !’.-\!i'.r:ur..';i a/.line n I n«%*t:o 
I'g "in.'de. 


ehie.se i.- 


g.ovar.e • Le, .anii.iv.i cmti'o 

mani) r:'|s>soro il Presutt: Lfl. SCI 

e li Xltto.: . M,i lo qae,';..’ 

• 'tr.id.i ..1 f..vc.o d.; un .iiir." 
e t-.e.s.van.. in. !i.i dett.» n.enit ■ 

N,.-'. ('..u;';c,. ;iro;M;o d.'V, » 

C.'iue v;-* ." > .vaeet , 1 e .n q... - ■wtWi aW 
l'ti 4 'a.s.. : f. t' e.im.nci.iioni' ad 

l..b^nic la Voci- .! Gobbi poi, J > ji. 

{dire che vi'lev.i accom-i f W Nn 

'p.igiiat,) c'.mnii'sanato fier- a 

.c!i,v I meri, del!, dae ga.tidu- -— 

,n<^n gl. p..icev,inii t;'oi>po; que- _ _ .... . 

st. iiitim. pt r ci'tivince, e il mo. .. ''"'"-o d-'. r.-.;.e 

;.'v':cl;>:a .. • ei'nc;l,.'i.e - Fa'- - ‘ ‘ ’’ 

t.i -Sta. che uno dei V':g;!i a’- ' i '"•* un. 

l.ingi' mm mano e jirc'Je il ' Xnch.' Xi 7 ..s 

i r'.ii't.ic.eb't.i p,'!' un.i spalla, j ■'*''* "''i ''P 

.’i'sii t::" c.T. forz.a. s*rappand(>.•■■viir..*■(!.. ..77 
,g.. l''.m)» 4 'i nvis-ibiK' e facf'dob. n ..n'.n*. a-!... g 7 

j.'. dell' .i.'.'ieme alla moto. , *' ' <: 

, Da qiie.'to niiiment.i. !.i .'l'e- ''' "• d a .. 1 

’n.i. g..' i .so.ild.'.t.i. .v; ari'i'V'en- i"'no > _ ^-.n... ,. i.-.u . 

' to ..nci'. .1. . 4 l'titcndent. 4'u- g''ri f-r , gev. r s-i .n 

! Tn.nci.'.v.ino .,d urlate, nienti'* , ri'P'_n-' 22 ,-.r.n • ì . 

..V. : .idiin.-iv.' gi-nte. » .'1 ch!a-'^' '..vi.'ch.. 

.ni.aie .ivi alta voct nlc'.n. c;.- !.. ,-v'.; gu 7 . - e. . \ 

’ rabinier.. che in q.iel ni'imen- n.-l pr ino js.ni. r gg o : 
' to .stavano tran.sitei'.do su iin.i 1d Ponte r .. Lr 
ic.imi'inctta. Questi ultimi in-I.v.*.' ri., jnii'.i b- i.ì ,■ , 
jtervonnero c, *’' mutile dirlo. | r,. - tutt. vi p.-n.ì. • 

'credettero ai vigil,. e accom- -G. imv-,' ima d tt 

jp.ignando m caserma c qumd. !-..ir e. d.'il ■ SRF 
j-’i pngi.inc il motocicli-ta } .:iibu.:..n,.!ivi.. .■ ' v-.-i 
1 S.ibati) pa.v.'.ito il Gobb. ei.i; r ! eco' l..v..r.,v..1..1 
leo.'i .'III b.tnco degli imputatij r.'t- s'nittur.. . d u 
in tribunale, ma il processo de ..Itezz.. e.ie., 20 n 


La sciagura di Ponte Galeria 

Morto un altro operaio 
caduto dal traliccio 


cronaca 



I. o. 


. r* » r.r. 


:iì» :uj » ' t. i.“.i‘ . *• : M 

u ‘-r: F.r 1 u t-\ 1 .i o. ; v * 

' ppt ;*r.T’ • ì . 1 ) • v\ .. 

' C* N « I \ t h «V 

L 1 M.'.; \ r r ::r 

i(t'l pr ir.o jn*ni» r t» : * . p^» 


.'•i'.' d., }104'.' 

I.' 1.1 ' 

r,. - tutt. 

vi p.'l'.v 

- (ò IMV'-,' -, 

un.-, li 

•..tre» d,''i'..i 

SRF 

.:iibu.;on,,!ivi.. 

1 ♦ • «. s. ' 


• j IL GIORNO 

r-1— mrrr<»lc(li 'n dicrnilirr 

I. ''•-ii* Ll^■t* 

^ r. ' ' Il ''' 4 •“vie» r ."t* 1 ^ 

“j TI .l'iid::: , .,i;« l’.tt* Lun.ì nu - 
•' 1 \ . .1 

BOLLETTINI 

'• j ^ !Kn;4».;r.»»u N. vU n..'i t.i 

I N .r.ii'ii * .’T M I’i 

. L'e <.» » ui • trir.rr, d. 

^ i tu vflTÌI M 

— M Ciro rolli i;i r‘» • ; n ; « r.«’ vu « 
- ' <;i i»rt n.l—j * 

^ I ^ i_ 

Lutto 


f.; unviatv» iieichc erano stalilsuo'.o 


I...in.iiivt.. '■ V v* 4 ‘ii.,1 :.v.i p ., 
.'i* "■ l.iV .. 7 .,v .ii..i v.ggr.p- 
>'nittur.i . d UI..I gi.,n. 

i'ezz.i i'.iv'.i 20 lUftr. v!..l 


l’j 1 , l'Hi'i .gl., Ci.i)i I 

■ 11 . de.;, -I / vile irb.ite!;.! i' 

P-jin.ir'o er i : .ni.g.ia an.;.)- 
n-|-.'..:i vivi.no .4' e.ir.doRl.■!7/. 
'•Ij'ie!;.! / i;it' Ci.irb tolta * de.. i 

' rcd^zioue deU’« Usiìa 
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Colpi di scena nel delitto di Oristano 


t 

Un ex agente segreto nccnsatò 
deirnssassìnìo dell'avvocato 


A via Lancia di Brolo a Palermo 

Si spora e si muore 
sullo via del delitto 

Dieci pistolettate ad un ge¬ 
store di una sala di bigliar- 
dini — 4 omicidi in pochi anni 


' 


■■ 

^ £'> V 


fH 





; 



La nòta giuridica 


Perchè il processo 
al sindaco La Pira 


Il film >i \iiii III fiih-n II :li 

. 4 iilanl’l.‘trii iniiliiiiin n ti. 
|•llil|ll|l|n^ od ili SI- l'illlrlizilillr 
ili ll oiiiiiiiiiif iiiilihiiiii iiltiii- 
VIT.1IÌ Ir |■rnl|lu■llr tiri nini ■ 
nuli rlir •II- lilrriinii Ir i n i\- 
•>itiiilini 

Qiir.sir iiiiri '•liilr iiiiiui\ir 
ni filni ila mi finivi riliiiiriifi 
ifinrrilii .'/, 7 /,; iiiiyliii «•«■/luir/i 
cinrniiitii ziiilirii ilir yit;iiiii ru- 
pili nliciirii in virlii ilrllii 
Il < niirrrpr-i:ii ». inni i rrln 
nrrnyioililh', ili ih ninrriyliiilli 
r ln^ci\li. niiiiiiirstnlmi ni Sr~ 
iinlii firinin i il ulln f nniriii 
ih i ilrfinlilli iliifin 

l.n firnpriiitiiiinzinnr ili ifiir- 
itii filili, rinnr \i ricnnlrrii. 
r Piatii virtntn firrrlir — n 
iritrrio ilrlhi ri'imirn — In 
trnniri ili »•<%»» riiiililiiirrlihr 
iifinhipiii ili rriiln. 

fJillllizi llllllivilli ili flIVMl- 
niilili) llllnll•rnsi*^inlr ilrlln 
iiilliiril, llrll'iirtii r ilrlln '/<i- 
pìMriitlirii slr^^n, hiinnii rwlli- 
«d rlir nn pimìizin rrmnrin 
siffnllii Irmi riyinnlni iirihi 
rrnìth. 

Cin ir ilu nini finrlr li.i 
l•lll\lrihuiln II chinrir nirzlin 
rlir i niiiiii i iiihinlli ilrl ili- 
virili iriilniiii ili nmrnnilrri 
il rarnllrri' xrUnrin ilrl fimi ■ 
I rilimrnln. ihilriillni Ini ih ■ 
Pillili iilhirinr ni'ihi i inrirnzn 
pnhhlirn fiiiivlir Ini rii rhiln 
nnrnrn linn tnlln. i In- nrcnni 
ilrirrM-rlllivn ini ri r ili »■,. 
srrr iFr^rnipiii nrl 
ih tir Ircci ih U" *'lnln. fin-- 
Bonn ifiirtlr II fini ili putir, 
par,! min In rnlh llil ihi iinzin- 
nnlr In Ihi • ninliziniii inh ■ 
lirr ih timi pnirr i niiinti 
mlhi I rrli zzn ih l ilirilln 

n hinytnni Z'nrjuir i hr 
qnri prni I '•iliim nin rrn\n. 
rin fin yiiyvitnln. »' nnlo iln 
rih r ihllhi vinhìzinnr ih I 
prrrrlln i nililnzinni.!i ihi 
rnrnniiirr il ilirilln ili « "ri- 
nifrxlnrr lilirrnnii uh' il />"• 
prin prn-'i rn i nn In p.~rnìti. 
In yi rilln ili ncni nlirn mrzzn 
ih iHfìny.ntir ». nnnclir ih /• 
Fnllrn I III in.ii-nm In liln rln 
sìrIFnrIi ‘nt! .?.? f 

l.n puniti nnissinrr rii qui . 
tfiì hin*inin «’»■' m uhi pi r 

rt-n in Fin nzr ilni r il *in- 
itnrn ih miril-i l illìi fi i *• 
prniriinrr il filni in • iiinnr 
prii aln n-m arnza prima ni r. 
rr inrihifn qnnirhr niiniilm 
nit nf%iylrrl i 

l'nn prnirzinni similr. in- 
Innin. tra ^Inhi t irlaln n fin- 
ma rd II ^lilnnn ila prnt i r- 
ilitnrnli prrfrilizi rhr ni ria- 
nn ninln la nnn ini idnilnlr 
rriparilà ili riin nzlirrr nlinr- 
nt, n Imi, l-i tiprni nzinnr 
il- ■ p!ii 

f'/njtnriii, rimhzinriii fi"- 
rin--nn. iir.i. ihtpn tìi t r nTtìi~ 
!•' t I fi .1 imi- ylt,i iF nnti rnpni 

lift ^1,.,^ nr,,i,,ft tì'l nnltizi't, 
p itnttìf't lift il iljitl, ih 
f! n, trrztittii r firirim 

, r* * 7 , II, ri iti n I f'r fti 

r ' tt .'» ni'ti ih niiii- 

r'tr, ■■ "■ l^•■■•l| I, rn, n-in’’ti 

V,...l • ! '' . 1,1 . .I,f..-I p! Ifl'l 

in rr' ~'l,tl,- Il I ih II rtrti. 
rnin 'rr^ r ili nl'ri ir.tit llm- 
tlxtnhllì ri rnliinhnrnir 


l.illl. (ililt llllrllr il I ii\n 
ili iiippiryi nhizinni iriiirali ii 
i iiiritntinz'i uhi hr uliii\ii r r 
fimiiyir I nn l'urrryln , imi 
l'uimm iiiht ! hi lurriu nqifirr. 
yi'llluir in flllhhlii n flrlliinlr 
t iltriilulnzi ulti hr iniilin il di¬ 
lli In ilrli'tiiilni ilù. 

l.uil Jnli llllrllr il i u\n ih 

I >11 ziiziniii- di uiililun u di- 
\nldudiii idh Irpzi r filmi- 
M-r i nii hi I rrhiiinilr da illir 

II I inifiir unni i himiifur luc- 

t hi vili fiiilddivinnrnlr. nirn- 
111- rid '/ .1 ylnhiliscr vhr 

I l'iiliiIZmnr r filllddliu un- 
, Ih ifiiuitdn i- fiiihi II in mni 
I imiimir rhr firr il tmipii in 
vili r Irniihl. n fu r il niinirrii 
drilli illlrri rullìi n firr In 
wiifin mi lippriln di r\.Mi. uh- 
hiu iiiriillrir di riiiiiimir nini 
prii uhi ». 

I.u inifiiihiziniir. qiiindi. in 
mi priirrilililrilln tiri prnrrr, 
finirrhhr r.wrr iflirihl di ut rr 
i-lilpiilii flllhhlii iiiiirlilr mi- 
li lari II iliinhhrilirr iilIr h'p- 
■zi- prmntim nidii hi firnirziii- 
nr ili mi filili I iinirncnir pii 
rylirini di iflirl rriiln: rii. 
iilidirr. di III rr hilln firnirl- 
lurr mi rilni rnnirn il dii h lo 
■h iruillnrilù 

I iinliiluin no lirrr ihi fiurir 
nzill t nn\idrriiziinir miIIii Ir- 
jilliniihi |■ny|illlzillnuh• drl- 
I min n drirullrii iirlii idn r 
\iilhi fiariiridurihi ilrl tiin. 
trrnln pidilirii ilu i i,i ifiir\li 
rmin Ulti!, iio ichr nizni riiiiii- 
ih ruzimir ihr iinpiilhi rr%u- 
r;f ilrlFanfilii iil'ililù n iiirnn 
ih nnn n di i nliuuihi zìi 
tiTlnnii ul lu-ir tilt- >1 •’ It- 
i.lhuln in l irrnzr. fini, hr un 
rilirtn ri >, inhi.i pn itiith nh 

l'wn rhr pi r pntrr prn- 
, , drrr in hmr usU nrlicnii 
ifilirali dm là ururhtrr 

1,riniti ili Inlln: 

. 1 ' il dii ’n II, 1, ii\nri,, 

• !i zllllilin: 

It I 1.1 irii’jia ih I hlin 

ilinihli. , ,i%iiliii-I t, iifmlnziti 
d, rruin n. fon prr, ixumi Uh . 
lylljrizinih di riililari ,i ih- 
ytdi'iriliri flit h Bill 

II y,iflé-y”n tll lini, snhi 
I n/iin ih I 'lini ,htfit,yhi dtd- 
t.i prnrma ihli'i l•fl:d,h'nn 
prryyn il I r llrilliil, ih I i- 
ri nzi . iFidliti fi ir Ir. nnn pnn 
ih, ,11 , rr iìfif,iin!ii ifnri.hi 
trnfin : , yiniinun •(<><. fir.-- 
finiiniirnir nir ir il prr .iipp-i- 

• In ih fililo fii t min inrri- 
minnzinnr nitla n nn 

I II ninei*lrnliirii finrrnlinu. 
diinqiir. Ini iin'nrra^innr dm - 
I r rn lini, a pili rhr inr,i. i n. 
'tir ,i uinl dir,-, di rifinii- 
n.tirr Fnreunn ri n\nrin ul ri- 

• prilli drilu Ir per: eaniiilirr 
l'i , mirri In ai rilluihni il di- 
1,11,1 ih nitiniff yhir- llhrru- 
l’i'iih' il prnprin prndrrn , 

, iflahihr,' In ,r tir zza tiri di- 
',ih* II* Ih' Itii iln ihizin- 

■I ih . 

'',i!i,, innifiili. ir,illr',nih . 

• HI iti intizi'lraliii ,! iniria , 
,h piihihi. ,ill'u**nli imi nin tiri 
,f!it.ìi iflìi !hi hnr, ulin,i. , • r- 
h.,;i, nIr imn hi ruzlinii prr 
I t nir un i,,, 

(ili si:rpr. bi.ri.in(ìilri 


1 suoi abiti e i suoi documenti 
ritrovati su una nave partita 
due giorni prima del delitto 


giorni 


(Dal nostro inviato speciale) l.inc.;., ^ ili,- l', \ "t'- 

( M> I o \ 1 n 11 ! ri ^ " i .1 riuiti'l Jolh <\. 

.ÌUIS.ANO. in. - Il doNo allo^- 

.taio .sul delitto d) On.tano.j^ 

ul bnitiile omu'idK^ del :ioto;o, ,i..„u.uum. uum . uuiue 


^ Il giaUu ^ 

^ lutale ' t 

t ai |ie.sL‘eeuiii ^ 

s ^ 

^ E’ finita l’epoca d'oro ^ 
s dei pescicani! Hanno fat- s 
to i prepotenti per niil- ' 
s tenni divorando i pesci S 
s piccoli, terroriizando la 
s gente, mostrando i denti, s 
^ facendola da padroni e da ^ 
s prevaricatori. E* finita \ 
^ per loro: è stata trovata 
l’arnia che li sconfiggerà S 


Arrestato là scorsa notte 

L'avvocato truffava 

’ s 

itahani in Tunisia 


Si è arricchito « investendo » i risparmi de¬ 
gli emigranti - Patrocinava in (’assazioiie 


Domani 
la sentenza 
al processo 
penicìlSlna? 
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!) \STK r, CONCOUSI L. 50 

\tl£()It\ ta XCDMI'.TTI rlcor- 
(l.i Milli {iri-//! liiili.illMiili: .Mo¬ 
llili I i li'i l^lll I Tapprtl - 
1 .inip.iil.iri . Oi;'4ctll ri*B<il». cc- 
• I ti r.i \ l.\ I,.\TI\.\ :!t). ■ 


II) I.F./IOM COI.I.rOl I,. .'il) 


■II.' Il 
II, !(i 

nU'hi. 


11 NOI) \ l 1 II.OC.IIAI l.\ Sto. 

^ . ii(i,;r.iii., • D.ittiUiitr ili i. l.t'tiu 
O iiuin-'li Vi., .S.,:i )r() al 

. (ill.l I o 40 .il oli 

n ini MI i)i( i.\.\ uacNi: I,. .'lO 


, , Dilli).>111 SCI.!- s.ii.i 1.11 n im MI i)i('i.\.\ uacNi: I,. .'lO 

Dii noto (iri’Oi-ufc. juirru- u poco tviiifUt Ui lu-rvlu- il l.i -rwm/.i n.lli|‘ * - ' -.*- 

cimiiifr ili Cnssdzionc. c .sdii- nome tic' Kii.'tvrimnin. hi ,• .ms , i,,., i,, ... iiui do diliJ ' ' .MM.fl.M.lsT.X vciiurfi-, 

lo arrestato ieri .u'ni nei su,I iiunliuì delhi .<ua vlienlehi. pVnu ill.u.i 11 d .ttoi Di.d'-i [II '''' 

stadio da un .funzitinarto del- Ut lussuostia drl mio .yludto. londi.odo. elio diiico il di-'i,, n | lui N/l - r.l 4 !» 8 . 97 l. 

l't .MolliI»* .VII inundato di eiit- erano tuli da un- niruere a b.ittiuu nto di 1 p. o. <■ .> > i .m- 

r il <>rtis«cv*(i if f 11) t tiswPfi lui l/i il rsTi’ i/ l’h.* Ili r.* i'( I 11 .. .1 1. . .! • 111111 n 1 • 1 m i• 11 • i• 11 •• 11 • 11111li111 


bi .Mobil»’ .VII iiuiiidalo di eat- erano tuli do lor ritenere a b.ittiuu nto di 1 |).i 
foru i’mt’.<.s-o ul b’niiiii»’ (|■||l|(l molti di urcic n che luri' con p,, j 


N per sempre, che li affa- ^ liinga inilacfine dal sostituto uno iiersonn d,,ll'ouest(i mìo 

’ M Is «e/«/M\vìrt^pÀ s. .. . _* ixt y'* ___ . l* . ....... a..... 




.por .ikiiiii 4 01111. ullo ' quest, sci 

sul brutale mnicidm del :iotO;o, p..„ieiKc... uie.i em»,ue s è stato 
;iv\oeato alenile t‘iuice.sco l , . ^ s di innun 

lU- eu. auiina//ato con due p,,..,ui..Mdo ,1 iieu,. ^ ^ 

eolpi di pistola calibro o.od r edini s gnazionc. 

a biuciapelo .sul . > bno ad a 

V 1.0 rei pon,»Mp4,mo di do-,,, ^ . ,j, s P.T;® V, 

lueuiea nel suo studio, .se-, , ^ 

fonde le r’i'i.-'ioni uffHi.ili| j ,• ,.p..ii.,p, , ■ M.i pfuUe .i!. s re di grò 

ilei..! [H'ii/i.i e >ul punto di||,, ;iii‘i.ire a.l imbarcarsi ., ^ finanza, r 

esseie -qu.irciato. •'! serat.i i,. ^ s v.i mai 

nel corso di im ja^)ul.^smlo „ . sull'isola? Sul 

e concitato collodUio d(.| mudato? Kisult.i soT irs< 

4.01 u-di-ti 1 ufficiale ilei i.>- p, ; t ;f a . aecreditare un (las.si. ^ can.i Eu 

; abili.ei. ilell.i eompatiUi.i ili ii.i;c>nuo .ul un uomo \ infatti sv< 

(aiti).111. c.i)). Ci.iiof.iio. »’ d a ai cpuVslo ex ' to debole 

(■oMimi>-'aiiii (aìrri.ts, a(‘lla|^^,, , .-oeset.' x dunati se 


^ mera e li sgommerà. s 
s II con^portamento dì 
^ quest, sciacalli del mare s 
s è stato sempre oggetto X 
^ di innumerevoli discus- s 
s sion, e di profonda indi- x 
X gnazione. Si è giunti per- 


iiroeurutore Di Cn'iiiiuro. b'.r- munliiiii 
iiesto Kusterinunn, nueslo è l.'iueh 


deir.M'l.S. h.i inf.itti l.i.-u i.r d 
tempo a^li lutei \ enti .k k,i, 


il noni»’ del dOennr eit'ilista.ì tuni e 1111:1,11,1 nello si'orso 
è uccusUto di truffa e futs,i\otlobre itmindó uno ili coloro 


I. inelì'esht tU'IU, ninii'yl r,i- aile.s.i Iiiu> .druduiiM di ih' 
ni »' iniznilii nello scorso lumu lu.ittiu.i .Non e ipii )d 


s fino ad appioppare il so- X 
X prannome d, - pesceca- 


«’ uecu.«tlo (tt inijiu e juisti tuioure niuiiuio uno ut coloro e'-cluso die 1 eiiidu 1 
III atto pubbli»’»»; .si trulla di ' iiuuii nrevnno ulluliito i ,1,,,, ni carne;.i di e 
iiitii persona mollo nota iiellu loro rispurmi a! Kiisiei mnnn imnuali.it,mielite dop 
c.'ffù lU'rehe presidente del- venne in linhn per rcìere lomumiue. doxiebbe 


AVVISI SANITARI 


Ei^DOCRINE 


l’.\LER!MO — Gli assassini ili A'inc»‘ji/u G»<rnci, iicclsii Ieri 
iiiiil»> i-nii »U»‘i i (‘«dpi »ti ri\oll»‘U(i. suini uiu'iir»» sciinnsciiiti. 
1 (lue licli »l»'l G»‘r»i»-i. i(‘riiuiti dai caralihiu'ri suiin siali rila- 
sfìuti , t«itiiiiiii. I! Gcr.o-i »‘r«i nn iiiiiuo clic »ct,iila\«i> 'ilei 
(|iu»rlicrc c si dice avesse fatto da iiiteriiiedidrio nel eutilrasti 
fio liaiule rivali. X’ia I.anela di Brolo, dove ahila il Geraei 
e dove e stato ainnia/zato. e noto conte la » via del delittn -. 
Ili pochi (inni s4iiio stati eonsiiinati tre oinieldl, i cui autori 
siiiiij tuttora iiceel di liiiseo. .-Xntoiiliio Sisiclioite fu ass.issiuato 
a colpi di pisloia. fu poi la volta di (ìiovoimi .Xlaiiiscaleo 
finito all»» testa da un.» fucilata e di eiil non si limino piu 
notizie da oltre nn unno. Il Maniscaleo em lino dei •• BrcBuri » 
pili noli di mi en|>obaiida nei'iso i|itiittro unni or sono nella 
si.-sso via. Polizia e earaliiiiieri eereiino di apiiiirare se roini- 
« idio di ieri jvos.sa essere eolli’BUto a lineili eh»* linniio dato a 
via l.aneia di Brolo il triste soprannome. Nel!;, tdeloti»; 

X'iiieenzo (ìeraei 


iiuosturi ilei e.ipuluo^u s.u - j 

(lo banuo annunciato di avei _ 

denunci.Ito 'per omicidio .1 
eoinni. .Antonio Sechi. l'X te- ! 
ne 'te deirann.i. unpie.ttatoi 
.sjie.sso .'i serv/i speciali <b ' 
font 1 ospion.iLioti' I 

Il nomi' del .Seeli. ei.i ti.i-, 
i)eklto S.n d.lir.ivv.o delle | 

.11(1.141111, e le riceiehe .uff.111-| 
no-e esueiiie d.ill.i pob/i.ii 
|)e:- l'intr.u t larlo. o neU’isid.i I 
o sili foiitinente. avevaiu» lat- j 
to eaiiiro riin|)ortan/.i del-| 
l'uomo i lu' 4I; nuiiurenli >l.i-, 
v.i lo celi.indo. 11 noiiU’ ilei- . 
l'ex .mente se4i'eto. pi" [ ;. - 

iponto abbiamo ai)i)re.so. 
lisi Ilo [iropiio dalki i)ratic.i| 
che l'a.ssa.ssniato st rin4'ov;i 1 
.incoi.1 conv iiks.unenti' lia le, 
muli i|ii.indo 4I1 amici Dii 
Pabn.i e Solitias lo ntrova-l 
rollo supino .seii/.i vita in un' 

1.140 di s.uiuiie vicino al ta¬ 
voli» di l.uoi'o. -\ou soli»; il 
.Sechi e .stato visto domeni¬ 
ca .i-s.sieme .ill’.iv voc.ito Hcc- 
cu d.i liivi'iM' ))ersoue. e fra 
raltfo d.i (Iiovanui C.ideddu; 
f d.il fr.ilello. ii!i)oti deU'.il 
Irò legale clu' eoli il lleceu 
leiiev .1 l ui fu IO. raev, .M.is.i- 
ki. ))i iin.i ad 1)1 i.st.iiiii e p"i 
.1 .A I boi ea 

11 c.ri. ( I.u ol .do e il COMI - ( 
inis'.ui,' l'orii.i.s non .sono 
st.il. p' Oli 4I1. di p.u'ticolai ; ■ 

I Non hanno aecenn.ito iiein- 
Imen.i .dl.i eveiilu.ile e.m.s.de 
del delitto li nolo .soli, eli' , • '"x ; 

il Heccii dofev.i nn milioni ' •'“'U'.i 
al .S.'clii l’tio e.s.'CM’ ilti«-| 

.sto il ni<imi'iiti' del dellt- 1 » .1. 

lo.’ Ma 1.1 denuiu'ui '-on-1 
tio li Seibi non fa ))i.i/z.i 
}nilit,t di mia sene numerosa 
di iutei'io 4 .it.\; clu' coriono 
isull.i boce.i (Il ll'oiimioiie inib ì vn M 
bl iM 'Ma l'altro s; afferma 
che il .S('r!i! si s.irebbe su;- Vm 
cid.iio !.iiic;.uido.'; .11 ina’e 
(l.illa motou.ive l'iuralis: cm ll||U 

jiero e stato seccanieuU' B ( 
.smeiit.t" d.d I oiiimissar;" < 1 : ® 

ho do ‘ 

I \ki c'ei .1 poi .1 1)0' do del- , 
j la Kureli.'t .1 Si'clii.’ .\ i|Ui'-| 

Si», piopi's.to le noti/.e s.ijio 
jdl'.tmm ,t:e.unente e"ut;.ul j 
Idiiloiie I.a e.imeiiei a di; 
borilo, M.tiia 'rreiito di C:vi-, 
tavecehia. non ha (lubbi:| 

«.Ariivf» COI) un.; v.ilici.n. <'| 

'stringo’.'.'i ;n niaiio. cn uni 
|if'to iU'i'Vo'is;iio. '1 e.ippi'llo I 
l.o vidi |).i.-'se 44 i.i; e pei'ipi.;!-! 
che minuto .sul iionte. e sui -| 
ccssivamente nel salone dii.» 
prima cla.sse - 

Dal l’.ioriiale di lue do .si 
può apjirendeie che la Ka- 
rulis la.scio il iioito d: Olbia 
venerdì, ipiindi due giorni 
lirmia del delitto. La polizia 
su iiuesto punto niantu'iie 
uno stretto 1.serbo. .Ad una 
nostra prei .'.1 doniand.i ci 
si <• limita'.; .1 sciioteic il 
caiio come jie; diie: « K* tioi)- 
po i)i("lo per sapere ogni 
les.i. I. • diicmo al momento 
!.>l)i.o; tiMi'» ». Per parte 110- 
s”.:.i s .ni'» I inselli a sl;ibi!i- 
le con ..ss.ihit.i certezza clic 
.Iss.ciile .1! Ilei cu » al Sechi. 

.io'Ui-nie.' ix'inei igmo .-ul f ); i- 
.st.'.io (■<■;.: iin.i tci/a iier.'O- 
n.l. Pie ..e ipiel certo (I.o- 
vaiiiii Lev .1 l'iii (■!.' intestata 
1.1 /initic.i I. ( li; e:.» s'e dot- 
to .ill i.ii/io .\1 ijroposito ('*»• J 

la t"st .moniai!Ti o.-iilare d; 
j un i g.i'. .'.i.e s,i I d < (J -1 J'A’V' 

••lo. .'Vkli;i., P.t'id.elie 'i. 4 ? ^ ; 

iann . ( le .ib .a vi' 1 '. -p. , ^ ^ 

I L.i P.i I ligiie .. kiir •".r.! ’.i.ii / 

Ì Z_^ I 

viste . rxfll, elltiaii il'i-, ... i 1« 

,inc'i:f.. iKv.iie. mg-o 'i> !i’-»b - j V 
'tazimie (b i lleC' li M a ^ ’ I 
|Cr'-p . ( 

i( lo- t.m-.uio 1 mo\ mieiit ‘ Mll \N»i 
idei Sei ili si.,nio rui.sl.ti .'(** 


■'O {i‘11 ’ 




ti i ^ ,,, . mortali che esercì* n 

aereo jic x tnno. appunto, il mettie- 
leu lie .1!- s re di grossi calibri della X 
aarcarsi ., '' fuiai»*A. ma nessuno ave- 
1 /lurnliv s va mai scoperto il loro S 
i I <..i X t.illone d’Achille. I* 

' w • I* X voleva l| gentil ses- s 

nisull.i gg; I.., scienziata ameri- ^ 
« un i»asso X j-ana Eugenie Clark ha \ 
un uomo X infatti svelato il loro pun- x 
(pii'slo ex ' to debole ... Ne ha ra- s 
s dunati sette o otto nella x 
1», V, X 51,.., piscin.i privata e ne s 
s Ila poi studiato le rea* x 

X iiom. ' 

X Erano pescecani nor- ^ 
s mali, un po’ avviliti per S 
X la cattività, ma sempre 
"-W s decisi a nvostrarc 1 den- s 

k' X ti. Eppure... Un bel gior' 
s ha gentile scienziata s 
s ha introdotto nella pisci- ^ 
n^.- ^ Ila una sagoma galleg- s 

s gi.ante dipinta d, giallo, x 
X L’effetto è stato impres- s 
s stonante. In un pruno mo- X 
X (uento gli squali si sono s 
s gettati sulla sagoma, co- X 
X me tante belve, ma, giun- s 
s ti a un metro di distanza. X 
X hanno frenato bruscamen- 
s te la corsa iniziando sue* X 
X cessivamente un ftirioso ^ 
s carosello attorno alla sa- X 
X goma. come se questa ^ 
ì) fosse di fuoco. La danza s 
X attorno al galieggiante || 
|| giallo è continuata per s 
X giorni e giorni, finché I ^ 
|| voracissimi squali, rifiu- x 
s t.Tiido anche il cibo, sono X 
^ morti esausti. Sembra s 


"i:.',.yoeiuzione *e.r~ulunni del uniliirnno oh niinr' ,l‘ 

.Massimo > — hi scuola per i '■kili' M'i ilfii ( lUi 

,Ihi,,,,11, . Ii.*,i.* * - .. u.'ri'li.» foitt ott'nil'.IW II ihi!!,ir J)i 


(imt'iiiif «bene» — »• pereli,’ otfmnt’c' il tlo:!or lì 

perente di ilepulutr denioen- lo nnnro l■ll•el c '•('uprT 
..tinnì. (/|■Illlrll noii l’m noi 

he .MI,' riitnne soim iniin- " ""'•■■'^1.» ' nm ern re 

mereroli e si Iroruno tutte <’nito nell,' hi 

l-a In colonia depli emicirati " de, ■ l\mlei mnnn 
ib./iriiii in ’Fiinisiu ; 1 

Ieri sera verso le 21 ) i' fiottiItIC 

filanto nepli u.iliei della': „„ cHificio 

.x'iMiiidni .Mobile il maudah>; eaiTicio 

d» ciiffiini; iminediatnmeah'i O PolcritlO 

11,1 finizioiutno. (teeomiiui/iin-, -— 

hi ila nn sidinltieiale e due PAI.P.llMii t ' - l ,, \ .i 

(ipt'iifi fuirtito u boni,, ili d'iil,» uu i ii 1 ,> .■ t-v .lupi» u 

una 4.111(1" l'i'i'.M» riti Mi- l’>'"i.. >1 r-i im .m* 

ehelunpelo 5 dove il Kuster- ‘ »'''">ni' ' 

imi II II lui 11 .-.im studio, l. un- q 


I ìiìu\ in reUUi'in di it»ii^!'‘l, • 

'••' I-MMMI mmu'di.it.mu'ut.' 'i'»p.' ' 1 ,,'.', 1 ;;; 

•.ii.h .li Illuni»' tu)» 

tifar' , 1 - ;,! p,,, ;.,,di. m‘i.k|'>i»r' •■■uf.-i m.. Iiu-ui .*.t.-m.i, 

“"|m.utili,1, d'.p.» mi , bifVf n„u,r.i .li l,..ii..r 

‘ i>lli ,1 di'l l’ \1 .' d ' 111,1 1 f iif I r \| I)\ \ , ( » !{. Ili I V 1 I V"imi lui 

'■■(',»/ir'r,' dili'ii-.',! i XcH ii.l .'11. .1 .h " ) ' ' i-''»/i"i"- l'T.,111111. 

i’»-»- UMI' UM,. iiu.iiu.'. ".m.. I.mlimi '■ ", u''."..",’' n.l 


filili olfmnt'e- Il do’.tor lì. pp^ p,.i p\i p .p,,|l^i., 

lo nnnro l^n•e^ a '■eopr're dilen--,,i, XcH ii.l .'ii. .1 .1 

eh, i! ih'ihiro non era nuo u>ii, uU.iiU.i. -..m.' ii'iUimii’ 
.-Itilo - rnre.snio - imi ern re- :di lukMVcnli d, 11 .» d i 
(lolnrmenl,- Unito nelle In- XcH., imitlm.it.i h.i pati," 
.-elle ile! ■ l\ lutei man II ,1 pi.u (!iu--i'ppi' .'kit'limi 


1 . 17,1 I \iU. 


ehelunpelo 5 dorc il Kuster- ^ ' 'L 

Ululili ha il suo studio, l.'uii- .'Jm I.,. lì . 
I'» .si è leriMufii II nnn ileeinii i,,uui.i ,i. 
if’ metri iluiredilieio e >1 .1»,' .a ». 


• prove 
.il» 1 / ..'Il 


X L’effetto è stato impres- s f•<'i^ii'iiuriu ^t ,> prc.i'i’iifufi» 
s sion.inte. In un primo mo- Jj ulta Si'firehirui del lepnle eo- 
X (uento gli squali si sono s ")•' un cliente, .\mmesso nel- 
s gettati sulla sagoma, co- X 1,, sfunrii di Urne-Io Kiister- 
X me tante belve, ma. giun- s ,,1,11111 hit rivelalo lo san iilen- 
s ti a un metro di distanza. X 

X hanno frenato bruscamen- C 1 u • r • 

^ te la corsa iniziando sue- S . * '■'■'‘'.V' '' 

X cessiv.mvcnte un ftirioso Ij da ehiiiiito il capo e ha sol- 
X carosello attorno alla sa- X tallio prcffolo di iioii essere 
X goma. come se questa i.mmanritato: iiuitudo è fnis- 
i, fosse di fuoco. La danza s >•(,/,, dai'iinli alla sepreliiria 
X attorno al galieggiante mormorato: i .Sìpiioriiui. 

ì sisr,?' : Sinr'finc.r'ì $ 

vorzicissìmi squnli, rifiu* s /if/rt t". /. ilfffi» i/» f/u 
X t.Tiido anche il cibo, sono X /.» ha siihftii eoiuloth, a !{,•- 
nvorti esausti. Sembra x fibin Carli. 
s che della numerosa schie- X Knieslo Kuslernuinii r re- 
X ra ne sia sopravvissuto s .-pon.-abil,' ili aver sotlralto 


lIll.lllIi'M’ 


11,1 lii.V .1' ,1 fi’.,. 

■ I) IlI.! 1 11 1 1 ■. pi 


, . C.,-(> '««’</J ■■r. Il •Ir-z'iii.JCO 

ciò '.i,,:.':, 

li'lslltll'* llflLl ' t'tlf tlt‘( (-'lllll r tMA à» P CAL 

i l) t V] U ,l11 > 1 f ! i . n 1. 1 M 1 J ÌU * . i ' ' * , tutT » V OirtFUNI ICN» • DfiBOLlZ Z ■ 

^ ,-..•II,I.U.» 

■ t-v luppi|ii.di' I.u 111".' ibiiM- I ; lini» nic»An, 4 nuli efiMnJE 
.l'.Hin.. ■„ v.'iul.iu».» ,1 !.»■ .u.nj - ,m H.iAm.VKWEKEE 
.1 i'.,.-! 11 1 ' > - Uli‘-.i' di 1 II 111 .11 ' 1 U ' .X t 1 1 ' ' - I i-'»c . >’ .■ ...Il > I , r.-j.v- v-x-f vZO 

i;.i, .1 P.i , 1 lUl'l'l 41 »» r.lV \ . I .11 k I. (11.1 1 ., - ' S» f C’fS» (Tic *'•‘ 1 » f-'.l rASTZSZilJO® 

i\ u.' I',- .1 '.'..» \ pi li.i d Isi II""' I 11 pu.-.l ''.'U. ‘ \ u' i '. n- •' ; .1 I' . 1 , I L’.' - I) - 1 » ') 

'ddW's i.iP'i .l.'ll.i t l•■um.■lmi...... 

'' • " dell \i'i’" il , :i"\ .l'i.i : 

"'l’i'' '.'i- I l'i-iiii''. p,-' il ipi.ili' il l"''' I, »'( ; ( ; !■'T y 
^ .p ii.i j.ivi'v I pi'‘P"siii l.i m.i.;‘.i"ii- ^ 


I . rimd.iim.i l'i (' 

.1 .U-q.l 1 Uli'.'l 'il Itili! .tiUli- 


DOMANI al 



Vie mivve 


esclusiva 


X solo uno, un pescecane 
X evidentemente daltonico. 

X Comunque Teccezione 
X conferma la regola che 
s per neutralizzare qualsia- 
X si pescecane basta agita- 
L re una bandiera gialla. 


inifenli somme di denaro ad 
ili. numero rilerunie di l’iiif- 
iirati ilurunii ili Tuuisiii: epli 
firomellevu che il denaro sa¬ 
rebbe stalo iiirestìto in im¬ 
prese prudiiffn'i' (• che sa- 


...INSIEME I SETrE^l)ANDÌ| 


Bisognerà forse cambiare ,é td,e stalo resliliiitn rnn pFi 


^ colore per quell, 
X gambe, ma l'effe! 


r- X intere.<st al momento ilei ri- 

gambe, ma I effetto è as- c . . • , 1 

sicurato. X dirnn in putrui defili emuini- 

Sc poi per caso vi re- X t> l.e ooeruzioni sono durate 
galassero un bel pesceca- x P' *' niolU me.-i di’l/'(uiim *11 


i l'X imi-iiti' "l'sili'ld Nufclli. 
.11 i'ii".iiii il.dl.i iiiili/i.i di avvi 
.,SN,|SN|I,,,||| I <|V l lll'.ltO Iti*,',',, 


^ galassero un bel 
X l'c per Natale. 
^ come regolarvi. 


sapete x ,;,r<i, ed hanno coinvolto 
X imdle decine di connaziomill 
\'e.-siin siispello >’ nato lino 



sHHfi speoceriracv Bortiiiil 




PREStMTA 


Ieri notte a Milano 



Va a fuoco una fabbrica 
Terrore in un quartiere 



JlliP 

lIMCITORIi 

. Xk: um 


mi-d-- 



.*'■-c 


' ' r>. -Vvas? ' 



'i 


tl»'I Iimmo In |«•tt:l Ir ftemnir 

Mll fr1l«i (|rll,4 Itali 


iMolli aliìtaiili liaiiiMi 

I 

* |l•‘rtl(ltta((l aira|h*r((i 

I It’iiii’nilii i’Iii’ ^alla^^•’n> 

I 

j i il«’|i«h>ili ili lirn/.nln 


! .MlL.ANtX 1 » - l I, laecn. J 

di'» ili viisU’ ))riipi»r/i»,iii »• di I 
t■^lI»■ln;l vii»Ii'iiz;i ha .li"tniltii ' 
la imllf .sior.'-a. m-i.-.h li- 2 . | 
II, slabiliinunti» ciiimi'.» Hai. x 
l'olloid. Ili via Fisin.it»». ni'l | 
(iiiartiei»’ di \ illai»i//i'm'. x 
-Xcl nioineiili» di-l ini"tHi | 
ji-ianii al l.ivon» i»tti> upi'iai \ 
Iclu- haiiiii, f.itto ni tempi, a i 
fKii.si In salvi». I danni mi. ^ 
pelami gli Kb inilio.ii Le | 
tianime s»,ni, state .iff'iml.i- ^ 
te il.Il vigili del Ini, 4,1 .'.r- | 
|«»,i.si .sili p,>."ti» e»»n <111.liti',» ^ 
anl<i|>i>in|)e. diie ea;ri "cbin- s 
niMgeni »• tliie aiHur.i li»» .X»»- ^ 
11»,stante b» s|)ieg.inieii',i, ili | 
fdl/e. l'opeia di speuir.iien-1 ^ 
tu "I »' 1»; ('"ent.it.i '. "i i e.ii.i - ^ | 
niente ludii.i »,’ ijC'iuol l'-i l ej^ 
ti.imnie infatti -i .il/ 1' ii'»». | 
jaltis-nne. »• 1 |>oni|)ie 1 li.m- % 
,111» d'iviitM l.ivnraie 4 »»n iii- | 
J ii."|,e/l»'ile a calls.i 111 II illcjx 
Iasfissiante che einan.iv.i dal- | 
Ile stanze im-endiate. L.i m- \ 
(tiia/iune.si e partici,fai niente | 
j.'.ggiavata \eisu le tri' »|i.'.iii- x 
|(b» il fiiiKu ha laggiii Iti, l'ii I 
idepu.'iiu di fn."ti ruiit'-'lenir ^ 
ÌM,';,»n/»' diluenti: i fii'li 
’n»» "alt;iti in ini.i i< n hue-j^ 

, 1 .Ulti bi'.iti ) ^ 


■vii::.i::mm 









METROP 


.-\é S •^4 


D O 


A N 


1 1»3 IH Ul ={ nc 

l - -“““A 


r.,, M”.'-,-» v'iCS 


■Jn ‘ 




( t f'rAà^k 

- V* lu" 




S P Q ’-ì 




i' acccidufo m ItaliÈ 


• Crrij un.» i.inipa j-r .,.e-j.s’,,\ ■ h., -u i 

'. ,r* I < •'■ir. - j h., '•".■> i.-'l .. c* *■ i ■. I 

l'’.' p.ive.ce Mann Zonta ri 17 *;..4. '•■ -'i 

iiiim. H., cos’.rn.to con sfu;.'. j'r. 

che c,,n durali bi-n tre a-i. . ali» lu» ,rii.in>» n, i.iro. r.-.. j»,, 
ni» missile del peso di ni* zz.i i» ; -i. hi <■. •,- '*, riHif.i.' | ;. 
•r.nn«-Jl.ii:i. lungo sei metr. •• c.-.k.:-* <1 m» :.c-41.» i* ' _E:'<.r< 
r;.p..i'** d; raggiungere una «p»-»* D" y ,:ii'.' 'b .,u:ì. Era 

.i: seim.ki metri 1 '" -.. 'i-'-C'.' i»'i ciimp.'-i'* 

r.- (h-.ii- r ; ..r 'i i.tnii • ’l! •• 


.•UT..’*. » 1 . 


I Le tì.iinme e!.<:i., div n;i|*.i-j| 
un’ora pnni.i: il ;ji:mo.il.i^ 
^birme st.tln liato dagli , p» -j| 
liryyyyy:: lini eiie -i trovavano x'i iLv 
:y:;;*:;;;;;;v jiavoro imttnrm». nell,» -'..mi-jl 
lliaiento. F.s.si avex.nio t»ni.,-|^ 
1 disperatamente di »ireo-t| 
, (1 . 1 >» IIX e,*- le li.ininie i-i.ulo x 

mole-.(gli e.'tinto.'i 1:1 dot.t/i -n»- eit 






,..J ... 


, ,.t..4 

—(Cx- 
•*'- ■?-—- 






. tri.-f 4 .ai»- mote —.,411 e.'tinio! i 1:1 (lol.t/l -ne e!^ 

!• Il iggri e. i jjiez/i d. eineige.»/.» jx 

I.a* \.TI. ee h •Ilf.o , - , 'fe 

r,.. v.--,.!.. ‘ ” l'"”"’ bo.i;.» ‘,.»;A 


Tffdùr, -o: 


m.irani 

Tu'*: «! ili»' L tii.rt»»* ì. )irt 

• r: 1 ♦» i*«» ||••.L t tL* 


# Chi ha ^irantolalo v, ' v. 

a.. Ir.»* r. 1 ,r.z*. na donn,. 'ro- 
V,.'.. i-.id.»\eie .11 un prato d • *''» ' 
C:.r..v:.gg.o «Trevigl'.o»? T . ". '.i; pt 
I -iospeiti della polizia s. ...'-jm', eo;'- 
*ei.Tr;.ao «in ir.te.lo Flatt ''ij,'' ' kol 
cfi» r.t g.i lii'pt r.i*;.n»« r.'** lor-p-i. .iv*-.' 
r b le . .•'•».-a jn “ »ie'.-' 


' s\ egli.it*> *li '«•in.i'.'.’l’o eh. 
'.tbil.inti *legli stabili vicini.* 
I (|;i,ìb .-I sono .iffac» ! «a .'rei 
.'.b-Ifinestte i!niire"'r>m*’; .\leii-' 
• ni temendo che b- l’.nnm*-' 


i.'r- l'.i ,.•<l■,■" ibr.c.i ilii'.iiv \lT.r.*-- li. Co-.,,, t»*niendo che b- i’.nnm* 

• l’er ...lonnir rnnlr., | l. = l. ì!; ;n ^ - m * ' 

•v. i.i j»r*n ( ii'MH'» P-'S ». ì' / iiij. tt *** ncn 7 *»If*. IKìnìlf* .iL- 

11 li f a», Il > , 1 .A 01 !- j, ,, , ' : » n' 'u ,1 •<*■, j b.iniloii.» t<z f rettolos.im*' 1 li 

(•, «ko l • ci..- .ICC».'" i pr..ji:. j , , iloio abitazioni e si -*> i.» .•< . 

1(1. avr O'.' *» m» «' Jbaf :.»|# X itlima ilei lavoro. ;i:i riui-l , , 

■ti .. .i.es.. . ; .-(.ria qu :.,l. ! ‘1 ••'■.•••» m.:,.. O** .v In str.»d.» 

r." li e.ioi\*T<- Il ‘ina :., 4 - d l’...-"*» H.g ilio Fiiialinenle. \e,>ii !*■ ul..*'.- 


,# Sullo spigolo di pidra d .lal,. „ 
I 4 r...l i.'> 1 .1 11 v '.'.•■i.'i'- ^ 

|U ki C.-h.v . 1 . • - l 

'!-..e.,i'l!eI.:ii< -\<./|.*Illi.., '!•' 

hi (!•"..> r..ik’»i.d'».-. m-, li • 

V .’*» iiHirto i*ei su,» ii’li** II.*'.- iij..» 

• ij.'" I cr:.:: i'.. ' ' 

# Mrzfor.iiirni, »li fiio,<» .* N -u.; 

li’i,- Il .s i.\.,'.,re j 

'■ f‘. Sl.a'..!... li..!# I .» 

.•«'l'h. r.iiiC"r: >i 'i.r." 

Mina p.azz 1 d*-; nerc.i'" j f ; m* 


•> I» «'a l iV ■ 


vnro, ;i:i rifi-l 
zo'.t,.. O" *\ Il • ' 

l’..-"*! R.g Oli, 


6jfJ‘ 


Finalmente, \ei."ii 


, .!ti'" n.-i mip..lc.i!»ir.*, d«-eeden- 
l ii.i ili I f.oi isrint jd.i 4 ij 1 (■*)![.>• I, .^ci.* do*- hct.o- 

• t 1. ' d* ti.', *. . brol;. '■ *.•('. r.'i **-. 


-.!• rr..,»’ .* |.re*-ip.;a’<» d t Olla j (Hinipiei i sonu illl..e;tl:X 


a^i ;X?ìfi ? ;i ^ 


'a ciicoserivere l*' li.in.il* 

. .seongiiirare nlteri.» i t» 
1 . .'coll 


0 (Info eoiiiri» camion 

(.k.rii'il', sii.1.1 n;izi<»nab; dei i 


, , : . .. , ' , . .seongiiirare niieri.» i i>f - x 

i. t/t* i •» «j' ,i,n il 4 jf. «'ffr r,'i »• « I ^ ^ 

-ir.* - ri'-iri l| 

..II-;.'. .\d . d .i.|* '«"tro camion pi*.—.1 [)., ,egi."li.ire che la tal)- X 

. . pmc* *|G-.rii',l<, nazi<»nale deiij^.i^.^^ doveva tiasferi:.-i »■;'- | 

id .r.n. 'i n pr ma i-Hr-ni., r.» 1. •..obac.rl..’. Lu- .Aro.-»', ve;.-., x 

■ i i'.-..'.» -.4- ^^'' d. i ^k'i Biian/a. II direttore k;» | 

r *. il* T'fi I t» ».i » - . I |z.ir<iOr< zz«< tifi* . • # • * 

If.i'i'oinezz»». qti.nd, e stato sca-, i|lie",a 

verni,» fii-ir.iinii .*’■ r:'. fn’.*" *'*,litro 1 * ringh;era ) vi) smantcllaniento d lavorojl 

.•■•> .11 'ir l'o t. * r. I.’CTir.f. * l,.- deliri» ' » 1 . e.irr» gg..'iij E'jsi s’. olgcva ’ii c*jn, 3 ÌZ.oni j ^ 
lii **ii/.* . 1 , 011*1 . 4 *ii*t.iatc .piutloflo difl^ciii. 


ì ì■ V /;■ f ^ V ' !' * 5 


N ìt , 

- ■ ** .*■ 




i - •* ***T .1 y. ù t' —i,c XjJ ^ 

' ■ '.i ^ 5 


w.olUi .«il 
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commedia tratta dal pungente carteggio 
/ fra George Bernard Shaw e l’attrice Stella Campbell 




■» 


Caro bugiardo» di Kilty 






» X '> Sr 


‘'Cara, cura / vieni Inori 
sfn.srid / a bnììnre con 
me / pensa che Ilo tu 
piinto in fiijii'Ili / e i ca¬ 
pelli li laiiliu / solamen¬ 
te per amor-: c il («’.sio 
rii una (Ielle can:ont che 
, * Can:onl.‘ìsiina - ci ha 
propinato ieri Copilo' 
. Macché ipiene, macche 
pull:ia: - Ini ■ (in i/urslo 
caso Joe Sentieri) i eii • 
pelli li tnitlia solo per amo 
’ re. •'Fortuna — Oiranno i 
tph’.spi'lliilori — file è li- 
, nitaEh no, ini nioinen ■ 
to: fi Koiio ancora (Ine 
trasinissioni. F se Joe, per 
esìficiKe (li scena, si ,snri( 
tapliato per altre tre vol¬ 
te i eapelli, a noi, in eoni- 
penso, ci sarà venata la 
barba. Come (/iifl/ii di pu¬ 
ri re Mariano 

E’ Interessante notare, tal- 
tavia, il • ciescenilo - le- 
pistrato (la (inalche seiti- 
mana a ((iiesla palle pei 
quanti} ripniirda i balleir'' 
Concila a parte, infatti. 
Il repista ha puntato mol¬ 
to sai fl;iiif(M.s di Flint 
Steffeii. I (/Udii, .se (//iiil- 
che volta hanno tutta la 
nrfn rii fare rifllii .miIiiIii- 
re piiinaslica serale (veili 
la coreaprafia de - Il pii 
Ilio mattino del mondo -) 
in altri momenti sanno 
darci (inalcosa di dieci- 
tonte. Il charleston che 
aeeoniiiapna rineriniinata 
' Cara ('ara - fa testo F 
poi. quella Frelpn Cìrea- 
ves. . 

Subito (lo/io. Il - jiriiiio - lui 
diffuso il doen menta no 
•'Settemila anni di a'te 
' persiana -. Di fronte a 
queste ininiiipini, ci si sen 
■ ' te piccoli piccoli. Fili an¬ 
diamo a scavare nel pas¬ 
sato e pia CI rendiamo 
conto di qiiaiito pii - al¬ 
tri - hanno fatto prilliti rii 
noi. Non era un docninen- 
(«rio rici ' iioi’flle vapne-. 
certo. l‘intto.sto piatto. (Mi¬ 
ci In conipenso era m 
conipapnato da nn ottimo 
' coni mento 

Dopo - I viappi di John 
(ìnnther ' (sul secondo) 
raltesissimo appiiiitainen 
to .■lettiniariiile con il tea¬ 
tro di /{oberi llerriilpe 
Fra di scena, (/iifslii col 
tu. lina farsa di Sena 
O'Casep. iilandese. nolo 
per le sue opeie di isp'- 
razione dranimalica o su 
tirica o storica. Ilerndae 
ha scartato lutto (/nesio 
ed è andato a pesca w 
-La fine del principio-. 
La storia che vi e me 
fouldld è iinlValtro rlie 
Un liretestu. non nnuro, 
d’altra parte 

Herildpe. che nelle opeie 
precedenti si era fatto no¬ 
tare per (inella sua ricer¬ 
ca — discussa, occorre di¬ 
re — rii nn nuovo lin- 
piiappio televisivo, ha ieri 
sera biiltiito iille nrtiflie 
Olmi velleità avaiipnard: - 
s(ifd e si è limitato u ,i:o 
rare sul contrasto manto 
moplie e sidl'inversione 
dei moli. Una storiellnri 
divertente. dniK/ne. e nnl- 
Ir. di pili. ViiT 


j|!ERATA‘ 

I in eaau 


La cometa si fermò 


Favola rii Natale, opera dello scrittore Vittorio Cai- ^ 
vino, scomparso nel 1956. E' la rievocazione della na- ^ 
scita di Gesù a Betlemme. C’è la locanda, ci sono i la- ^ 
droni, c'è la stalla, il bue, l'asino e la cometa che ^ 
sfreccia nel cielo. $ 


Il trio Pisu'Del Frate-Bramieri i 

a fine d'anno i 

y. 

Domenica 31 dicembre, alle ore 21.15 sul Secondo ^ 
Programma, sarh trasmesso uno spettacolo di fine d’an- ^ 
no che vedr.'i riuniti i protagonisti della trasmissione ^ 
» L'amico del giaguaro » e cioè Marisa Del Frate, Rnf- ^ 
faele Pisu, Gino Bramieri e Corrado. Testi di Zapponi ^ 
e Terzoli. Le coreografie saranno di Gisa Geert, le scene ^ 
di Gianni Villa, i costumi di Sebastiano Soldati. L'orche- ^ 
strn sarà diretta dal maestro Aldo Bonocore. Regia rii ^ 

Vito Molinari. ^ 

Rauchi, Bruni e Cangi sul secondo \ 

Serata interessante e piacevole, sul secondo, per gli ^ 
appassionati di musica leggera. Tre personaggi, tre ^ 


artisti, tre stili, tre mezzi sonori. Riccardo Rauchi, sas- ^ 
sofono; Mario Maggi, chitarra (e che chitarra...!): ^ 
Sergio Bruni, una voce tra le più caratteristiche. Bene: ^ 
chi è Riccardo Rauchi? I telespettatori lo conoscono. ^ 
Suona il sax contralto, ha due baffi neri come la pece ^ 
ed è molto simpatico. Il suo repertorio è quello tipico ^ 
del night-club. Non ci aspettiamo da lui cose molto prò- ^ 
fonde, non è un Jazzman. Ha tuttavia la caratteristica 6 
di sapersi muovere tra stili diversi. Suonerà, stasera, ^ 
« Il nuovo ciclo ••, « African Waltz ce» The Blob ^ 

Mario Gang! è forse meno noto al grosso pubblico.. ^ 
E' un chitarrista Jazz c)ie In questi ultimi tempi ha prc. ^ 
stato il suo strumento a molte incisioni letterarie. Inter- ^ 
preterà stasera « Panoramica • Stormy Weather -, ^ 
> Gagliarda - e « Braziliance ^ 

Infine Sergio Bruni. Uno dei cantanti più discussi. ^ 
forse, e più popoiari. Non solo per la sua voce (un fai- ^ 
setto da cesellatore, uno stile quanto mai arcaico) ma ^ 
anche per la sua personalità complessa, per la sua mi- ^ 
mica indubbiamente originale. Un personaggio, insom- ^ 
ma. Canterà • A fata d' ’e suonne », « Pollcinelia a Na* 6 
pule » e " 'A sirena ». x 





Seriiin Bruni — su/ secondo, alle 22,35 — apparirà ^ 
in nn programma di musica leggera assieme a Mario ^ 
Cangi ed a Riccardo Ranchi ^ 



8.30 TeiescuOid 

17,00 La TV dei ragazzi 

f8.00 Non è mai troppo 
tardi__ 

18.30 Telegiornate 
18,45 Concerto sintonico 

19T20~Galle~rir 
19.50 Vecchia Padova _ 

2000 Chi è Gesù? 

20.30 Tetegiornale 
20.55 Carosello 

21.10 Tribuna politica 

22.10 La cometa si fermò 
Telegiornale 


.-.(-iiol.) iiudi.i iiuilii.i t-l.i-- 

-t ), I.1.JII: Awi.intenti) pin. 
fi-'-v{(in.ili- (M'eiiiul.i el.i^- 
). II.IH: >1 Due ii.iinli' 
rr.i imi w (piiirhs.'i i’ilKli- 
-I). I l.jll: 'lei/;! el.i'--); 

.Il r.MlC (Il l'nleiiu-ll.i; Ul 
.SlIpKIlC.XIt. «.-Miei l.iXis’m 
f,,| /.it,, >. 


l',,!-.,. ili l-I I ll/l■>ll<■ |>lip,i- 

l.iie pel ■Illnlti .iII.'iH.iIm-II. 


(lei p<'tm'ri»:K'i'* 


(III, tilt 

Mh-u’Ih- 

\ iii'-ki 


di lìi.ilmi- e 


. C i: i’il.iili-'.l k 

,li Ki.iiie,) .\nlonift 111 


l II ..tli) ili Vittori') C'.iUi- 
II*’ ){</;>■< (Il L>ili.i Itip.li¬ 
di III .\l l^•rn■m, . 

(lell.. iii'tl)- 



21.15 Disneyland 

22.05 Telegiornale 

22,25 M. Gangi, S. Bruni. 
R. Rauchi ._ 

22,55 Papuasia 


« II,,11 .\rtie*, .dlf* X'-dldl 
p.lindi » L'ii:, pr,)diizii>iii 
di U;dl Ui«n«y 


I 11 |.l•’/;^.<nlm.l di niii^it'.i 
N'Illìi'r.i Iti gi.i di M.,ii*< 

I ..Hill 

^^^•l^l7l') rii Fr.nif)) 

'(x II e F.ibrizm P.diiiTil)i'l- 

II iki-fond.) puni.il.i). 


X.XZIONAI.I. — Crioni.ile r.i- 
diii (ire. 7; 5: 13; II: 17; 

20.3(1; 2J; 21; K.3.X: Corso di 
linKii.'i t<’rie*'e:i. 7: Alm.iii.if- 
t'o , Mieni'lie del in.dlino • 
.M.itìutino . Ii-ri .d P.irLi- 
nu'iilo. SJO; Oninihn*’ 

10.3(1: I ..1 H.idio pei le Setm- 
le. Il: linmilms |veeond:i p.ii. 
tei: eli .-iiniei dell.i e.iiizoii* . 
Il iio’iiro .irri\ederei. 12.20: 
.-Mlillni nill*'ie.d,’, 12.13; Me- 
troimnm. 13.30: Il rilotiu’llo 
ii.ip(>Iet.iim. 1.3,11: t'.iiil.i Niiii- 
/ii> ti.illo. 15.30: C<‘rso (Il Ini- 
Xn.i teilf'-e... |K: ProKr.inini.i 
pel I pieeoli. 10.30: Corriere 
■ l.•l^.\tllerle.l. 10,13: l.elter.i 

d. i I.ondi.i. 17.20: Tr.ilteiil- 

nienlo nin'>ie;d*’. 17,50: V.in- 
I 1 II 77 I: IS.Ii: I/;iv\oe.'do di 
lutti; 18.30: Cla’J'ic unic.i; 19: 
Cifre .ill.i in. 11 ) 0 , 19.11: Noi 

eitt.idilli. 19.30: L.i rond.3 
delle .irti; 20: .Xllium nnixl- 
) .il,‘; 21: Le e.in/oni di C.m- 
/l’iil-'nii.i. 21.10; Triliiiii.l 
p**lilie:<. 22.10: 1 ) 11 .itrt,* >.,1ti 
II) f.iniiRlia eoi) .-\ii»;elini. 
22.50: l.'.apppxlo - dCXi -‘i 
P.irl.inieiito 

SLfONUO — tnoiiixle r.idio 
.,r<"- 9: I3A0. 11.30; ISJO; 

l*J0; 20; 23; 10: New York- 
Iloma-New S’ork; 11: Musie.i 
p, r Voi elle l.'ivor.-ite. 13; Il 
-tenori’ delle 13 (ltin,3to B.i- 
-eel) prr-?ent.i 11; Tenì|>o 
di Canzoiii’s.idmn . I nostri 

e. int.'iiiti: ll.tS; Gnioeo e fiio- 

II xiiiceo. 15: Vetrina Vis 
K.idio: 15.15: Inlemiezzo ro- 
m.intieo; 15.15: P.irala di sue- 
i-,k.:i; 16 : Il pro/?r.3mifl.i delle 
nu.Ttiro; I7: Colloqui con l.i 
I>i-eini.i Mn<.a. ITJO; Kilr.it- 
to <ti ilonn.i; I8J5; Sole/itnie 
ili«elii C«>ml»'>; 18.50: Tiilta- 

imi^ie.»: 19.20: Xlolivi in 

.1 20.20: Zifi-Z.iii: 20.30: 

C< neerto Azzurro., 21.15* 1 

i<*nr«’rli del «seroiido pro- 
,;r.imm.i: 22J5: .Mliiini di 

e.iiizoni 

TLUZiY — II, St'ismne 

-infiinic.i pnbhlir.i delti) K.)- 
dn>l«-ie\ isioiie ll.di.3n.^ e di’l- 
r .X^secl.i/ione X Alessandro 
.Xe.irl.itli » di Na|)oli' Cou- 
«■iTto, «lirelto d.T L.iszio So- 
iu<>K5. 18.30: La ItakScRnal 

19: Altieri Ron»sel; 19.15: P.i- 
iior.im.i dell»’ idi-e: 19,15: L'In. 
die.ttore eeonoinlro; 20: Con¬ 
o-rio di ordì «era; 21; Il 
<,iorn.ìle del Terzo; 21-10: 
Te.itro il.all.3no ilei Novi’eeii* 
lo « L'.ilh.i ileirulllnia sera 
dt Itircanlo Il.icclielti; 23.15: 
.Mfrerlo C.i»ell.i; 21,15: Ceii- 
Redo. 


con Stoppa 
e la Morelli 


Sjiett.'ieolo inaeevole. .sen/a 
piolileiiu. snstaiiz.aliiiente fii- 
tije, ){i(istif(eaU> e n.scattatu 
dalla niaestiia di dui* attuti 
d'efee/.Hiiie, (Jam hiipiardo è 
Uiiiitlo ieri seta iialfo.sce- 
nifu del (imi MIO' non )Jli 
iiiaiiflior.’inno eerto. a Konia. 

1 eonscii.);! elle "li sono tuf- 
cat: a .Milano, e che resilo 
lift i.'^.’iitno di (iiicata pi lina 
I appic.'i'iita/ione nella eapi- 
talt* laafia d(‘l la'sto ku'i pre- 
vedert'. Di ('aro bnpiardo ai)- 
Inaino avido ofeiisioio’ <(l par- 
Irire ainin.iiiK’nte l'estate .seoi- 
.sa. (piando la fotnniedia di 
.li'-i(ini(> Kilty e etnia uf/ei't.i 
:il piilitdieo d(‘l Fe.stival dei 
Due .Mondi, a Siioleto II K'I- 
t.v. uno .*-e;dtio autore ed at¬ 
tori’ anii’i.eano, ha rif.'iviilo 
il fe.-to d.'d fitto cartekilio fjie. 
Ila kli .'dboii del iio.-dio .seco¬ 
lo e /tli iiii/i della seconda 
Riieii.. iiioiidiiile. .SI .si-aiiib a- 
,tnio (,‘e(,iate Hern.ird Sliatv 
e |■;ltll!f( .ii;tl(se Stella Fa¬ 
ti ek C: mphi’ll (la (piale si 
sp(’ii-'o .i: I-’r.'iiK’oi nel ‘■iU. 
IIP idr*’ Stcìw inoli, a firdis- 
SJin I et.'i, (licei anni dopo). 

I.'i j'i’l.-i/.ione del dr.itnina- 
tnij;o ( (|ell’;itl t !ce, nata iK'l 
fiiin:i (Iella nlialta. .si-rln’) 
.-■iin|i'e. se doblilamo fri'deio 
ail<‘ loK, l(‘ttei'(’. iiii;i coloti- 
Inr I tt ; Il ale. nn t.inino un¬ 
ii.co. Il I fondainent'ile unsto 
let ter,•,("<. I.’aiit '.ebiifuriidsta 
.Sliau’ non s(> la senti, lotto 
soininrito. di ai)l)<indonaM’ la 
nimil.e per l'.'nnata .Sti-llu: 
costi 1 . ;■ .sua volta, iiinasta 

.-iOl.l. ’. I.S|)OS<'l i’Oll Ilo .'llltl- 

co, peiditte im figlio nel jiri- 
ino lunfl.lti) l’Uropeo, docli- 
iid ine-oral>ilin(’i.t(’. ceico no- 
f*na la fortniia. otinid avanti 
n-’i'.li iintii. a Hollywood, coii- 
flie-e 1*1 .‘•na (>.si.slen/.a m .‘■'o- 
1.iiid.Ili. (piasi (liin(’ntifat;i. Il 
l.ippoit*! dei due, .'diincilt.'lto 
d; mcoidri e .scontri .sempre 
tiiippo l)r(’\i. r;ivvivalo dal- 
l‘.ìnpe:tim connine jier il s'iic- 
ce.-’.',i, (Il Fipmalione. o.sciindo 

cnntr<i(i(l()|l<) dall(' liizzar- 
ra . dalli .iieosl.'iiizt*. dal .s.'iMi 
d'itnieie deirniio (• dell'.'dtra. 
pa.s.s*'). attr.’ivei«-Il (pcittro de- 
cei'ii.. dal Inden.'iiite fuoco 
(l(‘ll I p.i.usione ;ill() ta'pidi' c('- 
neiì dell'affetto 

.l<'•rólne Kilty. nel tra--f(‘- 
iire li \;cenda flall:i dmieii- 
s'ione <‘pi.’'tolar(’ :* ipiella sce¬ 
me;'. Ii.i e\*l.it(i s.iftifiainenle 
(h ;(i\ rniiporc(> una slrntlnr;i 
ev.di i.te d’ ftriti. di ;i/..oni. al 
liiiipain fluire del dialogo ;i 
d st: ir/; chi’ solo imr (imd 
che tr.itio si eondens.i in nn 
\,ro e t•l(lpu<l, diretto incio 
(■,.1 d li;.tinte l.■.lnpIe‘'S.(me 
eli,’ .--e ne deciv.'i e. sulle i»ri- 
ine, se n.cei t.mte. nci |iui si 
le l;i presi dal ' 4 ioco. d.'dl’m- 
li-ii’.'Se pi'ttei'olo dell:i .-(Ini.;, 
l’o'clie di (pie.s'o .'■1 II.iti;, 
d'ini.i \ icend:i del tutto pc- 
v.it.i. , i)er di p.ù .(bb istaii/:, 
comune. KlmorreblfG ..fleltiso 
( Ili vo'es.-e .apii'i'enJli'fm rio > 
('aro hnpiardo (pialcos.a su 
Sh.iV' scr.ttoie. poleiinst.t, ap- 
Iiassioindo ■■ vq^i-'iÙifL'ro *■ di 
.dotili •pqlUtcl.,3'’Civii! Anche. ' 
«e. a momenti, nel bel mez/n 
del rointmzo sentinu-ntale, st 
ti.'colt.Mio InuciMili invettive 
coiitru 1.1 nuerr:;, ii splendide 
p;i",ne iilniniinite d;i min 
Ilrtmih' fede 1 uc:i. |■;l/.l(m;^le. 
qn.de qiiellii che descrive 

I I iiioi II dell.-i madre d: 
Sha») 

K.lt> li;< ciii;do la ri’)4Ì’'i di 
ipa'-t.i, coinv delle :dtie edl- 
/•oii' di ("aro bniiinrdo rnp- 
pics, nt 'ti m divet<: ptii'-l. 
;itt< aenilosi ;i ei iteri di im- 
li’\o!» pudore s|)eltaeol;ire. 
Tutto e .iffid.'itu. in def'.mif:- 
v;i. ;.k!! interpreti. Ptiolo 
.stopp.'i (’ìce 1.1 ptirto di Sh:iw 
cc.ii Mir.'idesiiine mtini:i. ricca 
(r.iitellieeii/a. belliss’ina. for¬ 
nendo nn;i i)rov;i tr.i le ‘•ne 
mipi.or, Kinn Morelli è bril¬ 
lai,le. pi)ii"ente. deliziosa nel 
d.|).imer,’ rami».Rita tiffett;,- 
•/lone. la di.-per;it:i vaiiitti 
detl I (i.'iinpbeil 0!tini;i l;i 

I I .idii/.cme del to.-to. dovuta 
.d Kii..lai Ci’ccli.. I (Ine r.f- 
’ov. sono ‘■Ititi ticoolt. da 
'•ero.'a .;.nt; Ijatliin.-ini R ;i al 
liiu) apparire alla ribalta, ap¬ 
pi: iidit r.petutani(’nl(' ;i soe- 
ni tipeifi. .'icclain.'iti iniiiime- 
"«•\,,Ii 3’ine .al termine della 
fi-''.i;.i .'■er.ita Da oRR. le re- 
|il che 

_ __OR. '‘•« 

Chef Baker: 

sabato 
due concerti 


Replica detr« Emani » 
questa sera aH'Opera 

(lesta Hera * alle 21 replic.i. 


Iti>\) ; A CiU.illo (Icll.i tiRJe. ('OniIIIauiJiile: Avuiiipestn dei'riispe-f Itiiliiiiii: I.., l> n.i ri, t pii.iti 


(piesta Ber;» • alle 21 reillic.i. (Jlglo (ap l.ì. ull. 'J'.f.SOI • 
ftioii alilioiiainento. (Ieir«i Erna- iialiiiie .MarRliiTitu: Itanriiii .i Ol¬ 
ili )/ (li (t VeiOI frappr. 1 ). 2). (li. Rosoli, 

ri tto (lai maestro Gabiicle San- Siiirraldu; C'unpliee seRielo. con 


T£ATRÌ 

Alll.KCCIIINO: Hipofo 

.MITI: Ulposo 

ALLA MAGNA: Ulposo 

II. MANTO HPIHITO: iUposo. 

iJltl.I.A COMF,T.\: Alle 21.13 C.ia 


•N Manfredi (alle |(!-IU.2.)-20.30- 1.^11 

22..'>0) - ’ Diana: Assedio rii Foit l’oinl 

lt<i>al; l.c .(vvcntuie di T«|)<> Due Alluri: Lu morsa 
Olgio (ap 1.5. Itti. 'J'.’.SOI ' Kricn.' La rionn.i del soRnn, 

Mainile .XlarRlii’rita; Itandili .i Oi- '1' .Moori- 
gorfoli, . Kspcru: Le distr.i/unn. (mi J 

Mllieraldu: C,ii)i|iliee segielo. ciin Iti liiiondu 
S (Ir.iiiRcr (.dii’ Ki.IU - IH.10- |■ORllalln: Teiiipc st.i s,ilti, i mani 
20.1.5-22,.'IO) ' Garde^i: Exndus. con I* ..Ncu-j 

.Hpleiidiire: Mondi) di notte n 2 - iii.mn 

Muperciiirma: Ponte veiso'ii -ulc. Gliilln fesarr; .Mivsinne ptiu,,- 


( inali 

. -Neu - 


con C. Maker (alle 1.5.4.5-17.1(1- 
2 d- 22 .’ir>l 

1 revi: Il HCgugiu. e>>n il. Sali.lUoi 
(alle, 1.5.2.5-17-IH .50-20.40-22.50) ! 


los.i 

llarli’ili : I.'.miele riell.i f,>i<”.l. 

‘ ner.i, 

llnll.i liuud; Il rullo del eoin.i 


MaL) l'inlii’rin: . il ■ fiiggi.isin ili 
Santa FO 

Silver Cine: Moulin ItiuiR»..con J 
Feiti'i . . ' 

Siill.inii; Sp.i, I m.iii I Oliti,, 1 \ mi. 
lori dillo sp.i/i,’ 

'J'riaiinii: I!elle/,/r sul| i^ ^pi iggi'i. 
i-oii I. .M,|sU lo 

Tiiscnlo: Il li-tlo ili i.|iiiu . 'i ,iii l( 
Min (oli ■ . . 

.sali; pakicocciilxli ' 

Iti’ile Arti; Feiin.iti i ,,i\’ lii,>, 
filli A Miirplii 


Cllll’s.l N'uii\,i' 


St.ri)lle (llrella ri.) Diego Fabbri VIrii.» 4'lara; il-segiiKio. con II. Iniperu: Delitto pei riiHiio. ioni mosi i,ei .i m i .i 
In *1 L:i gui'rra rii Ti<)l,i non si S.ile.'idoi (.illi' I.) .'(O-P! 25-20.20-j U Uoin.ni i CnlinnInec .Siaiel.i 

farli k. (li J. C;ir.iud<,ux. Uegi,i --'‘'P Indilli,): Le \ le Rieii-. i oo li , 011 .li Udii, 


< i\ ..II, 1 1 il, Il.i 


si, mi iit.iii. 


di C Colli, 'realro esauittn. 

IlLLLi; MCMfì; Alle 21..tO Fiane., 
Doinlniel-Mario Slletti con F. -Mrlea 
Mareliiò. M. Cii.ii(lab.is.sl. V Areii 
Degli Abball. Il Spinelli. F Alronr 
1(1 •hsi’l. In: •< La Bignoia die j con 
oditiva I fagiani k. gnillo di M .Alce: 
Mairlcelli. Novità Seconda set. li M 
Umana ili BUccesso 
IIK’ SKItVI: Iliposo y' 

KI.IHKO: Alle '21 Coiiip.ignia An- / 
dteln.i l'agn.iiii con Li novità di 
All),i De Cespide.s; « Citiadeino ftlll 
pioil)ito )>. Cii.iiule fcUccesBo. UUI 

GUl.DfYNI: iDiiiiinente inizio 
Bpeitaeiiti rii pros.i di Mlirtu Le. 

Ii/la Celli con; ,, L:i vita die li 
(iteill » rii Luigi l'iranddto 
MAUiONl'.l'l'E DI MAIll.A AC- 
CLTTLLLA (e Paslrengo. 1)' 
li 2(i dieeitriire alle 10.30 le.iro e 
Mrtiiii) Aecelldl.i pre.ii’Dtano' 

Il l'elle il’;iKÌili) » rii I Aecetld- 
I Li. Munielie (li Sl)' 

.MILLIMKTUO: Alle 21 .Niiov.i 
Coiii|>agnia Stallile rii Hom;) con 
('Meiri'tto .1 Bi>n:igli >' e „ L.i 
inorila i, rii Luigi i'ir.iiiddio. con 
N M.tlineo. C. C.iitei. C Del ., 

Cile. C. Di Vllo. A Maidieltl. \ 

'I' S.tlviiio. T. Illeel. Canipoile- # « 

Hi’lii. Iti’gla di N Malini’o. *1 

l'Al.AZZCY MISTI.NA: Alle 21 . 1.5 ai 

C i.i Moilugno-Seala con P.iolo hi 

}‘.in(’lli 11 )’ « l(lii.ild(i II) ram¬ 
po u Commedia musicale di '• 

O.iiinei (■ Oiov.'imiiiit. IJttini.i #*! 

lecil.'i •' 

PICCOLO TLATIIO DI VIA PIA -1 0 

CI-NZ-A: Veiieiili alle 22: 'jC1ii| ^ 
lille . lille I) 11, .Vovllà rii • 

M .i'//ucco, f;.i//.elli, C.iistina 1 

liegi.i Callo D'.Angelo eoli 1.:,li¬ 
do. Sp.icce.sl. .M,Il ione. Mllit.i. | • •* 

Toi riedi.i. P.iloni))) * 

l'IltANDLtI.LO : l'ioSBlmaiiiente » 

I l.'iiomo, l.i bi’kll.i I’ 1.1 villi)). 01 

di I iilRl Piranildlo !' 

OlMitlNO: Alle 21..':0 preeiBi- « pri. a - 
ma» rii Uln;» Moielli - Paolo I, 

.Stopii.i In: 'i Caro Ixiglarrio >/ di si 

.ll•lome Kiltv. 'J'eslo ii.'ili.iiio di i, 

Lrnllio Ceei lii. Hi già di .1. Kilty. ,1 

Domani .die 17 Liiiiiti.iri* 

UIDOTTO RLIHKO: Alle 21 Speli V 
gialli; « lii’litti) alle selle iiiiet- V».., _ 
te), di A. CliriRlli’. Itegia ili 1. 
Cliiav.iidll. ' AIC 5011 

ItOMMINI: Alle 21.15 Teatro di 
lloina (li CliecO) Durante e 
l.eil.i Ducei, Pi.iiido. Pace, Mai- 
l■dli, Sioiniarlin. .Sailor. in; 

« Scope)ta (lell’Ameile.i » di A Araldo 
Uelfl. Vivo siU’ce.SM) •'on I 

SATIItl: Ulposo. Velieiib alle ‘'"‘‘'ì.-i 

21.1.5 Spett gl.idi « prima » di: 

« l'ii’la andie per loto u di W. 

Mellodi e A. S.-dv.iloie eni) l.oiii- 
li.iidi. .Sollielli. Ferrari. Hoc- b. 11. 

dielll. Di Claudio. Merlaedii. 
lloiidil. . 

V.ALI.K: Alle 2I.:«» Comi). V;ilen- 
lina Korliiiiaio. Il.iri.’i Oediini. 

.Se)gii) Fantoiil. Luigi Vaiimic- 
eli). I.lic.i lloni’oiii. eoi) M. C Illl'o 
Ki.inci.i e Noia Uieei in*. ,• Ca- '•Igu*» 
stello il) Sec’/la » di F. S.igai) , ro.sa. 


SFCOMIF VISID.M 

: il |it3nci)i ' fusto, coll .M 


tVidiii.irk 

tinlla; I ..1 citta spii t.it.i 
Jiiiilo: Colpo si’iis.i/ioii.ili 


I lidia \'!illi’. I I .111 1(11 (I’I Ut 11 - 
g.ri.. 

' lini’ Mai dii; t. imilto elle i 1 si■(•. 


Areii.i 

Airone: Vac.in/c 
con E ‘ Danieli 


.Aigenlin.i, 


.Mavsbiiu: .Asseiliu di Foit i'omt ,.|||| \\ Molili n 
Ma//inl: (òilll topi Piccino e soci i.iulidi’; Hoin.'oizo d, l Ut si 
tilis aniin I (ilo\. Trasle: eri’: Malhit.i 


Sal.i rriis|iiiiitin.i; il'imo a lu 
(uste eoli D Militili 
Sala l'rlie; A\\enliir.i neir.iiei- 
poLtRi) I 

Salerno: Fionte ili I sifenzlo 
S.in l'eliie; KilU imi Il'Si’hmi- 
< 1(1 

Saiil.i liorole.i; | 11/01 conti” 
T.ir/aii 

I Sunl'lppolllu: I :t'J ■’I’mIiiiì. 

; CINL.M V (III PIIXIICANO 
! (ICCI 1, \ llllit./. \<:IS-KN\I' 
Mliaiiilira. Virica. Vrid. .Mli.i. 
Aiiicri. llri.sioi, corallo. Crtst.illo. 
lidie Terra/ze. riaiiiinet 1 , 1 , l'aio 
.M.ii’sIoso. N'i.ig.ir.i. Pla/a. tloiii.i 
Sala I oilicrlo. spli-lillid. Tirreno 
Tiiseolo. - TI \ IKI: Uell,l Come 
la. Drllf Musi. Ilei Satiri. Mllb- 
nii'l ro. ' Pii I (ilo 'It’.ilro. ({nlrlno. 
Itiilollo i.liM’o. Itossiin. Slsiiii.i 
. MjJD Olii ) 


.Alce: I.'oio ilei selli’ santi, con I Nlio\o; Vento l’.ililo, 1011 C ( ol- 


Mooie 


» — ■ ■ ■ - . . —II. 

GUIDA DEGLI SPEnACOll I 



Vi segnaliamo 

I'Ea IH) 

D -'litnaiao in campo» iiitia 
Bimpatlea commedia inu- 
Btcale di ambiente gaii- 
baliitnot al .Vietino 

CINL.MA 

D • tilt niiilcitetlo iin(jio|;i| 0 ' 
(eeeetli’ille gi.ilto II,rii. 1 - 
nni alti) Spleiiitnl 
I l^iiiilcmit che 1 ale - 
leiolent.i deniinel.i del 
I.i//lMni>) (ill'Aini’iic - 
§ Hiinilili Hit Oiijiniili) . 
I aecnrat.i i iC'os,li u/ione 

iieori’.iliMii’.i ilei l>.mitili- 
«Ilio ni S.i I ilegn.i 1 ni Sn- 
lipic MnrpUerilii 
^ - Hiilliitn ih nii toliltilo - 
( l’oniinovi’nlc i.ieerinto 
sovii’tleo d’anioie e di 
gui-rr.ii III Cniriine l'in- 
itcri'ie 


\lc 50 l 1 e : C.iv.ile.iIone 
eoi) J. StiAVait 


iMHieaiie 


))(ll 1. 

Dl>n)|>iu: Colini.( 21 non iispoii-j 

de. eoli li li.ir.irit | 

Dlllilpicii; il ino-tio di l.oiuiia o 
eoli P Cuslilng (f 

Pali’slrina: I ..1 spi.i ili 1 si colo S. 
Parioll: llipi (SO I 

Porliieiise; Meilino Lst p.iss.ipoi. 

lo falso, coll K M.iltok A' 

Preiii’sle: All.i i-oiii|uista • ridi m- X 
ilnito ^ 

Itl’X: I ..1 spi.i ilei secolo ^ 

Itiallii: Cillipie \ ie pel linfeiiio. ^ 
con D. Midiiiel ( 

Hit/: I ..1 spili Ilei seeoto y 

Si(\oia: KmkIiib. con I' .N'ewiiiann j 
S|ib’iidid : Oli m.derietto nnbro- ^ 

' glio. l'on i' Ct’inii ^ 

Isiadiinn: V.ii-.m/e in .Argeiiiin.i ^ 
iTlrreiii); l..i plovr.i nn.i i 

[Trli’sle: Il culto del cobi.i ' z 

l'Ilsse: Il mardiio di M.mgiie Z 

AT’lltimo .Xprlle: l.'oMibt.i dii ^ 
g.ltto < 

Verliuno; il ileiiioiie ilell'lsol.i y 

X'Ittoria: I ..1 eitla spici.it.i ^ 

TEKZi: VLSIOM ^ 

I Viiriadiie: Coriu/.ion ' I ^ 

I Anieiii’; 1 Meieoleilt ili II Aiiie-j^ 

' nei. t/lialeos.i ilie V .lU . con U 

I Iliidson I ^ 

{.\piillii; Il l'oi.iggio e l.i siili.I. con 2 
I li Mog.ilde I ^ 

, Aiiiill.i: Miti II s.iiiRiiin.ii IO * ^ 

lAri’iild.i: Duello mi vi nlie dell.i ^ 

. lell.i. eoli U l.lie/vdl.i ^ 

Anri’llo; Mondo |jerdiilo. eoo M ^ 

I itcmiK’ z 

' \iirora; .\ss.illo il.dio s|i.i/io ^ 

I Avorio: I pii.ili dell.i eost.i 
I liusliili; Velilo del sud. eon ('l.ni-|^ 

I ili.i Cimbii.de 1 ! ^ 

I Capaimrlli’; I piepotenli. con .M I Ir 
I Itiv.i \y 

'Cassio; Il |iinu’i|,e l.nlio 
Casiello: T.iiiosliinil. i on (7 Forili^ 
Cliiilio: 'l'.mosinmi. con t: Foni 
('■iliisseo; l.,i fnri.i dei li.ill).|ii 
Coralfii; t..i v.iee.i e il pngioniei ^ 

con Ferii.inilel • ^ 

Del Pircoll: Uq t'.M* * I ^ 

Delle Miiiiose: t.‘ultimo ii.ii.iilisoi / 


... nuovo cinookomo 

Livorno; .‘soli.m.i di fedo, eoli Ji . 

nfptmiii A PONTE MARCONI 

.Noini’iilaiiii; I . 1 ••e.dmi 

Orione: 1..1 e.is.i ibi 7 ,f.,li In (Viale Marconi) 

(fldrlli: ' 1..I tei 1.1 nel .1. 

Sala Plciiiiniie: Venf.min dopo Oggi alle ore 17,30 riunione 
Sala s. S|>lrlii>: .Speli,noli teatr.di dì corse di levrieri. 


^XNNNXXXV\VX\yv\XNX\VSX\\\\\X\NXX\VVV\VSVVVV\XVXVXVXXS.VXVV'V'sS\XNVVVVVV\VXNVV>N>XVV.S> 

I DOMANI in esclusiva al ' Ì 

I CAPITOL I 

^ LO SPETTACOLO PiU MEMORABILE DI OGh//EPOCA.., $ 


BOKRT HAGGUG 

"lESrMTA 


CHARLTON HESTON SOPHIA LOREN 


elO 




/a 


* I •• I l»lrcoll: Hipo.so 

' Delle .Mimose: l. nllimo |..n.nlis 

. *‘'** ''*;***‘”*Ì* , , , I ’ l>rllr Itoiiiiliil: Oi.É X .ill.tr* *) . 

AmhnscliitorJ: l-i spi .a di i src’oP» f*| inpon»- 

Araldo; Il iiiardiln del rlniu-g.ito. 'ivpe. con C.mlmlla- 


eoi) IL Monl.ilban 
Ariel; l.a earie.i dei Kvbei. con 
E. Flyniv 

AkIot: Pepe, con Cantinitas 
\Ktorbi: L.i giii’ri-:i di ’i'ioi.i. con 
S. U.’evea 

.Astra: Il villagigo pni p.iz/o del 
mondo, con I' Palmi 1 
.Aliante; Giiisepiie Velili, con P 
CreFKo.v 


Kddivdss: l.'nonio .1 tic un 
con I). Covv 1 

Esperia; Nel mai ilei C.ii.idn 







Farnesi’: Il gi.mde speli.leolo. ^ 's'(/•'.. 

l’on-i; Willi.inis ^ Tv 

l'aro: I fot./.di del m.<ie ‘ ^ ‘ 

Iris: tMtim.i indlt »* \V.«ili* 4 *K- y i 

ti L-.I . .-A 


CONCBRTI 

S. CECILIA: Veneldl 22. .die (ilei 


melai S.itanilo (’.segulli , (.if- 
feitoii ». <t Mottetti k. Inani rii‘l 
, C.ililit’o rivi v.oitici » e (lell.i 
Me-'.s.i <( ut. le. mi fa. sol. I.i v 
(li Giovanni Pieiluigi ria l'ale- 
Ntrinn. Diglivili il) veiuiit.i ai 


iiioiiiio. eoi) )- l'iiiini I II y 

■'c“re'K.V ‘' Ufoiine: Le (listi../ioiii. con .1 F \^ 

‘'ph-o''"' Mim/»ni':''ri e.oei.doie ri indi.nii. \ 

Aiignirins: Ilriiavoli. in eal/onemi e 1 «m.i nigm.. ^ 

ro.-ci, eoi) .S I.oieii ... '* X 

Aureo; l.e furie dei West . vl-i.-ir.’ v „• , 1 -.. ,n , i, >1 . ,c ^ 

Ausonia: 1 c.ittiv, lolp. g.mlV . . 

Novodite: I l’omiuist.doii del 1 ^ 

. . M.(i..e.nho ? 

Ileisllo: tu, giorno d.. leoni, con ,, ,..„(,i,„... ,i..| .1 \ c 

il. .s.dv.iloii ^ 

llollo: I,., eaiovan.. dei (•oi..ggios, ,, ' i 

..‘V,"’.. . v "i" "'" .) V . Dllavlano: S .S ()pei..,i.’m Fot- ^ 
«Vi fi. " lim.d. leii .M Moig.m • ^ 

”i.1„i vvdmV.r'*” • P“la//..: Il li.dm asemito. e.,,, J \ 

rh.iid Uiutìiritk i .c ^ 

a* .1. A.kl. 11 _ É » .1. t .. . . ..I l.l \\ IS ^ 




•.y., «• 




/•(O V- 


cbaid Wiilm.dk 


1'..'.",'”’"" ''' l'eMa: '.Siria.,k r, ..de d. 

, l•lam’|.lrl^): Sii.ieeni-m coni),, i 4 

1 •n'V“''‘" ’ ..Ilo vp.iz,.. ^ 

vamiilfl dello spa/m ..1 ,,11 

California: Colpo sensa/nm.de ) Uobin. H.’.d ri. II.. l,.nl... x 


!...ttegliin.. rieirtrnU’lo Com eill ' V»' > ■ 


M t'tW. 1'.* Lii.i 
in.in,’ fi)',) li. file: M.iker .n 
i.bei;.! In.Id-s.tv .1 .'i.'icor.. ; 

li'.nc-jc.iii-' elle .ivi’v.i (|U.in.'1 » 
fu ..’-Ji’-st do eri di) moriTRtime- 
ly v!)c 'R’, e c;Li:,) piist.do di i 
HI) .iinic.i S p.'cp.ir.i .'( 
le slU’.-e tier )' f.ir.- .1 "Rii'ir- 
li.irdli.i 1.1 - Troiiii).-! ri'oro • 

:i)rner;i ;i 6(|n.l'..irt‘ ilopo (p.ii- 
r .idi- -din; II,’! Te;i'.rn ri.’! 

ri. Luce ! s d) .;,i 'ti¬ 
fi*.;; <’het ;i’!r;i rii),’ conceC' i 
1 : 1 // .-|■;'■e!ll,’ no!,) - Qii.tr- 1 

Te;:.) li l.ncc.i •• !■);,, a ti!‘ - 1 

p. ir.dlri.) pr,)Rt.i!n:n.i I; -':d | 

,1 tensore .i\v Fre//.i -t 1 r.r'- I 
li'i* t.i’i.io fr.',*T ■:i*o ■n",' '• j 

pr.iT.clie nec(c-'~..r v i.'«': o'T'*- j 
iliTe l'i 1 * 1 ) 11 ,*.“.-■; ont» de; r ti j 
n,»vi) ri”', pi r:ne."i) ri r*)”- . 

R.or:),) :i P.,'. g clic per U,-. 
ker .ic.iric ! 27 .i. (|iier:,i nie- 
s,*. Rioni.) cìi: per 'ì • i 

,s;.i i*,*ss.i .dii*!).* .; v.iiooio rie'- j 
•1 '..berTii \ '/’...*. 1 . ler. t-er t ^ 
t* , 4 .un; ) ,1 I.dcc.i ì.i b.'t’.Icr - i 
n 1 C.iri)'. .l.ickr'iVii, pi'r ia j 

q. i:,'., Cile; h.l t*ll.e'*o d - | 
V or/ o ti i!;:i iiior; c 

Hanno inciso insieme 
Fisher e Modugno 
« Selene A » ' 


«KilP* IO «ilh* 17. I 

CIRCO ir 

rtllCD OllFEl: Oggi spettaioli 
;dle •(.3(> e Ili. 1,5. Domani e ve- 
iienft ripoBo “ 

CINBMA-VARISTA' x« 

.Allibra Joviiielll : Nei tuo corpo ^ 
l'inferno, con D. Dora r rivista I 
Don Marino Uarrcto ^ 

Centrale: Marisa la civetta e ri- ^ 
vista Ferrar.) ^ 

La Fenice: Mercanti Ut rionne. > 
con G. Marclial c rivista Pippo k 
Volpe ^ 

l'rlnclne: Mo.'oia l'isol.v del sugno S 
e rivista b 

A'olliirno: t-.i nave ilei mostri e « 
rivista Mlcecia ' 

CINEMA I 

PKIAIE VISIONI s 

Ailriano: l.e iii.ignillclie .sette (.ip f 
t.5. tilt. 22..'ini \ 

.Alliainlira: l.e vie segrete, eoli K k 
Wtilniark (:)p. 1.5, nit, 22.3(» " 

Atiierlra: Il rilavoto allo 1 fap. 1.5. A 
1)11. 22.3U) I 

Appio; Le place Mrahnis? con .A ’ 
Perkins ' 

Archimede: Un ilio Ooiiblc falle I 
Ili c tu aolo due riictt.) » 

Ariaton : A cavallo - detta tigre, s 
eoi) N. Maufrerii (ap. 13. iilt I 

22.. 5«) ^ 

.Arlrrrliino: I e.imioiil ili Nav.i- k 

rene, eoi) G Peck (:ille 15.33- 1 
13.30-221 A 

Aventino: I eannoni di Navarone. b 
.Oli (7 Pcck (atte 15.40- 19.30 - J 

22 .;!(n > 

llaliliiiiia; Il eonipiirc segreto, (h 
eoi) S C7r..iiger ì « 

llarlierini; I sogni lAiloiono ••ri-i? 
i'.'ilb.i. con l. Massari (alte II 
i:).3«-l7.n,5-I<.).().5-2l-23) ' ^ 

, lirriiliii; L»’ piaei- Mralims? con I x 
I .\ P*’rkin« I 

liiancarcio: l.v piace Ur.riinis’’' \ 
)*oii A Pcrkniv j k 

<'apUi)l; ««re 2I.3U; Et Ciri. Serata , ^ 
rii g.ri.i ari inviti • N 

Capraiiira; A c.rc.alio rie ila Iìric. k 
con N M.infrcili j ^ 

('apraiilrhrlia: Un iiezzo grosso j> 
Cola rii Itieiizo: Mondo <11 notte Ib 
Il *2 (alle I.5.r,0-l.'t-20.L5-22.45> 
Corso: Divorzio .ill'italian.a. con,' 

, M 51:)>lr<’i.inni (.die 1(7-13-20.20-> ■ 
2-2.401 ! 2 

Europa; Il scgvigio, con 11 Stl-'^ 
v.iilor (alle 1.5.1.5 - 17.55 - 20.l'.5 - ; I 
■2i50) * • ^ 

rianima; Morte itv vin hai’ilito. ; ^ 
con L MaS'.iri (alle 1-5.4,5-17.20-‘ 1 
I". 10-20.50-2.4) 

{ Fiammella: Tlie I7iins of Nava-]k 
I rune (.-itle Iri-ia.43-231 

1 (ialleria; I «lue ii«*niirt. con .\ • A 

' Sordi t.ip L5. liti r3_50) 1 b 

I Alaesitrso: Tr,,plci) di n«>l3e (ap ' " 
15. ult 22-:))5> |A 

t Alajrsllr; I-n carica del IDI (cli« | ■ 
j .mini ) (.«p 15. ull. 23.54)1 | J 

I Metro Drive-In: CTilUsdr., mvcr-i^ 

I nate I I 

I AIrIroimiKan: .Am«>n «-clv hii. c.’iv J 
I n Dardol (alle 15.15 - IV.."a)-20 .t ' 

22.. 50> I I 

I MlRtinn: 'Z.-*7ic «lei nu’tro. c)’» M 

1 D,'m,,nR’ol (..Ile 4.» 50-17-13 .5.)-! » 

• 20.40-22..S))) Il 

' .Moderno; Mondo «b notte n. 2 ] A 

'Moderno saleiia : I cannoni di'b 
I N.vvaron»’, «-«'o (i Pe«k 11 

‘Alondial: L< pian nr.thnis'* coni A 

.A IVikms j k 

Nrw Aork: Il iliavolo ;,lt«- 4 (ap jl 
1.5. iiM 22.50) lA 

Nnovo Golden: I dùc nermci. ci’iilb 
A. Sordi (ap 15. ull. 22..50> JJ 

ParU: .A «-.i\al|,s dcll.v tigre. coni« 

’ N M.»nfre«ii lap 15. iilt 23.50) {■ 


' Ni’i.i 

l'riiiia Porta; Fi'-ntn "..1 mtli.m.i 


Coiorailo: lai stiri.i (lei riespei.irios fot!*' (I'‘l "«'.si 


Crlulalin; 1 m.'iBtini del West 
Delle Terra/ze: Moulm Itoiige. 
con .1. Forri’i 

Del A'ascelli): Itoeco e b’ M’ielle 


Iteglll.i: I..') c.(s.i del teindi'. con 
S .SII.lsIll’lR 

Itoiiia; Ovciloiil .dt.iic” .di Eii- 

lop.i 


y .M. » V 

^ Questa sera alle 2L30 \ 

^ ‘ r 

\ SERATA. DI GALA AD INVITI ^ 

^,NNNXX\XVSS.\XNN\N\\XXX\VVSNXVS\XXXXXXNN\X\.X'SX\NNXXS,XS.'SS.'VNNXXV\S'.VS\\"VN'kVX\.'V\\N\^^ 




ECCEZIONALE 
< P R I N A » 
IN ESCLUSIVA 


CORSO CINEMA 





LUX FILM 

presenta 
Un filrn di 

PIETRO 
GERMI 


A I r • 

1-20.20-j ■ 

I s.i-'i 
20.0.5 - ; I 

sl’lllto. , ^ 
>-17.20-' I 

.Nava-|J 

■,.il .A • A 

'I 

,e laD ' " 


MARCELLO 

MASTROIANNI 


1^ 


^>l«M«^Vi,XXN'VWVNX>kN\AVOkNXXXNXNXXXN\XX\XNVWXAAAAXXXXXNXXXX\XVCVXAX(*ÌKWBSSkVX\X\\X\XXX^^ 


JCiUlIC H " ^ Pla/a; r Cinema « .irte): La < 1011 - 7 

— ,,— T" ., , I n.) «' donna. c«,ti J P. Bclnvnd», I ^ 

Do:n(n i’,) .MoriiiRn,) e r..i- • /.di,’ I.V.*30-l7-l8.50-20-45-22.50* || 

rii- K .-'lit’:-. Ili ir.;,) ri I. z iqiiaiiro lontane: L';<ppuntanion- 1 a 

T.iV';or. h.lidio rn'.-o .n.'’.v'm>' I bx con .A Gir-irilot lalle 35-l^ 

i'ili; !)),! ciimp-v-c.Z Olle rii. I 1('-50-13.50.2((.,50-22.50l 

l'dV dit)* n.i)l S ’rv’, I c.mnoni dt .N.ivar,.- \ 

ri. A< li ne ..( i .inzoiie oli" 22 . 20 ) % 

Moriti’Rno h t R .n priVcnT.iTi) „ q.irrineiia; Il piacere della «via A 
~ C.dizon .'-.m.i - l.'.ni'è'i- compagnia, con F. .Asiairc (alle b 

in' c -T.iT.. cf:t’','ii,.*., .iT :) b7-l;3.l0-20.r0-r3.,50l J 

lino ntdri o rom.dio I Radio rii.v: n diavolo alle 4. con ' 

Terni.n;i'i .3 I,i - .-ix'l!i ;.3 •. „ ^ LVAO. ull. F2,50) | 

MoridRiìo h.l ri ih.arìto ohe “'V;' i‘5.“\dV'^2?^5V ' 

n.i„ anrir.’i .1 -S.iu Remo. In- Ritnii; ITn Rl'ncrale e mezzo, con li 

vicra un.i .■‘Ua v.tnzone. So- D Ka>c tabe 16.30-lS.35-30.30- J 

ziro amore, '23 50i n 






DANIELA ROCCA 


STEFANIA SANDRELLL 
LEOPOLDO TRIESTE 


Un film 

LUX-VIDES-GALATEA 


SPF.TT.ArOM ore: 


18 - 20.13 - 32.15 


Prodotto da 

FRANCO CRISTALDI 


SONG SDAPi:>l. r.l. TL>M f4l. I.D I RIGI.IETTI 4)51 AGC.IU 



































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI__ 

Quota sera sul ring del Palazzo dello sport (inizio ore 21) 


Coppa Davis 


Mercoledì 20 dicembre 1901 • Psf* 7 


La riunione di ieri alla Roma 


RinaMI e De Piccoli I Nick in forma Divìso il GD giallorosso 

affrontano i tedeschi Ball I SUlIo liducìo 0 Gianni 


«••••••••••••••••••••••••DOSO* 


■«••••••••••••■•••■a 





' * 


Ulli Bitter 


Gli altri incontri - A Milano Loi-Kerwin. 
Campari - Tibbs e Burruni - Marchand 

Al l*al.i/£o (k*llo s|H)rt andrà in si-riia slaM'ra l'id- 
tiina rinniuiio iniKilistira romana did '(il. Sul piano dol¬ 
io ‘i()<d(arolo II « <-art<*}loiu> M r luiono, std piano ((‘citico 
ali'imi match potrebbero diif meno del previsto. Alln- 
diamo soprattutto a Ititter-De l'iee<di. nn match elie po¬ 
trebbe eontribnire a mostrare iiy ima certa misura l 
limiti ed i preui dell ex eampioiie d'Olimpia eome po¬ 
trebbe eonelndersi rapidamente con rarrerma/ione del¬ 
la poteii/.a deiritaliami stilla « stanca » seliernia del te¬ 
desco. lai è proprio (|ni, a nostro parere, il noeeiolo dei- 
rincontro. L'Italiano pin forte e più tiiovane tenter.i di 
tr.ivoluere subito 11 teiitonleo. il quale affiderà alla sua 
esiierleii/a e mobilità le possibilità iH salvezza; rest.i da 
vedere se la mobilità e l’esperienza baster.tnno a fren.ire 
l'ardore distruttore del mestrino i-lie non do\endosi 
preoeenpare eeeessix amente della potenza ilell'iix \ ers.i- 
rio potrà att.ieeare eoo rel.itiva tramioillita 

Nell'altrn ehm, il elon |irinei|iale, Itinaldi \orr.i eon- 
qiiistare una iino\a \'it(oria a spe.se di Itali. oltimo. 

pero, dispone di nn bnoii piglio eome diiiiostr.ino le siie 
dodiei \iltorie pi‘r K.O. e (|iiiiidi l.i « l'i^re » il*i\r.i 
boxare eon im,i eerta :ieeortezz.,i piint.iiito .sopr.iltutto 
sulla sua veloelta e siiirnso del sinistro in Lise il'.irreslo 
e per aprire la str.id;i all.i sua « z.ipp.ila » desti-,i. II.ili 
\ant.i nn U.O. su Mildemberi; «• qiiesln In nuistr.i sotto 
un .ispelln pel icolosd, .il , - i i .. . 
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IL PROGRAMMA 


WF.I.l'KllS; TMifii.i . Iti .M;i. 
nHe (fi riprese). 

I.KdCiail: Itroiiiii . Ileo 
S.ilii (8 riprese). 

Wr.l.TiatS; l>riiielii.(-.ist<il. 
(li (8 riprese). 


Miail: llFNVI.Sl.-ri - CX- 

■| .\l.\NO (8 riprese I. 

MXSSIMI; Ile IMeedli . Idi. 
lei (1(1 riiirese). 


.Miano MASSIMI: 
Hall (II) riprese). 


|{lo.il(li - 


leiopd stesso, pelo, Ita alleile 
nn Ilari edii (|nel Weiiiliniiei- j 
elle reei'iidoiielile Itìiialili ll.i i 
inalirall.ild siillo sli-ssn riiiu , 
(tei Palazzo (li-lld sport. Pi-i - 
talliti se il Itali (li iltiniani 
sera sar.i lineilo elle lia an- , 
linlliilo Milileinliel K sarà nn , 
a\ versarlo ili intlo rispelto i 
j e rilieolilio lisnllel'.i ellioti- I 
I \ Il e iiitel essaille; se, iiiveee. 

1 saia il Hall i In* ba p.ireu- I 
1 ululo coll tVenihoiler allora ( 
i la « Tltre - potrelilie rUlnrlo | 
* al I nolii inoileslo (li seconito 
allori*. 

l'r.-i ul. iietiiitn eon _ 

n'^'i’t'ss,* ,* l’teso .1 4*oi)fiini- . 

•o Hinveiiti’i f.i'..il;iii('i I) 

•il”' u!. .•iV\eis:!; ■ linor.i II.- 

eotrrr. I.lones Ul. leluiev, 

’ ;ojilio pe-o ' li.il ; ■ t*n 1 all’ , 
111 o ( 1. u* ■ ■ 11 ( • 1 ‘ 11 ! ' 111,1 i t • \ . 

t’..; .1 Ì.. 11 U e HUelio elle tio , 
un (le , 11.1 rio p.ò .set...- I 
liieiiJe (ifii-lie Ji.eeli .'i lelllt - | 
\..III. lite for'.e **■ '..l m-i't-el'.li ! 
(*i .\ *.o si li :io:i ' I d I 


. lUn 1 ' ■ .i 1 (■ 1 I len e uq'.i>- 

Il ;1 . '1 .ìiSs I s,q ,• • ,1 il ine- 

- ' e ; 1. '. 1 11 I U 1. IH II 1 .1 I s t II 

'Il 1 1 •• I 1 II iinie 1 .l'.i 1 ..m e ; , 1 . 

; • l'h. Ih*.' 1 o:uni '• ,tIn 

U • I : . . o 1 . e..tiipo’i'- 

I ; ' I ; Il I 11 • '1 ’. I \ I - 

11 .*- • I- li.'l [Il .lUi .tinnì I 1 ’f! 
.11 e s • : 1 ■ 11 I u; i n u a • o fili - 
s- an M 1 : eli Old. un .nn ■ i 
l..\ oi 'oi >■ ilei ipl.idl ito elle 
non annulli- .1 d iv\ ei o : 1111 - 

•llfl i lii-r |)Oter leilileie .00-1 • 
IO .! \.l' ili del e.Ollp Olle 

i'I-oii op I 

i;.' .li'i nn-(ni;i’i: llo/jt.iiio- 
\ elle e .\n\ut .-.Seiittohn 

I . X. 

Vittoriosi a Livorno 
' Sitri c Ncnci 
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ilio, qooiu . s*.,,el I Iteli- ( 
\e!intl i1o\T;i essi ’e eotp nuo ' 
iied'.iZ.'.iuie e dee..sO i-onili.it- I 
tenie’. d.\er-’iiiiieiite t.'i-h ii , 
d f.-i'.'.i l e . 011 ’.il .1 un I V ol‘ 1 I 
tle'.l'in’.'ll’.i '1. Ulte qll.'l " fi- ' 
Olii Olle eli .’l'f' I . I 


, 1 ’ii'IiNO fi - I n,, ininto- 

I 11" ili I nell.ito SI e svilii.! (pie. 
'l.i s, 1,1 .,1 t,..i||ii (liletill nu¬ 

le; 111 O . sull'me..iil le 1 1.1 |t 
! 1 .iinpi. Ili II ili. 0)0 .siili iiiiitio 
I .1 !.. V 1 > 11111 . .n.l 1 . ■! ..ii.it .1 li i 
.Itti'!.. Il I il 1 IV . .| tl.'* e Neni I III 
il l. IleVeSe Filli.. <■ lineilo ti 1 
I il no;.mise l.uiiiU.irvIl «il il ile- 
‘ oiO • .lili (pie-1 I ili 1.1V ..1 1 ) 1 . 

I Siili n. !..stilli.I .ili'.ititi. 01 - 

' I 1 1 ■! le I tuli;., .ili .1 et t.IV ,1 ri - 
■ fi SI .siili si , pieseiit.ite in 
I niii (elm.i splellillil.i le-tlin 

' i.eiii|e I .IV Vi is.Itili .,i| un., sii, - 

I lin.i (ll.'i s,, 

iàonlilir.ito iiivei»* fnieoiiiie 
J 1 1.1 N«.nei e torio. 1 ..|i eelpi 
1 ..'leiii. '! SI .iiiiiii.il I «(.,1 line pu- 
' tuo M I ‘ I IDI Ile I .0 tilt I II hi .,s. 
j -1 i.'f...te l.i vidori.i .0 imnli .il 



l’ro et: .-f.i'tnid dovrel)l)0 t livi.rni.«i pei niin se.ns.» iiiai- 
i.^iilt -re una .'jictt.ieol.’iie I , 

.. u (.imi.. p’.fun . Non I , ' 

' . . , l'..■l'l .1 .lilnill.mle llVetlie-. 

-‘l'!’'atno pe:.. .pi.m-o ti, .. . ..,1 1 em¬ 
pi... i-s-.o.' (pn’-’o In ’i-n p.-:’ 1 1, ,1 v,..l,ii.. n. | 1. mt..t.. 

I roni.'Oto elle. l•red..lIno d |,i lll.•(;..•|OIe esp,oien/;i del ntl- 
s.ipeii'. non - •lov.i Ile ilietn* Ini.-i 
HI tninne eoiid /nui d; tor- | , 
tini. Ai.Il v,u.l..i Ilei: .neon- ^ ' 

i'foueìue ^Iim-a ”'! n.'io'iiK 1 Caprarì conferiti 


Mi.! IlOl'ltXI 11) — I 1 * s|„ i.iii/,. it.ili.me pel mi su, . 
s,.n 4 ., II. Il denti mi (.'li.illi iiue Heiind di ll.i fepp.i 
I) .V is ... !«• (pi ,'i et.ii'i. .niueiit.ite SI nsilnlmeiiie ni Itti ullnio 
ti Dipi ;e.'e -'ite outtl tll) (le .11 ip.oii i.i le .1 e.iilsi di ini.i 

iii.el'eti.it I MI 1 liti.I suini.I «ili Itili.mie .i//nii... (Ul.mde ,si 
lei... .id e| el.i nn .. ininm ■ dello s|.,ie n, | \iiieii... l)u 11 
|l.vi<|s>ii (III., SI"..),, Il, suini., dolili ini .1 ima lii\e ,’imtn- 

si,. 11 . I 

il. »• I. lei I i|iie, I I net • tu I 1 di ne I’iel 1 ,mi,'e1 1 m 

t... Il I sin.irdi..' Il 

I o ..vveteiet nto di Ifedn li).. ..Ili n.oiienle if ll.i st|o,,,|t , 
.ll-ll.llllltl .■ I..|lple-I llt.lll. dilli flev.l leltUll d.i Ni il. 
ll.-.r «Ih- .I| p« II.) It.|| .mimitlev.. 1 he li sue )'ess ihi 1 1 1 .1 

di \ I nei I. !'. j -inceli, «o i • mel le s,„ 

I I • l'I. Ili (1 Fl.l'fl Viline 1 liev el .ile in es|,i ,|.,|| ., S, 

unite di nn | leeess.. inll.mini.ilei 10 .1 II .i|.|lendli • . iii.i ..(tiii 
hi il.il.. uni dniiest I ../lene di .i>;itii-sq il.i ehe h.i . 11-1 il.. 1 . 
m..lineili di simx-l.ilt.i mmni.i/ii.n. li ■ i|u .nli le -. iiiilv me 


f(.W> It. 


Pii:Ti(.\\t;i.i.i e siitoi.v 







W/z. 




• IflCIMTIH CAVIU oltre due anni di tonta- 

wIBRIin " rAnin nanza torna • all'ovile - Bruno 
Visintin che. davanti al suo pubblico, dovrebbe esi¬ 
birsi questa sera in uno • show • tutto particolare, 
anche in considerazione che il recente vincitore di 
Morgan non dovrebbe durar fatica a sbarazzarsi di 
un avversario di discutibile levatura come il libanese 
Assan Fakih, potente ma grezzo, che sta affinando 
la aua boxe alla scuola del parigino Taxel nella spe¬ 
ranza di uscire definitivamente dalla mediocrità. Par- 
ticolare att.esa c'è anche per l'esibizione di Mazzoni 
contro Giiles Dieude. Nella foto. VISINTIN. 
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Darò 


Caprarì conferma il ritiro 

ProiBtti: "Darò 
tutto a Sorcio,, 

Il l’accolito del pillile — 'froppo polemico il niaiiai’er 


'1 p. rii 

(’ i'.. . 
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{,. )’i..«:i** lì z ;« ..t.i’;." .1 j 
M ti.i .N'.-'. l’imi i.K .■.;:i.n,- 
’a :1 l'-iT) di**'.* KeiAvri. un 
U .oX .dm'.’. d lj.u:,à,fi’.i». Iflidi I 
.«ehermcore ma tii:t’,.!tro * 
oh»"* deelio. l’er Lo., (pi tni . 
d.ivrcbbe lr i”;trsi li. ijn t. i..- 
\o -tr.ihfn-. NV: s.,*•,,. -In I 1 
Carnp.'ir, t.i ri frdu’i- 7 | 

niv T.'uii . I.’. I.lii-.z/'Ui* I 


C pi..:, '.irh.lt,! l’Iiii.i” n. > .pii.ii.'. i tiiiim. 

ti'. i,(| 1 ..Il •’^n.i» ipi.ilfio :d>!i ’dint iti «-.s’.i s,. poti.v.i «'■•u- 

f.’t indi’. l'.’it* n/.idii- li. ; n’i’.i I !• . '.tu..Il*, .’ù eli.mi»» un 'i-.i» 

ri ni.-r’, I’ :.ppil«.il .'-u! .-Ut) V .-Il M >4'. iti. , (it.di'.o .■l’.i'iM’ ’il II 
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h . .Il "il F..1 il i .sii'f; UtI'd liiif’ie - jiin (.’ </•’•■ «(«'rio «i. l rin-J 
nn r.firi'iiiìi ni .. rerrni im; imr nrn imi’.n .'(i/r> mi ij.ii.ni 

i/ei III •! (ìfUiri. -'ii.l. Ini un «in in.'iir. . | 
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.•(Jii,. ••..’.i Itili..'»! (l'iin.".; .1 Ini I i.jo'ii I hr ini nn '! . 

Ili .’. h ■ r,; ' 'l'.’n fii-l VI il r. ih- i H'.!.' mi hi. hnl'-i'n | 
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I omrrn’Sto i’r'rrnrr* »f; ii’tce- 

I .1'■e l'Ojjpi» ll’r’?:,» r p'. 

• 'mio h'.'..:,'. mi, ijiii'iitn fcr- 

.» «rrjrlo ,i«*I pili. Coiti’i itif ('■ 
,« c. or' • h.'Hn r:ur-/j«- pere/ie 
(,;''|| (Il ('.'ror’li* e lì' .fedri- 
'l'T.' . .'ir tii.’i ho piir'Cto f 
n Ti. r: Il .X/nrii.ij pi’r m»-- 

■ ,r’ii ... l'Un • .lo o 

'Ih- •I.I . l'i nn no firO :h 1 '.I 
j: f .oriti' ,. Tr, ni.i ii i 


Alla vigilia della sosta invernale 


Cade la Rugby Roma 
ad opera del C. U* S. 


Nella ^»?rie eccellciiia i •< Lfr-aiilieri r» di ~i mhki 

te-la alla cla^^i^iea ara/.ie alla M-ttiifilla dtdit* Kiainiiie (In» 
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Vii foiLsiulioi't* Ila volato contro o tre si .sono astenuti nella vota¬ 
zione per appello nominale - Sette Miorni di riposo ad .Vn^elillo 


Ieri selli si i* i-iniilln II Cnn- 
slclhi DIretlivn ilell.i .\. > 

lliiiiiii. l'.i’.i uelle IIIe\ Islniil 
m'iieroll elie iliiraiite la sediitn 
si siiretiliei'ik iiiaiilfesall iiin(l\l 
(Il dissensi» ed in eiTetii i|iuui- 
dn (lupo eli oiitttii’i di l’ilo II 
presidente tilaiiiii Ini etilesto 
Il )olii di lldliela (il enllslKll», 
si (• listi» i'ls|»i»iidere ei»ii i:t 
villi (avole) oli, :t astensioni 
ed nn volo lonli'orlo. lineilo 
di Stallali 

Se si lleni’ conio elle In vo- 
lozione e avveiinin per appel¬ 
lo noininale. prelesi» da (llon- 
III, e d,i pi’esiiniere eli»* si* lo 
votii/lone fosse slot») o sei 11 - 
llnlo seiirelo olile al voto iie- 
nallvo di Slailai’i e olle . 1 - 
sleiisloiil di Calolano. .Moriiil 
Dettliia e SeoplKlIoll. iinolehe 
.illro l■l»)lsll;llel (• elle non si e 
voluto pronniieioi'»^ .iperto- 
niente, ovielibe rlflnalo l,i II- 
dnela al pri'sldenle. t)iiesli* 
eoiifei’ino iiii.i volt.i ili pin la 
sii (IIIzloiic di dlsiiiilo elle sto 
.illliiv ei sondo lo Soelelu e Fi 
l»os|/|oiii- di’l in.Issimi» din- 
nenie di-llii Itoni.i. 

Il 11 !I 1 I I*h 1 » ')-i' . ■ ' ni . 1 

I II, ,1 1 nn 1 1.l'I’ -l'i'i 1 11 lii'* 

♦ ni S 1V Fi i 11 l. l'I ’ll III «• l n ‘ 

r 1 iii’.iii 1 < > i’. >' '' ''"--1 u.i - 

nn nn I II' iF 11 1 p 1 1 ' n i lìmu 1 - 
r.iilov I il \ni’.. ' 'Fi .’ ili un.i 
l’i-rl.i m V ' i itnii- .' 

-t ilii I . l’i.ii' 1 I'I. Ili i) il 1 
ini’iiiu .1. 1 F I' p li' 1 l'iiKUM!i' 
lidi 1 ci. l'I 1 iF -t ' I. pi 1 cui l'.l 

• imi' ■ pi I • 1-1 ' ‘ 1 te n l'I 
1 ,. , 1 ; 1 ni -n l’iin F cui’i' (lei 









t ni 1 int iii'‘‘* 'l't’i il* lu' 

♦ ni S 1 V Fi i 11 l. l'I ’ll III «• In ‘ 

r 1 iii’.iF I< > i’. >' '' ''"--1 u.i - 
nn nn I II' iF 11 1 pillili lìi'ii) 1 - 
r.nlov I il \ni’.. ' 'Fi .’ ili un.i 
l’iTl.i m V *1 '1 itine .' 

-t liti I . emi* 1 I' I. Ili i) il 1 
menili .1. 1 F e p le tenmiMle 
ilell 1 ee 1 1 1 ile-t ' I. pi 1 eiu l’.l 

• uni' ■ pi I • 1-1 ' ‘ 1 1 te n el 

II. ,1; 1 pi -e een F cure (lei 

e;i' 0 . 

Il) l’inc l’iiuel)/ I llell .III li. n 
t(' Amiel.lh» pn'l i npreiulele 
1.1 prep U' l/lime '"Fi mi'leill 
prossimi!. I.i ‘iu il ■ ' ' '‘‘FifF' 
i;i sii.'t ine-eiiz i iii .■ niu o emi- 
tro rCiline-e 

lori pomelff, 1 . e ’l ith ) '■ 
pl'es.i 1.1 pi ep.u i/.,i)n" pi'r ' 1 
J) irlil 1 e is.iF.I)'.: I eoli le .. /e- 
lii elle ■ .1) Fine Fi.‘ini pi’e 

<('ht 1 1 n" 1 ' 1 *I 1 1 ; l’iiiiipi e , 
(iti sipi iFf'C )t! I.oiricoiK» C(1 
(ìrluiile l)iu ill'e 1 ) -filili i 
sono s’ ' ■ ef I et 1 11 1* 1 p . I F "4 ’ . 
i;ili (Il etinpi'» ed * -eli’iri .ilF - 
lioi 

l’-ei* I e . mpu : ' il ' I I ni 
eeee/imi. il l’e-t* *l '* .tl 111 

(redi 1) . C 1 1 n F ' I Fi 1 n t, un/ 
/.ilo un I p 111 ’. Il I .1 due pol¬ 
le .-ull 1 I ''('‘ i Fen'.itudin.lle 
del e.impi. sflue; nuF» i -vee- 
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1 lavoratori degli appalti 
^telefonici di Genova 


Mezzo milione di lavoratori in agitazione 


jAPPROVATO ALLA CAMERA 
jlL DISEGNO DI LEGGE 


ut VACtlUVCt I ^ ^ ^ ^ - 

M ■ ! Comunali e grafici in sciopero compatto Provvidenze 
PciSS6railllÒ II Ncitfll8 Buona riuscita della lotta nei cantieri! per gli 

IH IftlfflWH L'astensiono unitaria negli enti locali sollecita una rifornia al governo — Ferme anche oggi le inCOflItfinfi 

P®l IH |BIBImmel tipografie per il contratto — Oggi secondo giorno di sciopero all’lNAM — Sempre bloccata TANIC lll^vtllllinil 


j 11 cl] elle re 

11.1 Liiitiii.ii.i tii i:iiti-lli , pio\ \ iiliMi/i- :i favino ilei 


I 'Ite glandi sciujjoii liamio vnuitni; allo sfiopeio nuli l t onnin.ile ili S.ivuii.i Lini 24 iJ()s.,ibilila ili immii ip.il!//ii *ia Ci iitiii.n.i tii laiti-lli pi o\ \ itliMi/i- iFfavuio del 

icDinvolto icMi qiias, inc'/,/o it, dalla FlOM-CCìIL per l.i voti favorevoli O'CI. P.SI. u-i vaii mtv i/i pubblici *. A letali dai l.i\oi ati)ii dell 1 1 iii-ciin.inio delli 

I niiliuni'di l.ivoi aldi I Ilei cali- nav’almectanicri (costi u/unie, l'.SOl), 14 .istcmiti (0(*) e (iiioslu piuposito nel piossi- V*"'* i imii er mi t .. ilcr.i 

.I. 11 .. .... 1 . 1 ... ... . /iwi ML.i. . I. . 1 mclemeii/a del teinou Un.i i ‘'i,ii .sii.un ni 






tien navali, nelle indiistiie iipaia/toiio e d(M)ioli/ioiie due conli.iii (IM.I. .MSI) 
g,.ifiebe e nelle .iinnunnili.i- navale), ondi nnpoiic* nn.i A seguito tiell.i litcìs' 
/ioni loc.ili solleeita tiattativa piq le ii pie.sa. enlm l.i line del ii 

l.’.Lsten.sioni dei gi.ifiii vendiea/ioni di selloie eia wiiu liuto legol.ue pii 
(tinte 'e tiijogiaf.e, e.-,i In.ic boiate d.n 30 nula dipeii ì , ,, ij|,, 

iM-idle elie slan.pano I no- (lenti del i.nno , M'ni nicoke 1 i be dal I 

ta'iaui). pioisegun.i aiiibei Keio le oeiientii.di di,,,..,,..., n , 


lino mese 


A seguito dell.i litcìs'oiie noniiii.il.. un.i lonnnissione 
pies.i. entio l,i line del mese eoi lonipito di es.nnm.iie l.i 
vena liuto tegol.ue pieav- possibile assiin/ione diiett.i 
VI 11 (Il ii'(.iltii alla società dii tiaspinti pubblici uib.i 


em. m.: Fndemi/iua deì te.npr Un.; •••nveisita i- dech .stilnt, di 

gcnn.iio villa assemblea ù stala te- l•’tln/Ione snpenore nonché 

1 ( oinnnssmne ,o u„ teatro cittadino ili-’l iieisonale sucntifìeo de 
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ta'iaui). piooegini.i ambe Keto le oeiientii.di ilij 
o'.;gi, jiei deeisione iinit.iiia astensione mi v.ni centi' | 
idi I siiulaeali, dopo la tot- Ans.ildo di flenov.i, OO't. 
tii'.i delle tiallative iiei il X.i-.ild,, di I .i .Siie/ia. oltie 
iiiiiiv o coni I alto (Il l.iv (il o l..i 00'.. Aiis.ddo di lavo'iio. id 
iiofit.i di iim.sta piiin.i ma-itie flOM. l'i.iggio di Itiv.i 
nilesta/ione di lotta e .is-.'-j 1 1 .goso 05 pii tento. I’’.ig j' 
('.1 1 .it.i (l.il |)ieno sm ( t ,.>o cheIgio di .Xmoii.i. 70 pei tento i' 
o' . b.i .IV Ilio lei I ov niuiiic I '•<‘1 gin|i|)o ('.mtieii luniitij' 
l,.i ( oni|).iUe//.i dello si IO-[deir \di lal i: o (('IIU.X) .il ! 
lii-’o (die ria bloccalo o n-jl \i-en.di li listino e nell'' 
l li dato molti lavoii — amlie|< aiiti.-K S.ni llono. l'asten ' 
ii'iMieiosi gioiii.ili e pel lotbt I j sioiK- si »• .iggn.it.i sili 7.5'. 

- in mi peiiodo r di pmit.i ^ Monf.ilcoin», lo sciopeioi 
i'( le tiiiogi.ifie ) (limosi .dal (.mtieie S.m M.iico c.i’ 
(IH iilifst.i c.negoii.i folti! 'tato i ffettn.ito biiiedi ed' 
ui .5(1 mila l.ivoi.itoii d'.ilt.ij-n «‘V a ,iv nlo nn.i p.iiteiiii.i i 
tj I. liliea intende ottein le un (''•‘•nf d oltie d 00'< dtu!' 

( mtiiiUo viM.niKiitc niodei l<'pei,ii i oim idi-ndo mollici 
11,1 ( non I olii Cssio :11 m d 10 gioì ii . ,1 1 sclojiei o 

all '|d< eh 300 inipieg.iti 

1.0 scio|)eio pili impoiientt ' * n.tv .i!me( i .mu.i di t .i j 

avvenuto leii e (leio sl.ito I ll.numai e di St.ibi.a lo | 

lineilo dei 400 mila dipeli -"t'<*l>ei<. e iniscito .il .5.V, | 
(iciili dalle .iiimiiiiisti.i/ioiii “*i altii i.mtieii miiioii. 
coimm.di (• pi ov inci.ib di ' ,a iv.iti. .i liu-sie M.iss.i | 
lult.i I•..dl.l Alla detisiom-pi’t^'^'*'- X miegg'o \ emv .i i 
dello sfiopeio. lutti i smd.i [Napoli, lo sciopeio lia .ivnlo, 


1 ' l'oi nieoke j- (he d.il 1030 m ed evtiaiiibani 
gtstisn il pnbbliio siivi/.iu j* • 

di piodn/ione ( liistiibii/io- 4000 Contadini 
ne del gas .i manifestano 

Il Ninil.ico Ila ilellnito i|ne 
s'u min inimii e coneiito a Modena 

lli.isso veisi) l.i municipali/- M,,i,r’vv'i 
j/.i/ione (leirolliein.i del gas > 'F^.aov 


unta in un teatro cittadino jtli-’l iKMsonale siicntifieo ne 
Q i Igli Ossei \.itoli .istionomici 

scioperi jc> tleU’Osservatvn lo vcsvivin 

di braccianti -stato apmovatn ieii 

. Q. ser.i. Il) i>ede legislativa, dal 

in Sicilia la coinniissunie istiii7Ìone 

PALPJRMÓ 1 Nelle pio. Carnei.i ilei deput.Mi 

vince di Paleimo. Catania e l-a cinnmiss'.one KtiU7Ìu 

Snacu.sa sono pioscguiti oggi ne della Cameia toincià ,i 
gli scio|)C'ii dei biaccianti ad- linni'si ipiest.! m.itlm.i .d 
jdetti agli aranceti Alla lot‘a p. 1)30 pei p.osc..niic Pesa 


' i/.o... .1 1 .. . .XluUC.N'A ' — L'iic.i -tOdO paitecipano deeme di nngliai.i , 1 ,., ,1 

i-nto l''a;'<one dell oli em.i del gas > eoltiv.itoi, inietti e III Lavo!ai,u 1 della lena 1 qu.i ' 

umitir^ ^nftftnjnto i he < e m- Pi lanti b.inno m.nntt st.itu !i i ivciidic.mo un contratto di[,'/i-*'^ '! *'"*'''''‘*'''0110 d 

. j Iten/loiie dell /Xmmmisti.i- oggi ja 1 le vie di Modi 11 . 1 . 11 - l.ivoio p.nticol.iie pei il jno [ mili.iidi di bu- iq fondi 


(• nelh'"”'’ slnili.iie seiiameiite |.i Ivi ikIil. nido 1 

l'asten '1 -- 


rifoim.i .igi.i-lpiio scltmi piodnttivo 


Il retroscena cleir« operazione cambio 


Il rullo compressore 
sui vecchi televisori 
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jinlt.i I•..dl.l Alla deiisione \ i.uegg'o \e 

(dello sfiopeio. lutti 1 smd.i Napoli, lo sciopeio lia_ 
i.ili ei. 111(1 pei venuti visto adesioni dal no .q 93 
l'esito mliiiUnoso degli m " . " . 

ioidi i cot mmistii .l.a 1 is|)o- CHÌUSÌ 

st.i de, t Cdiiiiiniili f e .f pio- *. . 

V incinli > p st.it. I dappei tilt- UriICl 

to massiccin. tiamie a Homa A IVI 

dove - per lagioni . 111 .do- QCII 

glie — I r c.ipdolim » .ive- Indetto it.i lutti 1 smd.ic.di 
\ .ino già .ibli.liulonalo i| la- deiriNAM (C'illl. L'ISl., Oli. 
voio pei (Ine gioini ni ile ‘ -Xss,ici.i/.ione dnigniti• si 
SCOISI, settimane I.'asteiisio- • dvttna oggi d s, iorni., scio 
.. .i.ti I iw, • , * « 1 ) (HH) niipu 

n.. dal lav.iio ha ti.ic.'iti, pei 

cintuali altissime, dal 90 al 1 istituto v 

100 pp, l'piitii ) [,,, s-ciopci < 1 . I 111 l.i segni 

Sono state tenute m pa to .1 (pii Ilo gi.i svoltosi d H 
11 celile loe.dita mamlest.i/io- ton I .uO sioiie dii !<<': (LI 

m e assemblee imit.iiie. do tieisoii.de tendi 1 iirnuove- 
ve SI sono vol.tt, oidim del “ inmisteio dii l..ivoio 
gioiiiii clic iiebiedoiio mi dalliiui/i.i e d.d disiiit( ri's- 
gboi.niient, sai.uiali e al 

... 1 . . i lii'lU tnoniesM- < do|io 1 so 

timtpo stesso 1 antmiomi.i de ,,,., 1 .,' stesso 

tìli (Miti ItuMli. I<i iirointa nuniitio Sullo so^'ui* h* 
dell.i fin.m/a Ine.di'. In ii iiiog, U.it.i undit.i/iom dei 
foim.i della legge comnn.de ti.iit.nm idi dii "lO (Mio l.ivo- 
e |)iov ini'iale tutti inovve- 1 .dmi degli «‘liti inevid, n/i.di 
dimenìi d.i citi dqiendc l,i <INAM INPS , INAIl.) 
condi/ione dei di|)endeu1i Allo scioiiei o p.n li ei|).i . 111 - 

In paieccbie citta 1 (Nm Vl) »-"T.mfvAi" '' 

sigli conum.di inovimi.di ’ '' _.*_ 

— miniti d'nigen/.i - Inni q*». • ^ 

Ilo vot.ito dociimcnli solidali j OltUaZlOnC 

con l.l lotta de, dipendenti ' a 

.11 (tnali siicsso le .nmmm | aggravala 

a Ravenna 


GENOVA — I la\i»ratorÌ ilrlli' <Hlle ii|i|iaMatrirÌ <U*I srllon* Irlrfauit o. In ^^lo(n*rn da si'sMiniti (ai (tUllh It* aiimniu j 

giorni. Iiiiiiiiii (■(■(.Iso (Il p.iss.irr il NmIiiIc iiriilesUiiidii still.i |ii,t//.i Ile I ci i.n is ni c tiin e slam f si 1 . 1/10111 ll.mno (ontess,i mi [ 
innofzalii il iriull/ldiKile allii'm l'ii.i priiiKi iiiii,ilf|.sl,i/li»iic miI'.i sicssa |■i.l//ll e siaiii eirclliiatd (sliniie '•lu* fio, I,. (ìinnt(‘ 

Ieri (la tclcfolo lie d.i mrmiiii.igme) I .1 Intl.i nel M.||,irc ile-gll .qiiHilli r i ci.iiiiciile ''•«•'^1- y'/, 
(‘cilivn; e sImIii ridili iiihi legge per iihiiliie (iiieslii rnriiiii di sfrid liiiiieidn |xirlii,iliiriiii.|ile iiilinsii | i.imiO( , 

liui In legge min viene .qiplleid.i I. .i/lnne del liivnndurl si rividge ilnn(|iie sin n.idm il governo ' ( leiiei .dmeiit,. .dt.i e si.d.i 

elle i-oidro le diltp elle vogliiino per|i(‘lti(ire II loro iirlv ilegio ( l 'i. la |)ai leci|)a/ione dei la 1 a. 


indu.strie alla caccia di dOO.OUO 
ancora inc.s.so il .secondo canaio — 


In una fabbrica di tele¬ 
visori che e installat.n alle 
parte di Roma s> sta proce¬ 
dendo alla - demolizione > 
degli apparecchi vecchi che 
via via vengono consegnati 
da coloro che ne acquista¬ 
no uno nuovo. Gli operai 
dividono le parti metalliche 
da quelle di plastica, met¬ 
tono da una parte il legno 
del mobile e poi fanno un 
cumulo dei pezzi di allumi¬ 
nio, acciaio e di altro me¬ 
tallo. Prima di essere .av¬ 
viato alle fonderie per una 
nuova utilizz.azione, il me¬ 
tallo viene pressato in bal¬ 
le con piccoli rulli compres. 
sori. 

Questo e rultimo atto del- 


tamiiflic clic non hanno 
La manovra dei prezzi 


r- operazione cambio » che 
Si prefigge di convincere 
tutti gli utenti delle zone 
servite dal secondo canale, 
a cambiare televisore se 1 
loro apparecchi possono ri 
cevere solo il programma 
nazionale. Alla data del 0 
dicembre gli abbon.-vti alla 
TV erano 2.704.197 e di essi 
1 800 000 risultano residenti 
nelle zone ove gin si può 
ricevere il seconde pro¬ 
gramma. Secondo I.i RAI- 
TV. nella seconda quindici 
na di novembre gli appa¬ 
recchi capaci di operare sui 
due canali erano 700.000 e 
questa cifra sarebbe salita 
ora a circa un milione: m 


sostanza, rimangono ancora 
800.000 utenti che potrebbe¬ 
ro ricevere il secondo ca¬ 
nale ma ancora non hanno 
adattato il loro apparecchio. 

Cosa c’e dietro l'opera¬ 
zione cambio'^ La caccia al 
cliente fa sviluppare anche 
sistemi abbastanza discuti¬ 
bili: SI alzano 1 prezzi del 
televisori già pronti per 1 
due canali, in modo da ave¬ 
re un sufficiente margine di 
manovra per valutare lo 
apparecchio vecchio dalle 
30.000 alle 50.000 lire. E per 
impedire nel modo più as¬ 
soluto che nel mercato 
compaiano televisori usati, 
quelli vecchi vengono di¬ 
strutti. 


|gi.i .Il i .mtoii.iti |jL“i il piami 
,'Il‘ll.l Mlllll.l 

Richieste 
FILCEP-CGIL 
per la MonfecafinI 

.MILANO l'i — Si I I lu 
iiit.i 1.1 ^L gu >i I l.l gl ni -1 .ilf rie’ 
i.i I-ILL’KP C'CIIL iii'ii mi poh 
I I .ippi('i-iit.iiiti (Il .illuni fr.i 
I pimLip.ili -.t.ibilinu'iit' do) 
giupiui Miinti'i .itiiii DII VOI! 
fii-:ii(‘ gli ^viluppi (li-ll ini7l:i 
111 1 -.rui.ii'ile lui iiimplcssn 
Din.inti' 1,1 '-fdiit.i e st.it.t 
(li--i-li>s.i iiii.i M'iii (Il ii\elicli 
e.i/lDlii rl.i piiiie ti.i le riu.-lli 
uii'ultLi me luUi/iniii ileiroru 
'un (Il I.iMiiii 1 elei .mieliti) .1 
i20u mi (li'l pieinio .iniuio di 
, 1 onilimenti), lu 1 egolamenta. 
i;/ioni‘ degli .lunicnli di morltn 
je 1.1 ie\i-i(ini del piemio di 

I pi D(lll/llllll 

Treni natalizi 
, da Austria 

I e Germania 

! Dm .Ulte il peiimlo n.itali- 
I /li», sulle linee lei uni.me 
I colleg.mti 1 It.ili.i con l.i Clei- 
I m.im.i ,11 eideiit.ile e l’-Xiistii.i 
' enti ei .mm> m lun/ume 'ili 
tieni .spiei.ili 11 poteii/i.i- 
I minto (Ielle loiioiie i* st.ilo 
I ibsiui.sto m i onsiiliM . 1/10111 
I .nube dell .ilto mmieio di 1:i- 
[l'Di.iloii it.ili.un thè iientre- 
! ninno in pati 1.1 


Esposto alla « Conferenza triangolare » 


I Deludente piano del ministro Fello 
per lo qualificazione professionale 

Esso verrebbe finanziato dai lavoratori con un rinvio degli sgravi per FINA- 
Casa - Il governo continua a non affrontare la drammaticità del problema 


(•iH''d sSeabl’Inetji'n « Non VI Sarà svolta a sinistra senza la riforma agraria » 

/Kiii.iii delPlNAM ■ “ ---—“ — - 

aggrotta Lc siiiistre e il Comune di Firenze 

a Ravenna . ■ • | I •# _l II I * 

la riforma della mezzadria 

itiu'ii i,i 'III -pi d. iinm 

• .• I liiqu IK .1) ! / .in d ---—--—,— -' ■ ■' 

n-<V i '• d .il ./.-n 1 1 d Daxaiili il «liiriiiil.i rttiiliitlini i r.i|i|iri"'>i'ii(aiili tiri l’Ci. HSI. PSDI. Kailicali. ilnlla (/infila (‘oiniiii.ile, 

ohi"' itg .M upi I un. I u I fii>||a Prox inciti .iircrintnio Iti ncc«‘-»-ilà «li iii|niil:ii'i- il ctnilrtitln («Midalc «lanilit la t«‘rra a chi la laxnni 

*1 1 « U i t/ «MI» M t ■ ____ _ 1 ^._ —, _ ■ ■■ ■_ . _ _ _ ■ 

vit t* pilli II 1(1 i liti . iM 1111) r. I 

Imi.Il» z.i 1:1.1 .'Il .* gn lungo le (Dalla nostra redazionsi ||| ipi.ili' b.i i bic.'-to rmiiiK- I Pei l.i (ìiiint.i eoimmale di j--igli lumini.ili e pimniLi.ili 
’i'l. oli . .lUiiii.-.ui,, Il f .1» iMui-v/i Tiir I li.tdn/innc in legee [ Kii en/e b.i p.iil.ili» bieve- (Ielle zone a piex.ileiile -1- 

»i . . 1)1.»•»■•• <1 ..1.1 |i.» / l lKl.N/.l.. 1 . - t 11.1 ui.nule nimln-ium ilell.i ii»ii- 1 mente Pa'i.'-es.soie -.ocialde- -.tem.t me//.uliile ('1 o.-ean.i. 

L.mgr,.\ t-, liell-i eit.i.»/-uif maniieit.i/miie iiml.uia pei f,,n.|i/.i na/u»ii.ile i he \ .nmo| i,u,i i .ilui» dottm M.ixei. la I mbri.i, Mauhe. Umilia i 
VL»-'». . f'Vmif luii' i" de' .V'"i‘l "'‘""Mi» .«Me pm ni genti ne-}^-ui .ule.-.u>ne e st.ii., Veneli») che si teu.i a Fi- 

‘u-tiium dn .M.-lù d.r. q, dnemi V '‘"‘'•'i-.imente saint.it.i d.,iras.-.em- icir/e il 20 geiinaii»: m qnellu 

iu. . 1 q,...-. •. .gl.11. . 11.» ;'X .. >1,1 in. t ble.» dop.» r.mpegno del lei; ili iliscnte- 

ttif, ,i.. . .11 M.'.. pi,. "t ‘ P.ila//e-ibi li.i ' 1 """"-Li,,,| ,,,, i , p,, , , », lanm. .1 foiul.» le \ le v gli 

(lenti- .iell f\l - ' \»»,eoiod| .illc 10 al 1 e.ilu» \ euli > . ' " ', ,at,, ),i Imi-a d, peiieti .i/iune " ' ' ‘ ulitnettiv 1 che -.| dex c* prò 

K .'u/i II qn...i. -..-'ee t.i\ I .» vita sncces.sivamente 1 ^,,p,l.,listii., neir.igiiiultni.d*voimm.ile pei la i, bqniil.i/.one del s,- 

.u. >gi'uont.» ileLi' uv.'nl,-. coite,» (he ha accomp.igii.iti» 1 ^ ^ n.,,,,, _ ,| q, j agi leoltui .1. e questa la , me//iiliile 

'""xvu- I -, ,‘p'« k*"i 1.1 delle M-i-lei./e .»pp,.ste | - "*" 1 " '"«k« d'e il Conui.u-; D„po l'mtei vento del uq» 

•10 • "1 iiiiD " 11.» I boientmi Ini,, .db» Piv-I,, ,„), .meti.iti —[mteiviene sin pioblenn <lel .,ie-eiitant,' del P.SDI. Ma'- 

Vf.n.I.M.' ...n f’i' Imi nm.vo .molilo fin In mondo contadino ibetti. ha Molto "n mleii- 

u>.'// pu')‘> ..I IU /.•■11. -il i-'-'iie iiievnti i»i'i ine-j.,.,.nule piopiict.i teiuei.i e A nome dcirAinmmi-.li .t-j-.iute mteixentu il compa- 


I>'.mgr,.\ 
di»;».> . • •* 

dei •» . <• <»: 


ilell i "li- 


III. I 1 'p.»»-- 1 •> t gl. II. . I 
tt if I , 1.1 . >n M i'.< pi. 
(lente .iell f\'l - ' w'^eoiL 

K .'uz 1 il qn.i.e -.e'ee t.iv I 


.Velia - i-t»»i/('ri-iiZ(i iriiiiiiiu 
Iure * tcinitii ifri n Kuniii fra 
xiuilacali. Cviiriiiilu\tn,i e 
ifovcrim. il tiint'ftriì ile! Hi- 
luticio. onori ruii’ P»il.. iiu 


•.Ionio ilei fonili pr» Irrnn ilnt 
(-i.iitrihini / \ .V-f’iisii. \| do 
.rri’bherii reiierin J >-10 iiii- 
linnli linniii pe» •■orreiizio 
ntir,. '.rnnle c enrv, /.rnf.’SMO 


illustrato 


I) r II fi r li III in II I nuli ila . mire .4 i/ii» \ii» pio» 


sìraordtniirio ih iinnlifii min¬ 
ile per I ih-.in ni liuti , he '.tu 
reiiemlo npprontnlo l.'inton- 
tru 'eri (•(l'rifiiM’c iipjiioni» 
lu seduto il'iijii rtii rn pei l'< 
some del iirnre prolih inn ilel- 
l'istTurioiie pro/e.N.sio»nde ih>- 
— conte lui rn rimisi Olili l’eì 
lu — - ininiietiii ih ru; pri ven¬ 
ture ami i-eru st rozziif II ra 
nello sriliippo ilrlln no'.tra 
rconomm - 

Tre (i iHimeie r< iiiluuii 
dramntiil-i a / 1 mo» n-u dello 
fllialificmione ih 1 lai onitori. 


In pero, ri iniiii\lrii non ha 
potuto hiii ri elle 1 l~0 iniìhtr 
• di iiren 1 errelilirni iiaiiol 
I luti '•iilh lini iati unni ilie 
I "Pii’ '•linino per n'iiiri siirii- 
, I ale ila nini porti ih Ih uh 
I limile per l'/X .t-fiiM. c’oe nn- 
j prenditori e hirornton In 
1 i/m’sf" imuf" ifiiitimiml" on 
{ ((ini una lolla le ([(is.;i Inni 
I ratriei u panari ih per'.ona 
I l'i'Iriiziiiip- I (isi toiiii ih pi r 
, Mimi ll.llMIII lUlp.lt" l<‘ . .1^) 

1 Faiihiai. Ih Ila moiri ri blu il 
probi» jìiii ih l fìiuin^iiiTiientii 


IIP iliilli limili ilei hii'ora 
tori pm hi SI 1 Olii iiibbiinihi 
a Olii .lo modo un ioni etto 
ionie ha affé rimilo S'iiion 
rio di Un III ih Li!'., 

ni ilniihla ■ 

Il nioiìo I olili l'i Un Ilio 
il aorenio lin alfrontato 


.u, >gl 'iiont.i (le'ie I iV 
D "Il .ipi • 

[ XNK' I h\l I 

I . . - 1 O 1 T. . 'gl .IIP" 1 
jp.i'-.illi» luei I f>n.l.-i, . 

!">.'// p"')‘' . .1 »'• IU 

1 ,'llil I i-ii • • ,1 ./ «Iti» 


I iVi»n 1 , 


,in f •! 

/ .--i i I 


. t.i.i (h'ir.ili..lu '" ,ppn ' . .1 pn ,1 II. enti- lui 

[.•■••n"l.. ■- fiirn» I mi , 1 . •• , i.n , r pp"i’ 

dell'il.iiiu. (iii.i in.iti II ». I (III Lui .> a*» 

,e u.tteri gi.ili.', m s\ ilaiip.iiKi y.,, t,,., -pi .! ,| 

1 " div .'1 'I ni"d ut li .’;,» 

I I (lu se"l,ii" ..(I » .-'.•mp.ii .III- I. 1 /I ii.i i s-,•,( 
,p 1,1 il \ !i"P e.ime gl"-l.t j j, ,i r» e o . unpii' 


•eiit.iie le iiibiesle del m"-.|| c.'|)it.ile minuipiili-'t'i’o 


V < tv imeni,I i ont.idmi» 


ione piin melale Ila p.ii I.ilo j gito .Xntonio Cliiaielli a 110 - 


.> 1 '' .-.iirr. 

,1, "ipi- 


.‘sono--eguile ipimdi le :.iIl*- jj,,i ra-,.-,e-,..oic Gioigio Mo- del 1’.S I Fgb h.i allei- 


nile,l.i/i,.ne ni(.mo-.a dalk l.u-ni 11 (.impaglio 'tliosi, < pv^,, j, 

01 gam//.i/i(mi .uleieiiti .n|\nc,i pei il l’( I b.i dett.i, , ^..,1.... .1,1 , ‘ 

^ , Ili. ir ibe lo * svilni)p,i einclibi .Ite 

e.smitat.i tifi .1 • ifmm.» .»gi-* che l.i p.dil'i.i ih ufoim., , ,, *• 

u.i. ebe lompiende . .md.,-1 ig ..11 i.i geiiei.de e imo de '''*'"-; P-'-' 


.1 legione toscan.i p.l-^.l 


• 11 .Ito elle l.l --volt.i (lulittc.i 
.1 smisti,I di (in b,i bisonno 
il p.!,-',* e msemdibde d.alla 
ittn.i/ione d: una 1 .forma 


I II ri /'l’s'ip II'li ih ipiat filare || 


ha constulnto l'ellii Iu peii'i- 1 seiir.i -iirui.ir» mi/ Iidnm io 
na ih niiino il opi ra i.dalta j 1 loi '• u'.: < he lo .Sialo \i in - 
e prcparutii. nell» arie p a in- 1 olii </iiesr.i .\|iev 1 su. ii'*- 
diiS.riubrziilr fina nii. li, in N'pi 1 'iii.im itli'l. » )i. u’ in ■ 

altre), la ih^oi t iipi::ione jier- ihi'-t riah nn-.inti all inon'io 

.iislcnle pi r la mano <1 ope hnnno .olii 1 aio obn 'nnn iir ' 

ra pcncrica non iim.hf 1 (ita. 1 ' , « i- hi piiwdid in ilo n ■f-'ì ; 

iietìito che h i uni/iiipm .t'iiii • uu.i e lOi '(m m .iim limi ; 
no dando alle forze di taroro j iati. iiroblenia d-Il jv'rji-.-o ; 
Il milllvlro ha iiniim "ii ini j n, » delle. ipmUfu a: ime prò 
po' tarihranii lite eli» 'e . f< W imale puv'<: iiiiir» ri'"’ 

iniziatile fin rptt atsiinte da! lo Infall il pnij». :•<» "ur-ci. 
yorrrno in »/ii< spi muti ru, io da Peli, » npan n > nf.- ji a j 

non sono siale ^nffliicnti per j I he nnn toppa 1 non af’roa ' 

risolvere iiil«’(irii/tii< i>;, >' ' l.i in ,>ro<p<’ir eu •' <p id | 

problema 1 »/ lai oratori - imi./erii ■ 

Il piano rt raord’iiiir.o ilo j < I, • pnlr.bh, (,,r» ih.mi d’^i 
crebbe upp’into 'appi re n'Ie ' v'rovi a/l rniiiom a ’Ml.i'.u 
lacune che oiipi prsann <i,l I fr„ po./e unir I \ irlaii.h 1 
mercato del hiroro con una ! ' '"mi pie oronnm ii'i ffren 
durata di 4 S unni •• con Ù [ >ie >J <. jj.iT» r .1 d-Ih Cl.^l 
nanZiameiit tratti ila I. PI I <"n*ro ’ un In io miTii 


ei’iil’iiaiii il’ muihaiii ili lato |ii. .iic" li v< dr.i di.stoi 
nitori (poi irò d '(ir. npaf' o | "gg.'tT»i n.irin.ilnietit» 
iimfitdrii dimo\tn! ih, > • iceiil»- inveee, b. ve.ll. 

^ iineorii (len Iiintau’ ihitl iif 1 r»'’.)iul... .nelle -• il '» i 

I fi rrar, , .'ir.ir, rnflii f prò Im.ievlr.' lum peli» II 

, |iL fila in.-fie si d p'aiiii ji.iiul.i d loiin. e..'i I. 

, sir.uir.liii.irp» debile.''" dal ’i »-.■ ,• ipu--I" |u nu> ’ 

nini si'" di,' //'lem'" or- it.i .gi.iliv»! nnn ..lib i"d"n 
I -lata ."IIP aoii'niilii o - nei ‘ 1'm.liv idii". .1 .11'ini. 111 / 

j noni id di Un normnh • s- ipunle II rei..lori idei 

! r. Pillili. /irepar.i-"II, prò- jj -e., 11 /. h. 'i.-eiir. 

' fesonna'i ile, irnran • '■?" . d <ii;g io -.'nil " dell.. 

1 nppar, rr'siir n , yop'eltiil . .-ielir , !’• . leiI e 1 » i 


il m.i''--ir" IIP. ("iiu'|-t . ' I, . 
' .'ul vI»'-^o I n e-iez- ipi» ' t 
Il VI (Ir.i di.siori.’ un,. !i',i !,e 
ii"rin..lnu-nti ,iililli-.v .p .hi 


\ l'.li .1 I». Il 1 1 d e • l’i i 1 

d '» mi" d< I e.i -v-i 

pel 1» Il .PII t-.ei -u 
l'i.^l l.l le .-1 ).( - .-h I . • 


. iiiip II ' .11 l.l . > 

I »|e d I. ni 

, |) \ j'i» I) Il 

r.-'ii. ’i- I Z'gi 
,1 / 4 pe -e - I 
(’ISI. .. I li, h ... 

, III 'Il e" a 

' . . I. K\. 

• -P. p-ic '• • ' 


mnv imentii umpei.i pa'-'gu"'' pi'i nii.'|pc' liqnid.i/ione 1.1 'e'ise ..em-iale delle ntlnie aeri 


‘ llivo e nnmeio'.i enti kx-.ili. i • 'k- siult.i .1 -,im>tt.i de'l.i jdemociatuo della me//.i-) jT.de fiiiniiil.i/ionedcVe 

c (politili ,it.i pei r.uli-'ioned.di. 111.1 e bi u-|dioi». .iggmngeiti'o da- l.uite'iei- 1 ! . i-nlt.ito di im np- 

Ividt.i un .qipello a tutte le j 1*. ox mela si sente totalmente j )»: ufondimento dell .1 -puMt-r.-i 


"1 Vi' »• qn»'•tu |u ni" ’i IV»- .- 
t.i 'gi.duii ii.iii .ilib iiidiini l.l |i D 


der, d 
niobi,hi I 

\i " III II’, n > irl(i • frmii 

dinar " marijiri,;le -ni' 
Il ’iilt.io ,1/111 r'snji , opij’ 
'a » m IO 'la nrej u'r.'z.i'ip' 

(jriifi ' st"ii,i/i . d> ir :dd‘ •.tra 

n)i i:I" fi!i-"rn tnor'err 11 

ih Ila "mi.’if '11 Z lini ! ■ 11 

nii'i II I" nnn ni or,! t. ' "" 1 
- ’ T eoa ,11 hi f. '.I dir or , 

• tii’inai hanno senior, af 
tron’nro T. ipi.-st'o-ii d.-II 1 - 
'■r'i'.iiiP' lesa ilo fi "-r.I.-ri 
I "s.'..i.:ri)> • I', tetri ,10 ali Itii- 
' Il n-p.. jI», n..ZP»ni ri 


inoliti ma 


I d lai oratori - nnidrrii ■ p 
o I ‘b’ pnlr.bh, (,,ri ih.mi d'-i 
II- I s'rov! idi rniiiom a ’Ml.i'.ii: 
l.l I Ir,, po,h' unii' / s n’hrii.h !i 
la ! ' '"K" pie oronnm ii'i ftr,•li¬ 

ti ; ne ij <• p.iTir.i d. Ili i'I.^I • 

PI I iiiii'ro ’ lini’, IO dil'i siiiii 


iiimli' n rei..lori idei l'n » lu j DcCISO 

■.wf.';:..::;:, « savona di 

'"r.'.'i';,-’ ' municipalizzare 

-• ii/i"ii> d Olii -1 (ud.i I I il 

! l'i I d 'gl ifi'liig I n muri" .1 i S®** 

pi'er ore ai://. 1 . qu. ^'i i .-» : s- vv ( \~ 10 ~ 

. 11 . i'ii:i -."p 111'" 'id (Il 111", • '' V V. IO 

e. Mi di,-" e 1 Irli, -i: (pi. [J.i, UH ip.dl//.>/loHe ilei 
. 1 . li tn-'i-gii iiiieil'ii l-st.lt.! ik'i l-.i d.ll L 


ì.li lutti I p.llllt’ dldl.l -ini-'''"" "" -qipci"' a Ulne le 
Llia laica (USI. l’Cl. i.idi-' f"'‘"'ti’"iloni. . ,»- 
'cali i- l’SDl- i- della -.tL-^.i I" "''1 .P-'i*-"" y ' 

*! Xminini'-tI.i/ioiie uoimiiode 
1 11 I iieii/e l n l.itlo iiiditiiii.i ' 

ipie--ti>. de-tm.itii id .iveii" ' 

ig..tildi I ipeii ii—-lon. 


ipie--ti>. de-tm.itii id .iveie 
ig..indi I ipeii ii—-lon. 'iillo 
j-viluppo vlella lotta \ii 1 ’ui i 
, ii .i-foi m.i/u*iie in -en-o .le- 
inioil.itlio delle 'tinf.ioe 
I leir.igi :colt II 1 .1 c no 1 -ol 
II.iato di tpiell.i lioientm.i 
! l’vi le nrg.mi,/.i/iuni i».o- 
|motlUl lOI p.III.ito. .Ipll'llde 


1 o-j'iiipegii.it.. .Ili .qipoegaif il .giari.i dei -nciali-ti. 1 iptal 
•II, iiiiiv imeiito ( old,ubilo [h. 11110 , dedic.ito .ill'aigomen- 

dl.i’ Moi.ik- b.i infine .imnm-j-,. uioi imnioiie del loro ro¬ 
di-,c..do l.l p'cii.ii .i/.i'iie d. un i mit.do I egion.ilc l.l-fttimnii.. 
I .iiue'g’u, n.i'uinale .ìei L’on K . 


9 I.a nin- T ,i'-cmbk'.i. 1 
e del ga- e dell.i Uami i.i 
d.ll L'iin-iulioiconiji.iono X .1-1 o 


-egletai ’o , 
.lei l.iviMo 
l^d../,e-. li -. 










\ - 


NH «-INfltM.I 1 I . 1 .. (. .Iiiiv.nii. . ili - ( i il. i ti' 

* dei pvutl V degli sulriititr.i i\ r.X lirui INA-«-a-i . li f.Miniil i/univ''• 1 li' 


IJX STf.T II \ \l XII.M XTI* ili I X VOMII \TT\/IOM UH - 

fO miloirdt (d.i HO 1 l*Oi d l.l. SXNSI vi rgiiii di "Iivi - ir.i 

pilo rapit.sli‘ -IH I di nudiinTi- ■ iitat.» il ,1 CIP ,»•« Oi di lliii/ie ii 
pmlMion - ili 10 irdii'Pi di .riunì dii |)r«//i n'i.iiint (irnvinvii (.vr 
lominali eia 2 niil.i lin d< i>f- (iroviiui.. .gai ii'.iu". . Il l'ii/u 
rrire In "pzioru- .igli .izu.m-li 11 » dilla r .m.ll 1 l.i il. > i-u tu 1 -l 1 - 


, 'dei pvuti V degli .lUrnUtra i\ r.a nri.i i.>A-ea-. 1 ii iinnnii i/unii’'•• 1 * 

E rOPOSlJI jinog.' "già I il. ir.im nii" -v'ie- d'vin programma it.<.linai» «li ee. ji.-.Iiii ili-lin..ti 
-, 1 l»vr" limi . 11 " ledili" d.ii -ind.i. stnulone d'alloggi pi» i I .vor.i- j'iipii.o. >•' 

nCT 1 ItallA 'cali d"|H. I. r.iUiir. dilli li .;oi- ioti II pregello pr.\.-<li li 1 I .d- 1 .i\i\iis*. 

^ (live per il rinnevi» il. I e.'i'lr.il- Ir.» eh.* luU*- 0* rtvu.v. « .»-lr»i/i.'ni ^ r.. .1. O . 

lavkB ' A Nodi l.iviir>' I'..-l. n-u>ii.- iigioir- ungin* un .le in inuv. «Ii.a . ' 

.alcune inigli.ii 1 ili ilqu udenti pr.'jiri. l.i 1 I « ..t .n '.lU.. « 0 , «li^p. 

di grafologia l*’’'' i ^ TKxnxnx \ .nr i 00.-". 'f'-'è:.' -m' r 

— _ ® I I V\<:ON|-I I TTO n«*n '•‘1 for** ra!«*ri «l< ih n ini*»!? 

.\ iMiuton.i'. 1" - 1 m« i.inne I. -< leji. ro di ir. i -idi nn\ i ,i . i IX gv linaio l.. j'"!’ " 

/'..s.'.l. ..... ' -.-r ..I. gl'ini già lisi. IO' dii «ii'il vili, .1. g. ti 1 riv. I .tu . iin migli,'( .iii" i 
.I/.VIIU di im.i . u r. (Il-I r..I!iir, d.'lle 11 .,11 ,t i\, i Ir .il .n-i ut. .. .'i . inii-i>. ferme ,1 "iz.nuli' 


Il .li'. 1 -. tiirt.-Ili ili i.t.'i;. ila i>. I ' 
p,-.l. Il li,-Un..Il , e 'liliiii, nii. - 
\ . ('Il pi i. T,. . ■ Ilo li ru I ' 

I\ « vtXIMIsstoxi lINXN/l' 

. 1 « r.. ,1. Il • C II- . t i •' I I I, - I 

-..11. "Itini :<• 1 .-. 111 '. li. I d. • 

. I. ili. di-|i< e. (>r<v\»diii. iti 
1 f.\.>:. .1.1 (SI . '.Il .111) \-n-| 

n mi'l; 7" e iiiO i ■>" * .O i 


ragione di un titoO. egni -co.- u J.r. - , min » .smi'ni--iei . vgTi. , , ... .r-e-i.r. i-.tv.vp a t.'Itr «lein .i : 1 ' t* " " ' 'v-mws.suBBm 

posseduti «-"Iliir.i d. I s» r,.'" ..•! voi.. f.-,V 'i, ‘ ^ ' | il. II . f. d< n. . j. li . »l. t i«e «li ere.i- 11t H 

Dtr-r-in rat \iiri % .1 vaT.v.'l, d.i diput.li connini-ti ‘'‘‘t '•''••r- R eonvegiiv. -i prò- , ^ ^ m ltl( (ivqi |ST \ -jit il c*Mì .*iir« proxipii 3.11 ^Vli3 Koinco 

r ** !** 'loTtr f aM«4TÌMliu« d ìMiTari' I .l’Ii'n /tii un I» !i> i>;i;ioranzA fr.i It .rmipin* xiiu* -i |h*i’ «• 1^* «• 

^cnio citi CoDMg i«» |>g»^ a j |« fU- (ftd niMj.N’t ro dt 11 • PI qiit'-j ni.M <lr.«n7« d« 11 « Xlon1tn*.iln)i di |i ) tvsxi «iti id QI 1N30011 

loi eL'-; .‘.V «l» ' P" -! ■ hr..’U'. rii -tildi elle. Ili ..Itri ' P'TO. I5,a-..n..l. d-va- si e voI.T.. n .nle .1. g .r. nlir. un .-.lU.i .. n.-. _ Z. 

laDIIIment" IKI-H \T t.« Il uni. . ,vTx«»em v-m m ■■ i « 11 , .. v ■ f ii .r*.- ilei n^ocr .nimi 1” •• rinnovo «l.tla C .ininii''-u.n. p.n-.. o | i< diiti.sri «al .a««icvir.vi. ' \v;>nt t _ i l -'um 

Ine mene.,lich. e..Hhr«-. (OMK- V"- •»‘”T”‘» >7” ‘1J.”'"“‘V ^ . rnLoi < I .. IiM , mid «ria . pn- „„ pr« rv.I . .n,v . ni. nt« e pnHiotl. ^ 

:A) eh, -org.-ra pi l.a «lit., Tm- ''.V.;!’';’ i.-.'g.i .m.-.t" l .uh ,, . ,,, ..i g« mimi ., . ..,i-.nn..l..n »'* " '' 

1/E8POKT XZIOSf XMC di Llmm M*d '• «/"tnvlU'stn'. VV V ' ri p idr.- Moretl 1 , 1 , «Riveli uon.) (,. rd. n- - ivunn». ronfe«ler.-»l. v ro-, . \f, R,v.iu'> p..’: 

yimm-i .lastir. pr.tt.. .<11-,, ,1. il. . c..uit.-.Id« » dne fr.. , •* '"-'C-i d>* la m .ggu.r .nr . . h. 'V |l■a.^.^•r ,le ,v c.o'ro ...m.» 

labiliment" ENf d. Rav« nn . |>fu p^-v idi epmplvso. induMri... ‘ r, j wadt-, ' vU pnU.eàLu 7 uV pre'videnV» s«>; V,', ' , 
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‘ iign.ildi g 1 iv er.ttoi I. « «Oi- (« r oli» lu i. 
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Rf.fìfilO 1 %t.\HRI \ 


itablUment" IRI-FI \T d« 11 Oflt. 

•Ine mere, nichi e.ilahr«-i (OMK. 

7A) chi -iirgera in Iiu ilil.i T"f- -'ra 
tlup" pr»-* 

I,'E8POKT XZIOSf XMC dii Lire 
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Il \ ltl( «ivqi IST \ -|it il c^Mì .«lift 


ti> i^isioranzA 


-I ihlllIVflìI*» |H*I 


Avanza la CGIL 
nelle elezioni 
all’Alfa Romeo 
di Napoli 




\ Xi’Ol.t 


f ;l)m 


1 (>ri—.. «Iiimu-a ingl«-« riu -li 

Ì |'< r n i-«s re d «il ■ fu-t.'iu di II.. 
«1 ImiH rnl elii'mi',1 Indii-tru-. 
« «I. Il 1 « C«>uit>-.l<l« » dn»‘ fr.i I 


LIRE 


Pitabilimento EM di Raxcnni pfu nli indii«lrL*. 

ommonl-tx.i aUji flnt* <li oltobr»' ** hn! miiin 


hnt mniri ^ * |>iinix r» i»Ui* |v\ |'0\VI.N/.IONI' ^ 

l,\ * rONIKKLNZA nn, M\- udrò KrupTor , ,,.^1 fr » I IN \IL 

.V .. .V. • L ..1 . TI . la A ! «.V *. ... 


i. » - » w» r r.i»r.-«7 .1 ■•ri, .«•«- , ,, , „ • . i-iipii, "i uii ■ i - »«•- ' l'onui.i/ « Iu e giiiiii.i .iiia «luir-i.,;. 

RE ». rhii ,«Ia dalli «"nblri- ..I go- d»'ll I nivi'r«t.a di Rimi t, n.-l j p, «i, n, C.,vv, nnilut t.* ««Ii/un,. eoi «-oinpil.s di «-«la-,^’ 

verno (hit inufari r.idu atri', nti .-"(ir fnf,.. .lln-tr.do le mo-1 arligu lu, rn'dind,» |ii'-'ihil« il «Imv.iie i «-..ntailini ni i protilemi* i •' 
IJ imlitiei diti" Mito in qu«?te derno teor • lite -pu’g.ino il{ ru'ov. r.i digli .-«,i,-vn..ti («u—,< i .,-v|v|« nri «li « prov idi nziali )vo 


« IO miliardi e 717 m.I.on. d. Il- EX • CONH.RENZX IIEI. SI %- ‘ /‘.V 'u 

W. contro 7 ndltardi e 2»v.-t n.i- RE .. eh,. ,ta d.all« cnlMr.- .1 go- deli « '"\»'r<t.X di h 

noni dell" •tcfa" periodo d. I 't/i verno (nir ‘""/-r» r.idu atri', ni. .-opr flit,., .lln-tr.do le mo 

la juilitiei dillo Mito 111 t|U«sto derno teor* i Ite -pu’g.ino i 
I-A RIV — Il nion.>(,. Il" d. i ,-amp.. vrifà teniit.. pr"-«lm..- p„vv deci' imnitl-t elei 

cuKimiti a fleto dv gl» Agnelli m. ntr Lia .mnunci.ato tet. d f'’„'V ’ .f.iio .i n ràn 
— M eme*.eo un prillilo «lihli- niini-tm d< Ila Marina mereantile " " ‘ y ** vrxtllo .ili .ipp.ir.-it, 
'■■•■•lo «I i.SO't per un totale Jervoiini» In iin'inlerM»l* radio- n.n-oui-ire elle pre-iede il ino 
«1 «■! miliardi. fonica vimen'u gr.-ihco l’or ugni let 


«t.it.i eialt (u-t i l.vor.itoii deiragn-i 
* Il eoi tu l.l 7 « lu e gninl.i .dia «luir-j'’.’ ' * 


'su PT.i ,i ju'n.li ir. 


I p.t— iggii» 


impnl.-t el,.t- v'»nlri -('« ei ih//.li in eiire tr.ii. 


.•nnunriato ieti d * 'N ,,,,v .ii .r^i,. rn .tolocu he 

Marina mereantile ' V'* oerxello .ili .ipp.ir.-ito [ »< 

in'inlorv i*'la radio- prf*''irfii‘ il iiio-i n, r\'91, 

vinu'n'ti gr.-ihco l’v'r ugni let-l«-ame del pi 


itot.'guhe «« MM//ITT\ME>TO d. U . ’V l'''‘ 

l<i.<|)ri« t.a i.nl ilin i ni su-ilii|‘‘- ' r. .t . .-o.. 
II. CN'f I. hi lerniin.it" ieri lo (ir.'H'giu •. is il fr i/ii>n.imeii1iil. 'J.-iv ,!l li inno v 
ame del progoti" governativo di foiuli-.ri,' «lopovt.i «i.iiia legge dilS n.l.no.'.fo un t.ir o 


-.1', » «*:,: ‘1.3 e - Vii* \ li lì j 

'si'» . , I FIOM -i n.i .1 il .vJi'l 

v.c e 3 pi>v- • ... ClSl. 3t'*j 

Vii' t J "vi..; l.l t iTv'e l’n ..I i 

.1, ’l . tT.M. .' .-.'Ov . vi .. 4-. 

:i.s , K’ .i, no ire «'h,' 

. g.-n ,11 li cin.i vot.-i:,» per 




In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
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11 Partito dopo il XXll Congresso 

/ 

Intervista con Alinovi 
sul dibattito a Napoli 

/ temi prevalenti nella discussione che si svolge in 
un clima completamente diverso da quello del 1956 
I rapporti fra i partiti e la questione albanese 

(Dalla nos tra redazione) ziali della sua azione politica, appunto, Tattuale discussione 

NAPni I IO A ..rnnrwci lì documento della Segreteria con quella che già era in cor- 

» k’iluDDi def dfbf - ‘‘a dopo le ele- 

L ...1 YVII „ ^tauientc incontro a queste noni amministrative ultime? 


10 operai 
antifascisti 
condannati 
a Madrid 

MADRID. 19. — Condan¬ 
ne da 8 a 20 anni di reclu- 


L’assise si è tenuta nei giorni 16 e 17 


Gli obiettivi della lotta antimonepolistica 

» _. • * . * 

alla conferenza nazionale del P.C. belga 


sione sono state inflitte oggi La reIu 2 Ìone svolta «lai eiunpuuno Ernest Biiriielle - Presenti ((eleua/.ioni elei parliti coiniinisli italiano e francese - li lea 
a IO operai antifascisti, tra , .. .■ i •.•••• i- r., . ,,, , . 

cui due donne, di Madrid ac- tra la lotta per le riforine strutturali e (piella per lo riNeiulicu/ioni iniineiiiate • 1 remila i reclutati nell ultimo a 


unno 


elisati di aver cercato « di 
organi//are cellule comuni- 


/looli cvilnnni finì rIiKiat ‘ igiene inwiiu y»'*' ^V, UlViCIIUU, Ud UUpU IC L'ii:- I Arrestato un uomo 

Ifin «111 XXll rnnpre««n T incontro a queste noni amministrative ultime? 

Sonnu l m nrniS??» fhhi. fornisce Quali tem; . nazionali. in- ' incendio 

«rchio's,'o Z‘ ai»;" pSI •**' «Cireoomericano» 

FedwSe'c XITEROI (Br.siR.) 19 - 

rariuo. iiiiidiiziiuiio e la Vie, nella no.ilro Federa- <iusritmidn l'e-tnni^ rritim iìt>t scorsa a Niteroi è st.ato 

nostra prima domanda - zione, un alto grado di iute- nórUm ^ arrestato oggi dalla polizia 

quali sono I dati, e quale e il imorno alle sinaole te- ? • J i t «'«portanti brasiliana Come è noto nello 

tuo giudizio sul dibattito a ^i e snnuiUitto unn^sostnn capitoli della nostra pohUca: incendio oltre 350 persone sono 

Napoli'» j‘ "«0 *o.suin. quello della politica ope- morte e ^^)0 sono stale ferite. 

n _ Of rmirliiihoifln f allo -spiri- i-mg (, fjiigiip della politica L'uomo arrestato ò un certo 

R. St sta coiuin tndo to di quel dociinuìito: e di ciò agraria, dal problema delle Dirceli Campos che rcccnte- 

una prima fase della discus- iion pussiomi. non rallegrarci, autonomie e delle regioni a aveva cercato di in- 

sionc apertasi sul -VA// Con- Se cj .<i tntende largamente nuello della lotto ucr »n nnee ceridiare un .-iltro circo appar- 

gre.sso del PCL'S; ma possia- e piofondnmente su alcuni ,,, ,)iftt,^ro ò niitiin ^dlo stesso proprietn- 

nio già esprimere un giudi- problemi e questioni, ciò si uiattafornm ed uno m n americano incen- 

zio nettamente po.sitivo non riflette positivamente e du- , 1 ,^ domenica scorsa 11 

w“'°drriiSirT,>“a™‘s 

ta dal dibattito (urta 20 l'«t«a la vita del l artito. nionopoU f dei gruppi domi- litare mentre diceva: -Di- 

asscmblee tra CHI oltre tren- Senza determinati punti di nauti democristiani E’ in struggerò ;1 Circo americano 

ta di fabbrica, talune prò- partenza fortemente tinttari eh.- ’-er imi ‘'/K'i 'uga di aver detto 

trattesi in più sedute, con è invece difficile che possa , ri o'« -tó 0 per m 

"" 'if!:u'nd^<^o\ziì::^e'z ■—.— • 

solo CF ha tenuto tre sedute zwni e una duiletiica di opi- y^xn congres.so acquista gran. 

di CUI due prima del docu- moni continue e feconde, co- , -.f-lore e sinnìfiroin 0,10 A 

mento dc//a Seprcfcria) ina me ò necessario che vi .sta. U,, dJuo sfato dell, qtumtioue ACQUL 

nuche per il tono, m genera- ,per giungere a deci.sioni che .. ,tolti ..«.ir. ^ 


NITKROI (Brasile), 19. 


uirceu Campos elle recente 
mente aveva cercato di in 


p (Dal noatro Inviato spedalo) raiueulo ilelle forze capitali- e per una loro * presa » più razioni e delle organizza/ 10 - tarismo c ver.so un proprio 
^ to A europee e nella difesa fDicaee sulla .situazione po- ni di f.abbrica c di baso 1 più attivo inserimento negli 

BRUXELLLb, 18. — A un oltranzista delle posizioni di nazionale. parlamentari comunisti. .\s- sviluppi politici del paese, 

anno esatto dal grande scio- L-attam. ai monopoli è ai lavori rappro- Gli insegnamenti del grande 

pero che portò la classe ope- riforme striittu- stato visto — a nostro avvi- ««"'tanti del Parti^ comuni- sciopero d un anno fa sono 

rain belga alla ribalta della affrontato in so esattamente _ come 1 «ta francese, del Partito co- stati di continuo tenuti pre¬ 

lotta antimonopolisticn e an- ai\llbnttito teorico dal problema decisivo. Le rifor- nnmista italiano. 0 della ri- senti 

t colonialista, dopo un con- xm Congresso del PC» te- me strutturali sono state m- '"«tn internazionale del mo- * Stiamo diventando un 
> sistente successo elettorale. fjjoo tp^. terpretale come obiettivi operaio partito nuovo >. ha detto il 

e in un momento di positivo vano appunto po.sto la que- conerotamente raggiungibili ,, dato di partenza ò stato compagno Burnelle, conclu- 

- sviluppo della propria forza ^tio„p delle riforme di striit- lungo il cammino che. at- I esame della crescente con- dendo i avori: e la novità 

“ organizzata, il Partito coma- pp,.t..,, urospet- traverso una svolta a «ini- eentrazione nnanziaria in sta nell impostazione pro- 

• nista del Belgio ha tenuto n j ", f, . 7. beh*^ -il so- stia, dovrà avanzare in di- atto nel paese, del conse- grammatica come anche nel 

“ Bruxelles, il 10 e il 17 di ‘li. lezione della prospettiva so- f‘e‘ile continuo aumtjnto vasto processo di recluta- 

0 questo mese. In sua confo- cit„„iei?tè .Vll.à geneS cialista. E' la nroblematicn a dello strapotere miinonolistl- mento e di rafforzamento in 

0 ronza nazionale. La conte- tnforma antimonopolistica noi ben nota, il cui senso sta co, dogli squilibri che c ò .atto. Il PCB ha oggi 14 mila 

ronza ha posto al centro dei nàborata dai partiti conili- 'uMla liquidazione dell’ut- Porta con sò (vi sono vaste? iscritti, di cu, tremllq ac- 

* propri lavori, accanto alle ,^«11 deirPurona occldonfi- tcndismo e nel eollegamento ‘';000 di sottosviluppo c di quisitl solo nell ultimo an- 

' questioni dell’organizzazione le ella loro conferenza 11 costante con le questioni che dlso(:cupnziono permanento. no; esso si pone 1 obiettivo 

- « * ** . . . «-v » Al- f 11 - 41 \«i . c««-\rw\in ir! rk i%#l ■'>n \ rt.. 1 ri! rk »« *« ! 1 r «« %*r> —1 Vl\/ l'nnr«f*Ak*- 


in modo da mettere a punto 
una piattaforma ed una azio¬ 
ne conscguenti di alternativa 


questo quadro che per noi, 
ma non solo ver noi comuni- 
.<(1 titi'iidioìiaìi. alla lave del 
XXll congresso acqui.sta gran- 


litare inentre diceva •-Di- Politico cu quesia iinpo- sia v ..nieren/.i .mi/u.iuuu .. • tre mmti la linea ourouea 

.-uruggerò :l Circo americano -, «tafione. data la particolare del PC» ha r.ippresentato bono mterveimti nella d - ^i lot?» indicaci da^ eompa p, 

Kgli però nega di aver detto collocazione della grande mi momento importante per seussione numerosissimi di- boloi ' _ 

i‘iue.-.t.i fra.se borghesia belga nello schie- il l.ivoro dei eomunisti belgi rigenti ii.i/ionali. delle fede- ^ ir ». 1 il» 

Primo — Lozione per li- Voto dell 


questa impo- si; 


PAVOLINI 


meridionale 


le assai elevato. Si è trattato stano largamenic accettate po/iiirn "77,dLnfl/!.!7a. 
di una discussione senza re- Il rafforzamento di qmhta .huh.mio r nnm. 


Acquisti natalizi al «Gum» di Mosca 


ticenze c libera, ma anche pratica — che è cosa ben di¬ 
matura c responsabile, ca- ver.sa da ogni meccanica e 


articolazione 'indurale e agra¬ 
ria. ; proldemi della regione 
e delle nnlonomie, la qnestio 



ratterizzante a mio avviso statica enntrappo.sizione di ' 

dSi dV{%a%!'rnr\a minoranza - „ degli schieramen- 

dclla vita del Partito, ma la non solo consente, ma anzi f. ‘ 

Usionomia propria del PC co- stimola una battaglia conti- 7io le de/ Pnrtito cioò della 

seriamente la democrazia in- d. _ Hai accennato ad un ogg] »i7um7fr7‘d7 pVo.sfml- 
terna per raggiungere la interesse suscitato nel dibat- ed unchc al tempo .stes- 

r^fìrn nnri J comuiii- rii .settaria, chc impedisce al- 

r n dJìL^ZH! In Jnrmrlr'i ^» Hucsto pi opo- le grandi forzc meridiomiUstc 
{ %n , J /imoralric, sito l’orientamento prova- di libcrar.si da una eondiz/oiie 

p. ' c ^ ... lente.» subaltei-na e divenire parle- 

L . ou cne cosa SI di- jj — (he riguarda dpi di un rinnovato moto na- 

scute prevalentemente. rapporti tra i diversi P.C., zionalc di progrcs.so sociale e 

, .. enulo nella nostra discussione d è di avanzata den.ocratica. 

i ella discussione, fino ad al- manifestata una generale ode- Come i lettori de TÙnità 
7 /r sione alle posizioni del docu- sa, imo. a questi temi è dedi- 

“f” mento della Segreteria. Il no- rata la nuova .serie di « Cro- 

della denuiieiu e delle viola- del movi- nache Meridionali • e fnlla 

^lont della legalità sociali- mento comunista internazio- la preparazione delle confc- 

‘'V persona perchè esso po.s.sa adem- renze regionali del Partito 

di Stalin del gruppo anttpar- 

.viin insostituibile iieJ Mezzogiorno. L” a questo 

V molto prò- funzione di forza propulsiva nostro lavoro che la spinta 

sente, inoltre, i/ capitolo dei delln rni’KiKlmz, r tiellii lini, flel XXII roiinressn rn rimi. 


. funzione di forza propulsiva nostro lavoro che la spinta 

della coesistenza c della hat- del XXtl congresso va ricoì- 

rapporti tra i diversi imititi fngim per // socialismo nel legata, per farne qualcosa di 

comunisti e quello della de- mondo. La po.ssibiliui che organica,nenie valido per il 

mocrapa inicrna ut partito, questa unità st possa incrina- nostro Partito e per la nostra 

I *^°J**,*i I coni- re è vista con preoccupazione lotta. Sj lenta di approfondi- 

plesso della discussione, esce ^ quasi tutti i com- re, nel corso .stesso delle espe- 

fin adesione convinta agii in- pggui sono stati espliciti. La rienze e delle lotte dei pros- MOSC’.A — l'mi fotla di inoscnvltl si ui-culcu duvaiitl ol iMUirhl di vendila del iiiukiuzIiiI (inni per cITcllntin* «r 

dirizzi generali del X\ll Con- rottura con il Partito del La- simi mesi, l'c.same critico ed per le feste, stelle, laniplnnelni e dreorazlonl iniiUleolori pnidonn dal soffitto i» adornano le \elrlne 

r* vui si acci^ilic la loro albanese è una dolorosa autocritico del modo come _ __ ,. , . .... ■ — —_ 

'“'cc.\sifà imposta dalla poli- storicamente st è formato il r- . . . 1 

'L* fica « dclVinammi.ssibUe at- P.C. nel Mezzogiorno, senza ELsoerimentl a lunc'a Scad 


Primo — L’azione per li- Voto deirONU 
mitare e colpire il potere dei 

monopoli va condotta con- pcr 1 indipenClCnZA 
quistando alla classe operaia deirAlgeria 

e alle rappresentanze poli- - 

tìclio 0 situlncali posizioni di NEW YORK. 19 — La com- 
eoiitrollo c possibilità di in- |P's-'’>ane polltic.i dell Asssni- 
«I\jll indiriz/i della generale dell ONU ha ter- 

uutrito sugl minato questa sera U dibattito 

politica economica. In un sull'Algeria approvando con 61 
paese m cui il sistema bau- voti a favore, nessuno contrario 
cario non à nazionalizzato, o 3 ^ astensioni (tra cut Gran 
e in cui minima ò la sfera Bretagna e Stati Uniti: la Fran- 
economlca pubblica, il prò- da era assente) una risoluzlO' 
blomn del controllo demo- presentata da 34 paesi afro, 
eratlco suirorlentamento de- asiatici che esprime la LPr®* 
oli investimenti sul credito fontli» preoccupazione - dell As- 
...ni A . iiivi semblea per la continuazione 

-sulle holdlnps. 6 stato po.j.o guerra In Algeria, rileva 

m primo piano. E stata af- ^be le due partì hanno -«e- 
fcrmata la necessità della na- spresso la loro intenzione di 
zionalizzazione delle fonti di cercare una soluzione paelfleu 
energia e in primo luogo e negoziata sulla base del di- 
delia industria carbonifera ritto del popolo algerino al- 
nonchò di altri settori cotne l'aumdetcrrninnzione e aU'lndl- 

iiucllo farmaceutico. E’ stata Pendenza - ed esprime *< ram-- 

_ -if,..* marlco per la sospensione del 

propo.sla una radicale negoziati che erano iniziati tra 

ma tributaria, fondala sulla Francia e OPRA- 


tutto il _ movimento operaio ]^^iu,i;^;;oir^^ p;ntìtò. ìalciorè in aii^ira i momenti 
Ulti mazionale c tu portico- y- frtmtc a questa situazione, di arretratezza ideologica e 
lare per nostro t artito, chc ■ p Q fjehbono operare per politica e di in.sufliciente com- 


Esperimenti a lunga scadenza 


sulla linea della coesistenza 
pacifica ha fondato la propria 
strategia di lotta per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo 
in Italia. Non c’c dubbio che 
in alcune zone periferiche 
del Partito, là dove il dibat¬ 
tito sul XXII Congresso non 
era giunto oppure non aveva 
dato luogo ad un confronto 


IH COLÒ icMz rinsaldare i propri legami di prcn.sione del peso della bot¬ 
ato a propria „„jtà internazionalista, l comi- taglia meridionale nel quadro 
^1 r ^ pagni comprendono chc, in della via italiana ni snciali- 
un certo senso, i dissensi so- ^.mo. Ciò prima dell'VIll que- 
c ati IO e ie jjQ j-j ei^niiato dello stesso sti aspetti .<^1 rivelarono: un 
*i sviluppo del comuniSmo nel bilancio oggi .s'impone, anche 


mondo ed il riflesso delle di- perche essi apiuiiono non del 
l’cr.sifà notevoL di situazioni tutto .superati 
c di coiitpiti. L’espressione. Anche per questo il nostro 
anche esplicita e pubblica, C.F. si è pronunciato contro 


ri opinioni e ad m appro- d'ssc,:so su singoli prò- la proposta d; Congresso an- 

^ bleini c terni pur, r.s-.sere utile ticipato o straordinario — 

I VIll c del IX Congresso, necessarie, per contribuire convinti cerne siamo che a 

Sì solo aiuti ancora momcn- comune sriìtippo ideologi- quella assise di Partito biso- 

.11 <^0 e al superamento di ver- gnera giungere attraver.so il 

me o. I iene riflettere SI ^.^jc incrostazioni dogmati- lavoro die abbiamo già dal 
questi stati d animo talora nnvcmhrv .sror.so intrapre.so c 

forse ancora persistenti vi al- ' .n .... 


Vaccino aniicancro inieiiaio .... 

poncmio.si alle \.,ne loimc jibort.'i dal tribunale di 
_ ^ ^ 0 «Il < programma/.,onc > Graz dietro una cauzione di 

capitalistica, concertate dai loooo scellini- (circa 45.000 

CCnWOwCamma mmCmSOmmC mam 9wCMmWm 

^ ^ m^^ cristiano - socialdemocratico. Il giornale fa seguire questo 

-Il con.snlidamento c la de- breve commento di deplorazto. 

mocratizzaz.ionc ilei consigli scarcerazione del tre 

Fra i volontari è anche il professor Bjorklund che (Jirige le ricerche contro il d’impresa esistenti nelle u^cuiVmoUo^lui^^* ^ 

male — Entro il 1962 saranno resi noti i risultati (Jci coraggiosi esperimenti LSK^dlKsùufàc.at'i arviri t’i‘”ioVo"‘comphi/‘\on^ 

_livelli, i poteri degli enti latitanti-, 

^ OBOil amministrativi locali sono Com’è noto, il menzionato 

SIOCCOI.MA. 19 — Ila nocua oppine un vaccino an. . > f,!. • ^^* ' ** stati alcuni dogli obicttivi In. I Schweinberger è il - Max - che 

avuto ini/iu in .Svezia la pri- ticaiiceiugono. ' dicati istruì gli studenti dell*Associa, 

ma ..cric di immuniz/.i/ioni II vaccino iis.ato e >Mto . ..S > - :. -t,„cstioni, corno si 

spcniiicntali antieancenige. prelevalo tla frammenti oi ^ a. -iitn-iii neonazista 

ne cui si sono presati 120 cellule cancerogene morie %4 V H KV . tTnòr «ora sciolta) in- 

« * «a t % ' pcp (iCiinirc il ruolo O le viati coninioro 2 itt 0 ntftti 

volontà,, eh età compresa conservate m provette. Lo ^ • j ] ,5 ' attenuti 

fra I 00 e . lO anni. T.ih ,m- esperimento ha avuL, in,/,u » ^ operaia nei paesi capitalisti- --“ 

inuMi/./a/,on, aprono una se. con la uiocuhizione del vae- I III^M fm ' " camente .avanzati. I compa- TemperOturO 

ne di importanti csperimeii- « uio da parte dello .stesso Bm 0 . 1 : holui h-nmn carìiitn nnrr« 

li. hinpii.i.j-nli- ,ir.-p.ir.nR. PWf. B,ork|,i j ^ MUMtioni nn^hc niMl.i gloClol» 

CO. Come si c detto .ill’espe- te analisi del sangue per in- L ”,Vi V,'7n 19 — La tempera- 

rimento odierno si sono sot- dividuare I., eventuale sconi- Vtkk itqtif.ilM i stilo sulla neces.sità di una tum j^iaciale che continua ad 

toposti 120 volontari fra eoi parsa di anticorpi specillci. \ azione comune delle organi?- imperversare in tutta la Fran. 

lo stesso prof. Bjorkiimd che M prof. Bjoderkhmd spi- f .mKBt ' ^ 

e a capo degli scienziati sve. ra di poter lendcre noti i ,i- f T /*^zSnàlc ondat. 7 di^cald^ 

desi impegnati da anni nel- slittati dell esperimento ver. ' i 4 1 alcuni aspetti, il (. 1 - quale, sei giorni fa 

le fondamentali ncerche per ««» ha fine del 1962. .Se e^si *,j ff . ^ battito non ha raggiunUi an- termometro aveva segnato 

condiatterc il cancro. saranno favorevoli, venan- \ I ' «'«•''a "u pieno approfondi- p; Par-g; c pm di 20 

Le varie fasi deire.->pcri- "«» effettuati espeiiminti su \ ' E x ^ mento, si tratter.à ora di con- nel <nd ove<v 

mento si conchidcramio in. ««" "'aggior numero di sog- i \ > ' / - .. quistare rintero Partilo .al- l,.i g.orn..:.i di ieri è stata 

tro un periodo di lenqM di ««*»' ' ^^^B •«* nuova piattaforma. Non i.a più gvLda del 19,d Incerte 

7-8 ine.si. Secondo le .«rame c • "lI-V \ l^^B ••'«""P«'«’- fa l'nltro. è appar- z'"”' 'hd .Tura :l termometro 

infomia/.oni fornite dagli Sei chilogrammi I \ So sufficiente il «^h'hiamo * ^j"','^«».^h*^gram ej^n- 

aiiibienli scientifici .lì Stcì - ^1 OO^brCI griOIO i ^ ^ -«Ihi partii oiarc situa/iune 1 ^.,' teniper.atiira di 'meno 14.8. 

edma. risulta che ogni sog- a* ^ v. ' ^ politica belga. carattcn/?ata nella capitale ha fatto più frad- 

getto impiegato neU’espcri- come si è detto dalla pre-ldo. con meno 10 ila scorsa 

mento e stato sottopouo ad IH yn Capodoqlio 'V '««"''^•' «J> *•" governo formo- notte, che a Copenaghen. 

un completo e.same medico - ^ i il.. to ila democristiani e siK*ia- -^- 

per accertare che fos.«e per- K.-M.I.NLN'CRADO. la —Ah r ■ - *- listi. Tuttavia, il problema L'ambaSCÌOtOrC 

fettamente sano. bordo della baleniera .«ov.etjca B * B- delle allean/e reali/zabdi ■ i _»_ «._ 

Gl; uomini cavie sono stati '■;*.'^ f''‘''f ^ 'r ♦ .j- nella lott.i antimonopolislua ®®' riCCVUtO 

divi.G in sei un pe/zo‘d; ambra gr^'^a ‘ _ ^ *' ' emerso con chi.ye//.a. s.a do KrUSCÌOV 

iigu.ali. Ino e stato chiamalo chilogr.amm: La ■ ^BBB «««1 '«arreno sociale sia sn mqsCA _ v voa Kni- 

griippo lii controllo e , sog- fortunata «c,»per,a compiiit.a STOC’roi.>I.-\ — Il cinti. Bertll RJnrkliinil. rhr ha scoperto tiuello politico. Con ciò. il ov h.-» r.ce\u’o ieri* l’amba- 
getti di questo gruppo rice_ da: balen;er. soddisfer.', le e.»i- nn vaenno contro II cancro, ni Inietta una doke del preparato, partite belga ha compiuto ii.q sciatnre dèlia repubblica del 
ver.anno iniezioni ili sohizio- gonze de, profumieri sovjetie. v»njmlni»tra,o anche ad altre 130 pcrtonr ofTcrtckl per lo p.isso importante verso Li L- Ch.ina D B EILot su nchie- 
ne salma innocua. Altri grup- per d.vers mesi esperimento iTel»-folo A I* - •'Unita -, qiiula/ione dei residui dj set- d quejtU'.t.mò 


creazione di un «inventario* ---- 

pubblico dei patrimoni c dei Scarcerati 

redditi. y.. 

Secondo — K’ stalo com- ® Vienna^ 

piiito uno sforzo notevole j terroristi 

por individuare il legame Ita 

la lotta per le riforme strili- OiT O-ares ini 

turali e la lotta per le riven- VIENNA. 19. — Una «rossa 
dieazioni immediate dello ca- e «enorale sorpresa ha suscl- 
tegoric lavoratrici, al fine di tato la notizia che i tre mag- 
far leva su questo per avan- Kiori organizzatori degli atti 
/are verso una prospcttiv.a «erroristiei in Alto Adige so- 

più ampia. Uartire dallo fab- 'l*', '■'""'V' , >" liborth. 

A dietro una niodesta cauzione, 

hi lille M e detto * par- j „„iizia è dat:i dal quoti- 
liie da, problemi ilei salario diano >• Arbeiier Zeitiing-, or- 
niilsll di dalli *^«‘^"’ stabilità dell occupa- g.ano centrale del partito so- 
' I rob.foto) /ione per staliìlire nuovi rap- cialista. che .scrive: I tre piu 
porti di forza capar, ili In- eminenti ,r:i gli appartenenti 
cidere sulle strutture. •'»•» ‘'«mginra ‘logli attentati 

. ... I II, i dmnmitnrili sinora arrestati 

ferzo. — II tom.a dell al- pulizia, -l funzionario 

ri" ••'«■«■" antimonopolistico e della lega Berg-Lsel. doti. Nor- 

stato impo.stnlo. di conse- beri IJur.ger, il tedesco Hubert 
giicnzn, come tema ili svi- Sauer, e raiistrinco Guenther 
» luppo e nllnrgnnienlo della Schweinberger. che di recente 

fBA democrazia: con ciò coutrap- «'‘‘fL'"!''» .spontaneamente 

■ ^m * nllri kfrkfii^ kzt'itt fknrtAffi! 




alla polizia, sono stati rimessi 
in libert.’i dal tribunale di 


STOCCOLMA, 19 — Ila nocua oppine un vaccino an_ 
avuto inizio in .Svezia la pri- ticaiiceiogeno. 
ma sene ili immiinizz.i/ioni II vaccino usato e .«'..ito 
spcniiientali anticanceruge. prelevalo da fraimiieiiti di 




’ .. f -U’. 


cune vani del Mczzòaiorno '«^re « .«^«nco/i fraterni e la che ha Imonno ancora di un cui si sono prestati Ì20 cellule cancerogene morte 
(di cui hn viù diretta noti solidarietà di lotta contro pcnoiìo di tempo, piu o meno volontà: i di età compresa conservate in provette. Li* 
-ia) c che rii ciano Vesistcn- ì'^’^P^rialismo c per la pace. eoinritUnie con il termine f^a i «0 e i 70 anni. Tali im- esperimento ha avuto inizio 


c *T : 
^ ' 


zia) e che rivelano resisten¬ 
za di notevoli residui di una 


D. — .Ma Is discu.ssione non rfnfiitarm. per spingere in- 


Miz.zazioni apri>U(i una se.Icori la iiioctilazìune del vac- 


concezione mitica del sociali- * 1 ** trascurando un tema chc narici lo studio, l'elaborazione importanti csperiiuen. | «'uio da parte liello stesso 

smo della Unione Sovietica c P«««‘«' e.s«enzialc al XXII v le r.spcrienze che sono in- (, lungamente prep.irati, prof. Bjorkiiinil su se .sle.s.*.o 
dei rapporti fra i PC. una congre.sse. quello del prò- dispcvsar.Ui per segnare rina volti a leiulere riiomo im- e su altri volontari. Ogni tie 


dei rapporti fra i PC. hhc 
concezione di cui Stalin rap 


presentava da vivo tuia certa comuniSmo'» 


gromma per il passaggio al nuore tappa di a.scesa .sulla „,,i,ie dal flagello del v.'m-lsettimane verranno efL-ltiia- 


incarnazionc c ancora dopo 


Non direi precisa 


ria italiana al sccialismo. 

I). — Puoi dirci, infine, co- 


cii*. Come si è detto «iH’e.vpe- te analisi del sangue per in- 
rimento odierno si .«uno set- dividuare Li eventuale sconi- 




se questi interrogativi, diffi- non potevano non assorbire r in cor.so uno proficua ozio- ‘-e v.nrie lasi 
cilmente andrebbe a fondo in que.stn prima fase il me- ne di jt/n.-i l lismo e di costrn- mento si concili 
del problema c diffìcilmente gito della nostra ten.sione di ztonr e ricostruzione del par- f*’ periodo 
opererebbe con l'efficacia e la pen.siero r di dibattito. Alla tito nelle fabbriche c nelle "'e'.i. . ecom 

fermezza necessarie. lunga, crede che que.sto non diver.-.e categorie lavoratrici. uil<»:m.-i/ioin i 

D. — Qm-ilc risposta si può sia .stato tempo perduto: ciò Con.sidcnamo assai significa- ;'*\7m‘7V\suìta' cl 
dare dunque, secondo te. a accrc.scc e rafforza la sicurcz- tiro i! fattu clu gue.st anno 
questi interrogativi? za ideologica dei nostri coni- ncllATAX. tra , /i rroneri, 1 ,, 

U. — Probabilmente una pagni e condente quel profi- comuna,i. , portuali e poi al- comploto es 

delle raelici di tali concezio- cuo intreccio di dialoghi e di ia raoi.nra Macchine, alla accertare eh 

ni sta nel periodo seguito discussioni nel seno stes.so « Carola >, affa • Calce e Ce- fp,tornente sano 
alla rottura del governo di della sexictà chc costituisce menti • il IM^c è .stato su- p^^ 


alla durezza dello scontro tcre del programma, , pria- irinnovcto la te.ssera negli ul- veranno iniezioni di sohi/io- 

con i gruppi dominanti bor- cipaJi traguardi qualitativi e jrnn, nr.n’. Naturalmente, la ne salma innocua. Altri grup- per d.vers mesi 

gitesi e alle odiose discri- tiuantitati: i vengono larga- ^^generaiiznzionr di questi sur- pj soggetti ricever.mno ^ 

V'inazioni e persecuzioni del mente coii<^idercti dai nostri ice.i.n non avverrà senza un durante il periodo indicato 
periodo della restaurazione compagni e apprezzati giusta- |/acoro attento, ma anche in certo numero di iniezio- 
capitalistica e della guerra mente — come elemento de- tqursio lo siiluppo del dihat- ni per quattro o cinque vid- 
fredda, una mentalità da terminante degli altri aspetti !r,ro ir.torr.o ai temi del XXII te. Ne.«.«una delle persone ca- 

« combattenti assediati » che del XXll Congresso, impegna- jr della via ttrlmna al socia- vie sapra quale tipo di inic- 

lo sviluppo di tante feconde to a superare tutti gli ostacoli no rappresenta il mezzo /ioni riceverà; se cioè riic- 

iniziative politiche C di mas- soggettivi proprio per attuare m,ù efficace. vera la soluzione salina .li¬ 
sa e la stessa lotta libcratri- quel programma. - - - 

ce dei '53 non hanno compie- Ritengo che, .se non vi sono 1 • 1 

tamente superato clamorose manife.stazioni di Nel CCIltrO QÌ EonClrA 

Certo, dal XX ad oggi, una esaltazione, ciò non significhi -- 

azione molteplice su diversi sottovalutazione del program- 

tc.reni si è già sviluppata "'a; anzi, vii è accaduto di ^ 

i.cl no.Mro Partito ed anche sentire intere.ssanti questioni ICQIJIII C rOlJliUllI 

qui nella nostra Federazw- iplleiate tla compagni i quali m ■ 

,.r. iVoM è un caso che H ^ ponpono il problema del Ama b laBM ri.J ijw 

cUma della discussione sia rapporto tra l enorme polo di TfC I llipitBMQTI MI MMIlWM 

profondamente diverso da attrazione non solo ideale. _■__ 

quello del ’-^S: le istanze di via economico e pratico che 

ricerca, di analisi, di appro- viene a creare in VRSS, LONDK.-V. 19 —.Alcuni ra- terhou.se della Hambros 
lon.'Iirrcntf, della storia del dff '"ia parte, e l'Europa Oc- pmatori che con un trucco Bank. 

PCUS. rì eli'Intemazionale cidenuile ancora capitalisti- avevano attimto tre impiega- Stamane non vi erano au- 
Comuru.sta c del nostro Par- fa. daU'aìtra. St tratta di un ti di banca in un taxi sono topubbliche al posteggio ma 
tuo. come pure la critica c i rapporto competitivo ,n cui fuggiti con oltre 20 mila sler- una transitava davanti alla 
l'n.itocriricr. sono vivaci e nt- l"®'- pero. ì.ou vogliamo ras- i,nc (circa .16 milioni di lire), banca lentamente. I Ire im- 

__ J. . _ /li 1 fi I a «a- 


mento si concludcramu* in. «*" '«'«''Bgior numero di sog- 

tro un periodo di temjM di R«*t«'- __ 

7-8 mesi. Secondo le .«carne q 

info: ma/l, mi fornite dagli CllllOgfaitinHI 

aiiibìenti scientifici di Sti c- <4| ambra ariflia 
cdnia. risulta che ogni sog- ? ^ 

getto impiegato neU’esperi- trOVafl 

mento e stato sottopouo ad in yy CapodoQllO 

un compioto e.same medico -® 

per accertare che fos.«e per- K.-M.INTNGRAIJO. l:» — A 
fot lamenti* sano. bordo delia baleniera sov.etica 

(il; uomini cavie sono stati Dolgoruki-. e stato tro- 
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'X: il 


L'ambasciatore 
del Gana ricevuto 
da Krusciov 
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t,rc >*ia’ij^e.'itixrioni di un ^segnarci alia condizione di 
ione zp.riro di Partito, di spctfotori. 


Il cassiere Harry Hodges c piegati l'hanno fermata e so- 
due fattorini avevano prole- no saliti. Ma anziché recarsi 


una lizza maggiorenne che j Riemerge anche per questa vaio il contante alla banca di alla Hambros Bank il condu- 
vuole cr-nosccrè di p:ù per \Via li quemonf delle nfor- Inghilterra. La loro consiie- renio ha girato in un vicolo 
c.s.seTe j 'cnamenie consapevo strettura nel nostro e ludine era di prendere un ta- Colà tre uomini hanno Latto 


e.s.iere l 'cnnmenie consapevo stn ttura nel nostro e ludine era di prendere un ta- Colà tre uomini hanno Latto 

le e corresponsabile dei mo- negli altri pae.si europei. xi di fronte alla banca per irruzione nel taxi e sopraf-l 

ménti e delle scelte essen- D. — E come si intreccia recarsi alla filiale di Char- fatti i tre impiegati di banca. ' 
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Xa tregua nel Katanga durerà tutto il periodo delle trattative 

Adula e Ciombe 
a colloquio u Kitonu 

Uambasciatore americano ha accompagnato Ciombe fino alla località 
dell*incontro — Adula è giunto insieme al sottosegretario delVONU 


vBf 
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NDUI^A — Cinnilir airaoropiirlo di Ndoljt roti riiiiiiitiM-Uilon* 
, di Kcniicdy. Fdwiird Giillioii, alla parUMi/a piT KItoiia, dovi* 
si Incnnirt'rà roH Adula (T*‘l»'fo1u A. I*. - - Uniti'i ••) 


LKOPOLDVILLK, 19 — 
pomeriyyio ili opoi, a 
Kitoìia pri’sso lo foci del Coti- 
(jri sulla costa atlantica, so-' 
ìio cominciati i colloqui fra 
il primo ministro conpoloso 
Cirillo Adula, e il fantoccio 
(lidio imperialismo Moiso 
C'ombo. Nessuna indicazio¬ 
ne, fino a tarda notte, era 
stata fornita circa il tono, il 
carattere, il contoiuto c lo 
andamento del eolloqui, che 
è stillo (irchitotfiilo c favo¬ 
rito dagli Stati Uniti a mez¬ 
zo del loro ambasciatore a 
Leopoldville, Edmund Cul- 
lion. Non poche apprensioni 
si nutrono negli ambienti de¬ 
mocratici (' unionisti congole¬ 
si circa rincontro di Kiloita: 
■li teme che un eventuale ac¬ 
cordo fra Adula e Ciombe, 
che non fosse raggiunto nel¬ 
l'assoluto rispetto della Co¬ 
stituzione e dell'integrità 
congolese, potrebbe favorire 
l'ulteriore penetrazione neo. 
jii)])(’riitlisl{{ m‘l jtfifsc; in 
particolare sì teme che gli 
S'Infi Uniti giungano a rea¬ 
lizzare il loro obbiettivo lun¬ 
gamente perseguito di sosti¬ 
tuirsi al Belgio nella tutela 
e nello sfruttamento delle 
enormi ricchezze congolesi. 

Ciombe è giunto a liitona 
poco dopo il mezzogiorno 
con un aereo partito alle 7 
<■ 40 dalla città rodesiana di 
Addala. Accompagnavano il 
.secessionista katanghese: lo 
ambasciatore americano a 
Leopoldville, che nella gior¬ 
nata di ieri sera andato ap¬ 
positamente a Ndola per 
« pregare » Ciombe di accet¬ 
tare il colloquio con Adula; 
il commissario del • governo 
fantoccio del Katanga a Brìi, 
.rellcs; il sedicente ministro 
delle finanze katanghese 
Kimbwe e altri personaggi 
del. * gabinetto » ciombista. 


.Ulula, arrluala auch-a„lì ji 


a Kitoha poco dopo il mez¬ 
zogiorno, era partito nppcim 
una mezz'ora prima dalla vi¬ 
cina Lcopoldvillc. Il premier 


Durante una cerimonia per gli alluvionati 

Aereo cade sulla folla 
Trenta morti a Siviglia 
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Staso 

1 SIVIGLIA — I.«I folla osserva 
cine di persone 

(Nostro servizio particolare) 

SIVIGLIA. 19 — l’iui ola¬ 
ve eciagitni aviatoria ha tur¬ 
bato ongi Ir. « catena della 
frateriiitii > oipanir/ata d.i 
enti pubblici e privali pt‘r 
soccorrere i sinistrali ilelle 
alluvioni dello .scorso 27 no¬ 
vembre: un biposto da turi¬ 
smo è precipitato sulla folla 
che stava in attesa viella au¬ 
tocolonna di aiuti ed ha pio- 
vocato una trentina di mor¬ 
ti, fra cui parecchi bambini. 

Stamane Sivijilia era in fe¬ 
sta: da Madrid doveva giun¬ 
gere la colonna di auttK’arri. 
un centinaio di aulome/./i, 
che portavano, viveri, metli- 
cinali c indumenti per un 
valore di 18 milioni di pcse- 
tas per le vittime delle allu¬ 
vioni «lei mese scorso ebe 
avevano fatto oltre ottomil.a 
senzatetto cd ingenti danni. 
1 doni provenienti da tiitt.a 
la Spagna, erano stati rac¬ 
colti a Madrid e dalla capi¬ 
tale la lunga autocolonna 
iveva raggiunto stamane la 

( periferia di Siviglia transi¬ 
tando attraver6o numerosi 
villaggi dove la gente si era 
riversata per le strade per 
cedere passare il convoglio. 

Siviglia erano stale orga- 
lizzete cerimonie per la con- 
igna dei doni 
Sebbene i motivi della 

I « catena della fraternità » 
non fossero gioiosi. la pop^ 
fazione era in festa Migliaia 
[di persone si erano riversale 
:alla periferia della citta Iim- 
’go i bordi deirautoslrada 
Un* rivista aveva nolcg- 
’glato all'Aereo club di Sivi- 
•n biposto, un aereo da 
Sfinson eu! quale 


SRiimriila I resti rirll'acrro «'tir 

ciano saliti il pilota c un 
fotoreporter. L’aereo era an¬ 
dato incontro airautocolonna 
c a ba.s,sa ipiota l’aveva se- 
giiita sino alla periferia della 
città deH'Andalu.sia 

.\'ci pre.ssi del fiume Ta- 
rnarguillo si e verificata im- 
piovvi.sn !.a sciagura: l’.aereo 
h.i colpito un cavo della cor¬ 
rente olettru-a ad alla ten¬ 
sione etl e piecipitato sulla 
folla as.sicpata ai bonli ilella 
strada. .Alcune j>er.sone sono 
morte fulminate ilai fili spez¬ 
zati l due occup.anti ilcirae- 
lef.. il pilota e il fotoreporter 
sont> morti sul coljio. L’ai.»- 
paiecclijo do|>o .nere f.ilcia- 
to 1.1 gente per vane centi- 
nai.i <h molli ^ .uulato a fi¬ 
nire contro un terrapieno 
.ifasciandosi. 

Tua trentina di persone 
erano stale investile in pie¬ 
no dall'aereo e sono imme- 
d’.alamenle tlecedute L’n 
cfiitìn.iio di per.'ono sono 
limaste ferite, e molte in 
modo talmente tiravo che 


causato la 


morir di dir- 
(Telofoto) 


si dispera di poterle sal- 
lare. Si teme pertanto che 
il bilancio della sciagura 
ri.sultcrà ancora più grave 
di quanto non appaia adesso. 

Il convoglio degli aiuti c 
stato fermato dalla polizia 
stradale alla periferia della 
(ittà per consentire alle au¬ 
toambulanze di raggiungere 
celermente il luogo del sini¬ 
stro. Una confusione inde¬ 
scrivibile ha ostacolato le 
operazioni di soccorso: cen¬ 
tinaia di jrersone si sono ri¬ 
versate nel punto dove era 
avvenuta la sciagura per ac¬ 
certare che fra i morti c i 
feriti non vi fo.ssero parenti 
en amici, altri per semplice 
curiosità. 

l-a polizia di scorta al con¬ 
vegno ha dovuto faticare 
per aprire la strada alle aii- 
toiimbulanze. Grida strazian¬ 
ti si levavano dai feriti mol¬ 
ti dei quali orano «tati orri¬ 
bilmente mutilati 

rEDno r.oMFz 

dcll'Associnled Prc.ss 


Sconvolta dalla psicosi atomica americana 

Dà fuoco al lofio dei fi§fK 
per erifare loro la puerra 


.VKW YORK, i;* —'L.1 - 

cos, d giierr.i .itomu'., h.» sp ri¬ 
to un;, donpA d trenfsnri; di 
Sprn’.g Lakf «New Jersey» a 
rompjere un gesto atroce e 'ol. 
le: mentre i dU(» flgii -- Linct- 
te di linci.ci .inni e K.rk d; " 
— dormivano. Km.l;a Loiir m 


h.n dato fuoco a; lofo lettln; 

I due rag.izz. s; sono svcglii- 
ti o sono riusciti a .^fuggire ilio 
fi.imnio. anche grazie airaiuto 
dei padre, ehe era accoreo alle 
loro grida 

L:4 donna fermata dalla po¬ 
lizia e interrogata aullc ragio.'ij 


del fino gesM ha detto che di'.a 
rattiia’o s.tuaz'.one niond.aie i 
suo. figli -sarebbero t,tit. me¬ 
glio morti -. 

Emilia Loiir.m è stat.a r.co- 
verata in un ospedale f^ichia- 
tneo. 


Coittinuaxioni dalla prima pagina 


era accompagnato da tre dei 
suoi ministri: Justin Bombo-\ 
ko, ministro degli esferi, 
Christopher Gbenge, mtni- 
stro dell'interno e Itemy\ 
Mwambit, ministro della giu¬ 
stizia. 

Anche il sottosepretarloj 
dell'ONU, lialph Banche è 
partilo con Adula alla volta 
di Kitona, assieme a Mah-\ 
moud Khiarl (Tunisia), Ho- 
beri Gardiner e Mario Car¬ 
doso, Inni funzionari del¬ 
l'ONU nel Congo. Nessuno, 
dei rappresentanti dell'ONU 
ha volato fare commenti 
sulle prospettive dei eollo- 
(pti e lialph Banche ha di¬ 
chiarato; < Questo è un pro¬ 
blema che i Jeaders congo¬ 
lesi dovranno risolvere da 
soli >. 

Gli osservatori, a Leii- 
potdviUe, si citfcdoiio (piale 
sarà ora Vatteggiameiito di 
(’iniribe nei confronti dei 
leaders congolesi che, in 
passato, epii .si era rifiutato 
di riconoscere come suoi su¬ 
periori politici. Gli osserva¬ 
tori non escludono che Ciom¬ 
be ora che le .sue forze ar¬ 
mate .sono state praticamen¬ 
te sconfitte da ituelle del¬ 
l'ONU e soprattutto in se¬ 
guito alle pressioni ameri-j 
cane possa essere costrettot 
a cooperare più strettamente 
con il governo centrale. 

La notizia diffusa la notte 
scorsa a New Vor/c sulla (re-| 
gnu attuata uri Katanga 
dalle forze dell'ONU e dalla 
gendarmeria c dai mercena¬ 
ri katanghrsi è stala confer¬ 
mata sfamane dal portavoce 
del segretario delle Nazioni 
Unite, UTIiant. Viene pre¬ 
cisato in ogni modi} che la 
« tregua è provvisoria, cioè| 
limitata al tempo in cui si 
svolgeranno le trattative di 
Kitona fra Adula e Ciombe >.| 
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PARIGI 


.sono riservale il diritto di 
rispondere ad ogni attacco 
clic dovesse provenire dai 
mercenari. 

Elisabethvillv ha ritrovalo 
la calma in mezzo a incre¬ 
dìbili rovine che hanno fatto 
di molti edifici, pubblici r 
privati, un ammasso di cal¬ 
cinacci c pietre sconnesse. I 
ceselli azzurri tengono or¬ 
mai in pugno saldamente la 
situazione. Nuclei di resi¬ 
stenza sassistono ancora nel 
lussuoso quartiere residen¬ 
ziale che .sorge vicinissimo 
allo stazione ferroviaria 
Nella .serata I soldati del¬ 
l’ONU haiiito occupato di¬ 
versi edifici (/el/’Uniou Mi¬ 
nière dai quali si sparava 
contro i < caschi bla ». 

Nei giorni scorsi violcnti.s- 
simi combattimenti si sono 
.senili intorno all'albergo 
« Leopoldo II > pieno di mer¬ 
cenari belgi armati. Stase¬ 
ra un portavoce dell'ONU ha 
(ìicliiarato che il console 
svizzero ad Etisabcthviìle si 
era impegnato a far sgom¬ 
brare^ l’albergo Leopoldo II, 
che è di proprietà svizzera, 
da tatti gli elementi militari 
e mercenari. 

Ball espone 
i piani neocolonialisti 
degli USA nel Congo 

LOS ANGELES. 19. — In un 
discor.so pronuncintu questa 
sera al mua'iicipio di Los An¬ 
geles il sottosegretario di sta. 

10 americano George Boli li.a 
dichiarato fra rallro: • Se 
rONU non fosse esistita, iht 

11 conseguimento degli obietti, 

vi da raggiungere nel Congo 
avremmo dovuto crearla. Al¬ 
trimenti la partita sarebbe già 
stata |>erdiita >. « In ultima 

analisi — ha continuato Ball 

— gli interessi del K.itanga e 
quelli dei dirigenti moderati 
di Lcopoldvdic sono paralleli-. 

Ball ha eniineiato U- grand, 
lince della (loUtica dell.i nm- 
m;ir.«tr.izione Kennedy ner nò 
che concerno :1 Congo: eo.s!.- 
tiiz.one d; un governo «t.ib'.le 
"non comiinist.i" |ier tutto il 
Congo. Questo governo dovrà 
essere deciso a salvaguardare 
la SU.1 indipoidcnza c a coo¬ 
perare con gli Stati Uniti c 
con gli altri "paesi liberi". Il 
governo Adula ha gli stcs,«i 
obiettivi degli Stati Uniti. Gli 
USA aiuteranno il governo 
Adula a n.solvcrc il problema 

- doli.» «oce«s.one del Katansi 
c della dissidenza di Gizenga 

Il padre di Kennedy 
in groYÌ condizioni 

W.ASHINGTOX. 19 — Jo¬ 

seph Kennedy, padre dell’attiia- 
te Presidente negli Stati Uniti 
è stato ricoverato d'urgenza al- 
Tosped.'.!'' - Si. Mary - di Palm 
Beach in Florida dopo aver sii- 
b.*o un attacco cardiaco I -la- 
nit.ir: g odieano gravi le sue 
cond.z on. 


zioiic* deireiluca/ioiiL* nazio¬ 
nale dominata dai .socialde¬ 
mocratici). elle non si era 
jiero associata alla iniziativa. 

Anche Le Popiilaire (men¬ 
ti e la SPIO, di cui e rolla¬ 
no quotidiano, era fino a ie¬ 
ri contraria alla manifesta¬ 
zione) scrjvev.i stamattina 
stranamente: < Sj oserà ba¬ 
stonare gli avversari della 
OAS? *. Sta di fatto che al 
motncnlo in cui i manife¬ 
stanti cominciavano ad af¬ 
fluire ila tutti i quartieri 
ver.so la Bastiglia, la situa¬ 
zione è apparsa di colpo 
molto critica. - 

La stazione del metrò, al- 
a Bastiglia, aveva le uscite 
bloccate dalla polizia. Tutte 
le vie di acce.sso alla piazza 
erano sbarrate da triplici 
cortloni di CSH con l’elmetto 
e le bombe lacrimogene al¬ 
la cinghia. La manovra ba 
avuto il .suo effetto. 1 di¬ 
mostranti, dispersi in picco¬ 
li gruppi, si aggiravano nel¬ 
le viuzze intorno alla Basti¬ 
glia senza trovare lo sboc¬ 
co verso la piazza. Divisa la 
massa in quattro o cinque 
tronconi. Teffetto della loro 
dimostrazione non poteva 
più essere lo stesso di linei¬ 
lo che avrebbe avuto una 
unica grande concontrazione 
di folla che avrebbe potuto 
essere rispetto alla massa 
dei convenuti. 

Contrastati in questo mo¬ 
do dalla polizia, i dimostran¬ 
ti iinnno tuttavia dovuto 
sentire raddoppiata la col¬ 
lera negli animi. 

Quelli che potevano riu¬ 
nirsi si sono riuniti. Il pri¬ 
mo gruppo, bloccato in Bou¬ 
levard Henri IV. fotte di 
due o tremila persone, si è 
lanciato contro lo sbarra¬ 
mento dei poliziotti travol¬ 
gendolo. Cosi è cominciata 
la battaglia che si è svilup¬ 
pata prc.s.s’a poco nello ste.s- 
so modo anche in Bue Saint 
Antoine dove erano in po¬ 
chi minuti accorse circa die¬ 
cimila persone, c in Boule¬ 
vard Bcnumarchaìs dove ce 
n'erano altre quindicimila, 
(ili urti sono stati violenti.s- 
simi. I cristalli delle vetrine 
volavano in pezzi, mentre i 
lunghi bastoni, i calci ilei 
mitra c gli sfollagente di cui 
erano armati i poliziotti cer¬ 
cavano le teste delle perso¬ 
ne con il solito, noto acca¬ 
nimento bestiale del servi¬ 
zio d’ordine in missione di 
guerra. 

Qualche centinaio ili fe¬ 
riti hanno potuto allonta¬ 
narsi coi Imo me//i o rifu- 
giar.si iiellf farmacie. Una 
ventina suno stati raccolti 
ilallc autoambulanze e tra¬ 
sportati all'o-spefiale in con¬ 
dizioni piuttosto giavi. Tra i 
feriti sono tre consiglieri 
municipali: due socialisti e 
un comunista. 

y 

Nonostante -. la violenza 
dell'attacco pòliziesco, i ma¬ 
nifestanti nori'hanno rinun¬ 
ciato a battersi c sono vola¬ 
te anche delle pietre. I car¬ 
telli con le scritte « pace in 
Algeria > o « il fascismo non 
passerà » scr\'ivano da cla¬ 
ve. .Alcuni, la polizia c riu¬ 
scita a strapparli dalle nin¬ 
ni dei manifestanti. Ma non 
e riuscita a inlerèompcre le 
dimostrazioni, che si sono 
disperse, allargandosi a mac¬ 
chia d'olio tutto intorno al 
U Arrondisscment rifluen¬ 
do verso il Quartiere I-;Ui- 
no c sul Quni. a poca distan¬ 
za daH’Hotel de Ville. 

In mezzo alla folla, in Xvni- 
levard Beautnarchais. p.-im.i 
che la polizia pass,isse aU’.i.»- 
tacco. il romp.igno WaUteck 
Rochet. vicèscgretario gene¬ 
rale del PCF. e riuscito a tt»- 
nere un breve comizio ,-o- 
lante- 

Vi è stata, certo, una par¬ 
te di- provocazione nelle vo¬ 
ci fatte circolare oggi sul- 
ratteggiamento della polizia. 
I.a ragione politica è evi¬ 
dente; lo sciopero simbolico 
e largamente unitario di sta¬ 
mane (di soli quindici mi¬ 
nuti) era tolleralo, anche 
perchè non si è potuto far 
niente per impedirlo. Ma 
Funità Lattasi su quella pa¬ 
rola d'ordine di cnìcncia li¬ 
mitata (contro rOAS. si ba¬ 
di bene, neanche contro il 
fascismo in tutte le sue ac¬ 


cezioni) eia il nia.s.siino die 
il gollismo e i suoi alleati, 
sino alla .socialdenioeiazia, 
potessero consentile. 

La iiosizione della .SPIO, 
favorevole allo sciopero di 
un ((uaito d’ora, ma contra¬ 
ria alla manifestazione po¬ 
litica ili massa di stasera, in- 
ilica chìaiamonte il limite 
insuperabile che viene po¬ 
sto, andie ila coloro che h.in- 
iio ailcrito oggi all.i gioì na¬ 
ta contro rOA.S. Nessuno, 
del resto, concederà, se non 
la sì strai)|)a, runità su un 
piano polìtico di più ampia 
ed efficace prospettiva. 

La sentinella socialdemo¬ 
cratica, al servizio della bor¬ 
ghesia impedisce che si va¬ 
da oltre: ed adoiircrà an¬ 
che la forza per impedirlo. 

Lo sciopero di (piindiei 
minuti, stamane, ei a stato ef¬ 
fettuato. si calcola, in una 
proporzione deH’BO per cen¬ 
to dai lavoratori dei .settori 
privati, e dal 90 per cento 
nei .settori statali, l’ieno sue- 
cc.s.so, diuKiue. anche se le 
sue ripercussioni visibili so¬ 
no siate scarse. Le stazioni 
radio hanno messo in oml.i 
.solo di.schi, avvertendo gli 
.ascoltatori che per (|Uindici 
minuti il personale sarebbe 
stato « fuori servizio >. Su 
ipiìndìcì linee del metro 
parigino, nove si sono fer¬ 
mate e .sei hanno solo ral¬ 
lentato la corsa dei con¬ 
vogli. 

In diversi punti nevralgi¬ 
ci del traffico autoinohili- 
slico nel centro di Parigi, 
vi .sono stati gli intralci pre¬ 
visti. in qiuilehe stazione gli 
sportelli SI sono chiusi. No¬ 
nostante il freddo luingento 
(otto gradi sotto zero), si 
sono visti gli operai dei can¬ 
tieri edili fermi sulle im¬ 
palcature jicr (piindici ini- 
nuli, alleile nel centro di 
Parigi. 

Noll’università, la .Sorhoiia. 
come sempre, è stata in te¬ 
sta: un migliaio di studenti 
ha partecipato a lui comizio 
nel cortile della Facoltà. Poi, 
un gruppo è andato a inter- 
rompore la lezione di un 
professore che non a\'c\'a \ o_ 
luto associarsi alla manife¬ 
stazione. 

Heda/ioui c tipografie dei 
|>iù im|)ortanti giornali si 
sono associate allo sciopeio. 

Proprio ili questa giorna- 
t.i. il tnhimaìe militare di 
l'arigi ha a.ssolto. o liberato 
con la coiulizioiuile. tutti gli 
iitliciali e solitati (una deci¬ 
na in tutto) che avevano di- 
.sertato. la primavera scorsa, 
in Algeria, per costituire un 
< maquis » deU’.AIgeria fran¬ 
cese. Un servizio reso .d- 
rO.AS. mentre gran iiaite 
ilella nazione cspiimeva la 
sua volontà di battersi con¬ 
tro il fascismo 

indòTìesTa 

stralli dall'.-tustralia, raìtra 
t l'orcidentale ) dall' Olanda 
ÉT questa io zona che Giacar¬ 
ta rivendica dal 1949. da 
quando cine l'Olanda fu co¬ 
stretta a riconoscere l'nidi- 
IH'ndenza dell'Indonesia, ri¬ 
fiutandosi in jHtri tempo di 
restituire Tlrian. I contatti 
bitaternli .si risolsero in un 
nulla di fatto finché la q«e- 
stione venne portata alla 
ONU. Nel corso deH'attaalr 
sessione. l’Olanda ha pro/to- 
stn la creazione di uno Stato 
autonomo cui dorrebbe se¬ 
guire un referondiim j>er In 
autodetermoìOzione. 

Le dichinraziimi di Siikar- 
no hanno fottìi retfettn di 
una bomba reììc capitali iw- 
ridentnli e in particolare al- 
ì'.tia Giunte mentre i eolo- 
ninìisti jìortoghcsi vengono 
definitivamente cacciati da 
Gon. es.<c hanno proviH-nto 
jxinico tra le iiofenre colonia- 
ìislc le quali si erano illuse 
di poter irretire il movimen¬ 
to di indinendenza tiacionnle 
dei jxijxili oppre.s.si nelle rori 
del neo roloninIi.<ijno .AH’.Ajn 
un jxirtavoce ha subito di¬ 
chiarato che l’Olanda è sem¬ 
pre pronta a negoziare con la 
Indonesia sulle divergenze 
che op)X)noono i due rmesi in 
merito alla Nuova Guinea 
« oppenn sarà stata concorda¬ 
ta una base accettabile > ;wr 
tali conver.sazioni. 

Si è però appreso che le for¬ 
ze aeree, navali e terrestri 
olandesi della Nuova Guinea 


liiiiìito riveviilo l'ordine d' 
iiumeutiire la rigilintzii e ih 
tenersi pronte a ipiiilsia.si 
eventiiiilitu. 

.'I .sua volta ini portavoce 
del Foreign Office ha ilirhia- 
rato chi- il governo britanrii- 
ro sta fiivendo tiressioni sul 
presnh-nte inilonesiiino Sii- 
karno per evitare un ricorso 
alla jorza. 

/I W'ashiiKilon c stato aii- 
iiiiiicitito che il l'ri-siilentc 
Siikarno ha Jiilto ju-rveiiire 
oggi a Keiiiiedii un inessiig- 
gio nel (inule si iiijorma il 
l*resiilenti- degli Stati l’iiili 
che rindoiiesia sarà costret¬ 
ta a ricorrere alriiso della 
forza se l'Olaiula non resse- 
rii le site manovre per ten¬ 
tare di (liiingere alili crea¬ 
zione ili lino stalo fantoccio 
ìiomniiitmentc (nttononio. Nel 
ine-'-'siigiiio inoltre Sitkiinio 
iiivilii gli Stali Uniti a fare 
opera di mediazione nella 
rertenzii con rOìanilii * in 
molli) elle non risulti nere.s- 
sitrin un roiiflitto armato >. 

La lettera di Siikariio ri¬ 
sponde a lineila con la gitale 
il Bresideiite americano in¬ 
vito il presidentr indonesia¬ 
no .f a dar nrova di mode¬ 
razione nei confronti della 
(lacstionc della Nuora Gui¬ 
nea. A (pieslo proposito 
karno fa presente che fra 
l’itllro ropinione pidihliea 
indonesiana è ormai (liiinla, 
f;i»s(i/icrda»nen(e, ad uno 
stato di csaspcraziniìc e pre¬ 
me su di lui perché allotti 
ini alteggiamento fermo. Co- 
mungiie — proser/ae il Pre¬ 
sidente — r/ndonesia ac¬ 
cetterebbe negoziati per un 
lutei fico trasferimento del 
territorio, ma se l’Ohtnda 
pci sisicsse nel proporre 
gnalcosa di meno della pie- 
mi roiisegna della Nuova 
Guinea occidentale, egli si 
riserverebhe tl diritto di ri¬ 
correre a mezzi militari 

L'ambasi'iiitore indonesia¬ 
no a Washington, dopo aver 
conferito con il vice sotto¬ 
segretario americano Me- 
gliee. ha dieliiaralo: * Spero 
ehe la mediazione degli Stati 
Uniti abbia Inorio prima d> 
eer/i possibili avvenimenti, 
non dolio » 

n Dipartimento il’ Stato 
(lui canto suo ha piihblirato 
mia dtehiiinizioiie nella (pia¬ 
le ei SI limita ad nffermare 
che 1 gli .Stati Uniti conti¬ 
nuano a credere che questa 
vertenza possa essere risolta 
parifiearnente ed in modo 
arcettabile alle due parti ». 
(J'/esfa sera il segretario di 
-S’fafo aggiunto per l’Estrr- 
nuì Oriente. Uarninan. ha ri- 
errato l'ambasciatore olan¬ 
dese a Washington 


GOA 

govern,Itole portoghe-'-e a ili- 
siibbidiri* agli ordini ili Li- 
■sboiia o a non rischiare nn 
massacro 

Alle 9. nella piazza cen¬ 
trale della capitale il co- 
mand.inte delle truppe in¬ 
diano h.i i.ssato la bandiera 
indiana al posto di quella 
jiortoghese e si e poi avviato 
verso il palazzo del gover¬ 
natore. per ricevere l’atto di 
capitol.izione dalle mani, del 
rappresentante ili Lisbona. 

Cinque secoli tli dominio 
coloni.ile )iortoghese hanno 
avuto cosi la loro fine, fra 
l’entiisiasmo dei soldati, dei 
partigiani, c della iKipoIazio- 
ne ih Go.i 

Pochi minuti dopo la fir- 
’ma ilell’atto di re.sa il go- 
Ueriio indiano, a eni la no¬ 
tizia er.i stata trasmessa dal¬ 
le r.adio lidio Stato Maggio¬ 
re dir.ìm.iv;i il comunicalo 
ufficiale sulla fine dei com¬ 
battimenti e la totale defi¬ 
nitiva liberazione dei terri¬ 
tori. D.i parte indiana l’ope¬ 
razione c costata otto mor¬ 
ti e poche decine ili feriti. 
Non si conoscono le perdite 
porto.chesi 

11 .governo indiano ha no¬ 
minato il generale Kenneth 
Candeih. comandante della 
19 diVKSione le cui truppe 
hanno partecipalo ai com¬ 
battimenti. governatore mi¬ 
litare de! territorio di Goa. 
• II primo ministro Nehru 
ha dichiarato • oggi che la 
struttura dei territori sarà 
mantenuta, i sistemi doga¬ 
nali vigenti conservati e non 
vi sarà fusione con gli -St.ati 


indiani adiacenti se non sa¬ 
rà la popolazione u chie¬ 
derlo. 

ONU 

\giia, a cui si sotto aggiunti 
il delegato del fantoócio 
Ctang Kai-scck, quello tur¬ 
ici), quello cileno c quello 
jccuadoriano cercavano in tal 
inodo di salearc il loro al¬ 
lealo portoghese. Cegton, 
liaii, Liberia e URSS vota¬ 
vano contro. Il voto del- 
l’URSS — membro perma¬ 
nente del Consiglio di Si¬ 
curezza —- e<iiiivatcva ad un 
veto e la mozione occiden¬ 
tale veniva a cadere. 

Dopo il voto, il delegato 
americano Stevenson ha 
\aspramcnte attaccato il rap¬ 
presentante indiano, ha ac¬ 
casato l'India di violenza vd 
è giunto ad affermare — ri- 
|.s})o»i(ie»do «Ile chiare de¬ 
nunce dei delegati afroasia¬ 
tici —' che < non si trattava 
di discutere se il Portogal¬ 
lo auiministra bene o mate 
le sue colonie ». Tatti gli 
(ifriiasialici e tl delegalo so¬ 
vietico Zorin haaiio ener¬ 
gicamente respinti) le affer¬ 
mazioni di Stevenson. 

A I.isbona il governo di¬ 
rama eoniuuieati molto in¬ 
fiammati 0 non ha ancora 
avuto il coraggio di aiiniiu- 
eiarc alla popoliizioue la re¬ 
sa della gaarnigioiie di Goa. 

Ma in tutto il mondo afro- 
nsiatieo l'azione indiiiiiii lui 
suscitato una vera ondata 
ili entusiasmi). Il governo 
cgiziiiiio ha diramato mi co¬ 
municato in cut (innuncin 
che il canale di Suez è chiu¬ 
so alle Ulivi portoghesi che 
intendano trasportiire trup¬ 
pe n miiteriiile militare in 
Asia. Anche il governo di 
Ceplou ha comunicato al 
Portogallo che i suoi porti 
non ospiteranno navi porto¬ 
ghesi con carichi militari. 

Il governo irakeno ha de¬ 
finito una € azione benedet¬ 
ta > la liberazione di Goa 

Il governo 
cinese 
appoggia 


Tl 


ndia 


PECHINO. 1!» — Il governo 
l’ini'se hi» emesso un.i dichia- 
ra/.ione di iijipoggio iilpiizione 
indiani» a Goa che •• fii parte 
integiante deH’India 

■■ Il governo indiano — pro¬ 
segue la diehiiinizioiie cinese — 
Ila ripcUilamcntc proposto di 
ri.solvere la questione di Goa 
con mez.z.i paLMiici. ma si è ur¬ 
tato sempre con rirnigioncvolc 
iiliuto delle autorità portoghe¬ 
si Anche adesso le autorità 
portoghesi tentano ancora di 
ricorierc alla forza por impe¬ 
dire il ritorno di Gon aH’In- 
dia Tutto ciò prova che rim- 
pcriidismo e il colonialismo 
non rinunccranno mai al loro 
dominio e ai loro interessi co¬ 
loniali. Solo intraprendendo 
una lotta ri.soluta possono i po¬ 
poli dì vari p;iesi cacciare Tim. 
penalismo c d colonialismo dal 
loro territorio e coiuiuistarc 
un.'i veni indipendenza 
-, L’azione del governo india¬ 
no — continua la dichiarazione 
per la riconquista di Goa 
riflette una giusta richiesta del 
popolo indiano II governo e il 
popolo cinese dichiar.ino di ap¬ 
poggiarla risolut:imente 

Lo Jugoslavia 
appoggio 

l'ozione dell'Indio 

BKLGRADO. 19. — La 
agenzia Tnnjug riporta og¬ 
gi la seguente dichinra7.ione 
ufficiale del governo jiigo- 
.slavo relativamente alla quc- 
-stione di Goa: « L’azione in¬ 
diana. a Gon. Damali e Din 
rappre.senta la rimozione 
della dominazione coloniale 
.straniera dal suolo nazionale 
deiriudia. Vi.sta sotto que¬ 
sto aspetto, l’azione stessa 
merita, a nostro avviso, com¬ 
prensione ed appoggio tral- 
tando.si di una misura che è 
in pieno accordo con la di¬ 
chiarazione anti - coloniale 
delle Nazioni Unite ». 


COMUNISTI 


pervade, in modo più o meno 
esplicito, i commenti della 
.stampa padronale. « Totale 
compiacimento dei comunisti 
per gli orientamenti del PSI » 
titola compiaciuto il confin¬ 
dustriale Il Globo; da Milano 
fa eco II Corriere della Sera 
con un commento dal titolo 
« La carta di Togliatti nel cen¬ 
tro - sini.stra >; in un suo cor¬ 
sivo di prima pagina lyt Na¬ 
zione di Firenze se la prende 
con Fon. Saragat accusandolo 
di confusione mentale e peg¬ 
gio. « Saragat — scrive il quo¬ 
tidiano fiorentino — oggi non 
.colo giura sulla vocazione de¬ 
mocratica del PSI. ma vede, 
sia pure in pro.spcttiva lon¬ 
tana. la democratizzazione di 
Togliatti. In altre parole: c’e¬ 
rano due partiti socialisti c 
Saragat ne volle fondare un 
terzo perchè nessuno dei due 
era sufficientemente democra¬ 
tico. Oggi accarezza l’idea di 
fonderli tutti e tre in un solo 
partito di democratici, anzi di 
dcmocraticoni a diciotto c anzi 
a ventiquattro carati ». 

Inutile proseguire nelle ci¬ 
tazioni: non si aggiungerebbe 
molto al quadro. Vario è il 
linguaggio, ma la paura che 
ispira questi commenti si de¬ 
nuncia da .ce. Quel che la dc- 
,slra non \ajole è appunto che 
.«ì di-scuta di programmi, di 
Regioni, nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica, abolizione 
del segreto bancario (figu- 
rar.sil), liquidazione dell’isti- 
luto della mezzadrìa c così via 
E poiché di questo anche i 
comunisti discutono, cre.scc la 
paura. 

DIBATTITO SUI PROGRAMMA 

Parzialmente diverso Fonen- 
tamento d: quei giornali che 
si collocano tra i portavoce 
dei fautori Ji un incontro 


'DC-PSI (Il Giorno, VAvvenire 
d’Italia di Bologna, ecc) o 
che mantengono comunque un 
atteggiamento favorevole al- 
r « allargamento dell’area de¬ 
mocratica » come è il caso 
della Stampa di Torino. In 
questo settore la valutazione, 
pressoché unanime, è quella 
che attribuisce ai comunisti 
intenzioni di sabotaggio nei 
confronti del centro - sinistra, 
propositi di creare imbarazzi 
a Nenni e altre manovre del 
genere. Nei tentativi dei comu¬ 
nisti — conclude la Stampa — 
rimane di politicamente valido 
c di molto serio, soprattutto, 
il fatto che essi si preparano 
a trarre il massimo vantaggio 
nel caso in cui il centrosini¬ 
stra non si faccia. 

Come si possa poi parlare 
di « manovre » a proposito di 
un intervento in un dibattito 
aperto sui problemi dello svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà italiana è cosa che non 
.li riesce a comprendere. Nella 
polemica è intervenuta ieri an¬ 
che l’agenzia Argo, che espri¬ 
me di solilo il pensiero della 
sinistra socialista, con una sua 
nota. • Non si può non rile¬ 
vare — .scrive l’agenzia — co¬ 
me tutta la pasticciata del 
centro-sinistra sia viziata dal- 
rimpostazione iniziale che ad 
e.ssa è stata data, cioè dalla 
finalità anticomunista che le 
è stala attribuita al poslo di 
una finalità rinnovatrice delle 
strutture eeonomico-sociali del 
pac.se. Per questo, le adesioni 
al centro-sinistra, se vengono 
da parte comunista, si temono 
anziché desiderarle, e quando 
vengono sono una manovra da 
respingere». L'agenzia con¬ 
clude alTermando; 1) che il 
problema italiano è quello di 
una radicale svolta sul piano 
economico sociale e non quello 
dcU’isolamento dei comunisti; 

2 ) che per tale svolta occor¬ 
rono programmi chiari e forze 
che si battano per realizzarli; 

3) che per ciò se c’è l’obiet¬ 
tivo di i.solare qualcuno, que¬ 
sto obicttivo deve essere di¬ 
retto contro i gruppi che .si 
sono tenacemente opposti ad 
ogni trasformazione del pnc.se. 

Un certo stupore ha su.sci- 
tato ieri un articolo del- 
VAvautil che polemizza con i 
comunisti sul tema della pro¬ 
spettiva di un partito unico 
dei lavoratori, soprattutto per 
raffermazionc che .si ritrova 
nelle conclusioni: « Il proble¬ 
ma è di sapere se il comu- 
ni.smo — scrive l’organo del 
PSI — arriverà a ricono.scerc 
Porrorc .storico di quaranl’anni 
fa. quando divise il movimento 
operaio italiano per seguire 
quel modello sovietico che 
oggi deve respingere. I socia¬ 
listi attendono da quaranl’anni 
questo riconoscimento e .solo 
questo potrebbe essere la base 
per quella unità cui ha accen¬ 
nato Togliatti ». 

In proposito, conversando 
con i giornalisti, il compagno 
G. C. Pajetta ha osservato: 
« Non capisco davvero il tono 
acido del fondo dell’Aeniifi.', 
quasi che la paura più grande 
fosse di accorgersi della pos¬ 
sibilità di andare d’accordo. 
I socialisti — come scrive 
l’z\t‘a»fi.' — attendono da qua- 
rant’anni. Devono però rico¬ 
noscere che ci fu in quella 
attesa un riposo, diciamo cosi, 
ventennale, tra il 1934 e il 
1956, il periodo del patto di 
unità d’azione. Non credo co¬ 
munque che la ricerca storica, 
pur utilissima, debba essere 
la premessa indispensabile per 
una più salda unità. Io pen¬ 
serei piuttosto ad un program¬ 
ma per il presente e per il 
futuro ». 

Da rilevare infine che gli 
stessi temi programmatici sono 
oggetto di discussione non di¬ 
plomatica nei congressi pro¬ 
vinciali della DC, anche se li- 
tnitatamentc ad alcuni inter¬ 
venti dei delegati di base. Gli 
esponenti maggiori del partito 
preferiscono infatti tenere, 
tranne qualche eccezione, un 
diverso linguaggio onde evi¬ 
tare posizioni impegnative. 
Sulla questione del program¬ 
ma La Malfa, rispondendo ai 
giornalisti, ha detto tra l’al¬ 
tro: « E’ bene che, dal punto 
di vista del programma. DC 
e PSI fissino la loro posizione; 
salvo ai partiti della sinistra 
laica stabilire, in un secondo 
tempo, quella che è stata la 
loro piattaforma programma¬ 
tica di partenza c che può ben 
rappresentare una posizione 
di sintesi ». 
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